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RESOCONTO STENOGRAFICO 

113. 

SEDUTA DI MARTEDÌ 13 DICEMBRE 1994 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RAFFAELE DELLA VALLE 

I N D I C E 

PAG. 

Convalida di deputati 6 9 0 0 

Disegno di legge di conversione: (Segui
to della discussione e approvazione) 

S. 1 1 0 5 . — Conversione in legge del 
decreto-legge 7 novembre 1 9 9 4 , n. 
6 2 1 , recante attuazione di regola
menti comunitari relativi alla riforma 
della politica agricola comune (ap
provato dal Senato) ( 1 6 8 5 ) . 

PRESIDENTE . 6 8 9 3 , 6 8 9 4 , 6 8 9 5 , 6 8 9 6 , 6 8 9 7 , 
6 8 9 8 , 6 9 0 0 , 6 9 0 9 

BARZANTI NEDO (gruppo rifondazione co
munista-progressisti) 6 8 9 5 

Cicu SALVATORE, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 6 8 9 3 , 6 8 9 4 

Dozzo GIANPAOLO (gruppo lega nord) . 6 8 9 8 
GARRA GIACOMO (gruppo forza Italia). . 6 8 9 6 
GERBAUDO GIOVENALE (gruppo PPI). . . 6 8 9 4 
LEMBO PAOLO ALBERTO, Presidente della 

XIII Commissione 6 8 9 4 

PAG. 

PETRELU GIUSEPPE (gruppo alleanza na-
zionale-MSI) 6 8 9 7 

TATTARINI FLAVIO (gruppo progressisti-
federativo) 6 8 9 8 

Disegno di legge di conversione: (Segui
to della discussione e approvazione) 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 2 2 novembre 
1 9 9 4 , n. 6 4 3 , recante norme di inter
pretazione e di modificazione del de
creto-legge 1 9 dicembre 1 9 9 2 , n. 4 8 7 , 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1 7 febbraio 1 9 9 3 , n. 3 3 , e suc
cessive integrazioni, concernente la 
soppressione delTEFIM ( 1 6 7 4 ) . 

PRESIDENTE . 6 9 0 1 , 6 9 0 2 , 6 9 0 3 , 6 9 0 4 , 6 9 0 5 , 
6 9 0 7 , 6 9 0 8 

BATTAGGIA DIANA (gruppo lega nord) . . 6 9 0 2 , 
6 9 0 4 

Cicu SALVATORE, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro 6 9 0 1 , 6 9 0 4 

113. 

N .B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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PAG. 

CORNACCHINE MILELLA MAGDA (gruppo 
progressisti-federativo) 6 9 0 4 

FERRANTE GIOVANNI (gruppo progressisti-
federativo) 6 9 0 5 

GUERRA MAURO (gruppo rifondazione co
munista-progressisti) 6 9 0 2 

LICITA SILVIO (gruppo forza Italia), Pre
sidente della V Commissione 6 9 0 3 

MARINO LUIGI (gruppo rifondazione co
munista-progressisti) 6 9 0 7 

MARTUSCIELLO ANTONIO (gruppo forza Ita
lia) 6 9 0 5 

MicfflELON MAURO (gruppo lega nord). 6 9 0 4 
SACERDOTI FABRIZIO (gruppo CCD), Rela

tore 6 9 0 2 , 6 9 0 3 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo alleanza na-

zionale-MSI) 6 9 0 7 

Disegno di legge di conversione: (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

Conversione in legge del decreto-legge 
3 0 novembre 1 9 9 4 , n. 6 5 8 , recante 
disposizioni urgenti per la ripresa delle 
attività imprenditoriali ( 1 7 0 4 ) . 

PRESIDENTE 6 9 0 9 , 6 9 1 1 , 6 9 1 2 , 6 9 1 4 
CARAZZI MARIA (gruppo rifondazione co

munista-progressisti) 6 9 1 1 
Cicu SALVATORE, Sottosegretario di Stato 

per il tesoro 6 9 1 1 
COLA SERGIO (gruppo alleanza nazionale-

MSI), Relatore 6 9 0 9 
MELE FRANCESCO (gruppo forza Italia). 6 9 1 4 
REALE ITALO (gruppo progressisti-federa

tivo) 6 9 1 2 

Disegno di legge di conversione: (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

Conversione in legge del decreto-legge 
3 0 novembre 1 9 9 4 , n. 6 6 1 , recante 
riordino delle funzioni in materia di 
turismo, spettacolo e sport ( 1 7 1 2 ) . 

PRESIDENTE . . 6 9 1 4 , 6 9 1 5 , 6 9 1 7 , 6 9 1 8 , 6 9 1 9 
GRILLO LUIGI, Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza del Consiglio dei mi
nistri 6 9 1 5 

PAG. 

NESPOLI VINCENZO (gruppo alleanza na-
zionale-MSI), Relatore 6 9 1 4 , 6 9 1 5 

VIGNERI ADRIANA (gruppo progressisti- fe
derativo) 6 9 1 6 

VOCCOLI FRANCESCO (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 6 9 1 8 

Proposte di legge: (Discussione): 
VITO ed altri: Norme per la costituzione 

delle autorità metropolitane, di cui alla 
legge 8 giugno 1 9 9 0 , n. 1 4 2 ( 1 4 3 6 ) 
e delle concorrenti proposte di legge: 
TURRONI ed altri: Modifiche alla legge 
8 giugno 1 9 9 0 , n. 1 4 2 , in materia di 
delega al Governo per la delimitazione 
delle aree metropolitane ( 1 2 7 ) ; NOVEL 
u ed altri: Norme per la costituzione 
delle autorità metropolitane, di cui alla 
legge 8 giugno 1 9 9 0 , n. 1 4 2 ( 1 4 4 4 ) . 

PRESIDENTE 6 9 2 1 , 6 9 2 5 , 6 9 2 6 , 6 9 3 1 
Lo Jucco DOMENICO, Sottosegretario di 

Stato per l'interno 6 9 2 6 , 6 9 3 1 
NOVELLI DIEGO (gruppo progressisti-fede

rativo) 6 9 2 6 
VITO ELIO (gruppo forza Italia), Relatore 6 9 2 1 , 

6 9 3 1 

Su attentati contro sedi di forza Italia: 
PRESIDENTE 6 9 1 9 , 6 9 2 0 
PISANU BEPPE (gruppo forza I t a l i a ) . . . . 6 9 1 9 
SODA ANTONIO (gruppo progressisti-fede

rativo) 6 9 2 0 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo alleanza na-

zionale-MSI) 6 9 1 9 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 6 9 2 0 , 6 9 2 1 
LIOTTA SILVIO (gruppo forza Italia), Pre

sidente della V Commissione 6 9 2 0 
SOLAROII BRUNO (gruppo progressisti-fe

derativo) 6 9 2 0 

Missioni 6 8 9 3 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 6 9 3 1 

SEDUTA PRECEDENTE N. 1 1 2 — DI LUNEDI 1 2 DICEMBRE 1 9 9 4 
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La seduta cominc ia alle 10,30. 

GIUSEPPE G A M B A L E , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 7 d i cembre 
1 9 9 4 . 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del rego lamento , 
i deputa t i Aloi, Aloisio, Anedda, Arlacchi, 
Bampo , Benedett i Valentini, Bonato , Cipria
ni, Costa, Diana, Gasparri , La Cerra , Lo 
Porto, Marano , Matteoli , Mat ranga , Maz
zetto, Michelini, Parlato, Perale, Porcu, Pul
cini, Schett ino, Teso, Tortoli, Trevisanato, 
Urbani e Valducci sono in missione a decor
re re dalla seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono c inquan tuno , c o m e risulta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Presidenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso
conti della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r anno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Seguito della d i scuss ione del d i segno di 
legge: S. 1105. — Conversione in legge 
del decreto-legge 7 novembre 1994, 
n. 621, recante attuazione di regola
menti comunitari relativi alla riforma 

del la polit ica agricola c o m u n e (approva
to dal Senato) (1685) (ore 10,35). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge, già approva to dal Sena to : Conversione 
in legge del decreto-legge 7 n o v e m b r e 1 9 9 4 , 
n . 6 2 1 , r ecan te a t tuaz ione di regolament i 
comuni ta r i relativi alla r i forma della politica 
agricola c o m u n e . 

Ricordo c h e nella sedu ta di ieri si è con
clusa la discussione sulle linee generali ed h a 
repl icato il re la tore . 

H a pe r t an to facoltà di repl icare il rappre
sen tan te del Governo . 

SALVATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Debbo informare l 'Assemblea 
— a n c h e a seguito dell 'auspicio alla presen
za del minis t ro , formula to ieri d a qua lche 
collega — che l 'onorevole Poli Bor tone è 
impegna ta d a ieri a Bruxelles nella «marato
na» agricola comuni t a r i a e che quindi n o n 
le è possibile presenziare al dibatt i to parla
m e n t a r e odierno . Tuttavia, il Governo h a 
collegialmente valuta to c o m e necessar ia ed 
u rgen te l 'at t ivazione, già ne l l ' anno in corso, 
delle mi su re di a c c o m p a g n a m e n t o alla rifor
m a della polit ica agricola c o m u n e , e perc iò 
h a ado t ta to il relativo p rovved imento di 
u rgenza , oggi a l l ' esame dell 'Assemblea; l 'e
secutivo, pe r t an to , n o n p u ò che r ibadire 
l 'esigenza della sua conversione, d o p o l 'ap
provazione del relativo disegno di legge d a 
pa r t e del Sena to . 

In t endo c o m u n q u e rass icurare l 'opposi-
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zione — che ieri h a rivolto delle r accoman
dazioni al Governo — che si è f e rmamen te 
decisi ad avviare le misure a cara t te re strut
turale di origine comuni tar ia , r eca te dal 
provvedimento di cui si t ra t ta . Infatti, con 
sufficiente cer tezza posso al riguardo affer
m a r e che si s ta già lavorando alla s tesura di 
u n disegno di legge che impegna le risorse 
comuni tar ie in quest ione nel successivo 
t r iennio e che ve r rà p resen ta to in Par lamen
t o a par t i re dalle pross ime se t t imane. In 
quella sede il Pa r lamento t roverà nell 'esecu
tivo u n inter locutore assai disponibile ad 
affrontare, in u n dibatt i to e in u n confronto 
costruttivi, i nodi cruciali che carat terizze
r a n n o nel futuro la nos t ra agricoltura. 

Nel frattempo, secondo l ' in tendimento 
del Governo, va c o m u n q u e asso lu tamente 
evitato che la l ibera scelta di adesione all'U
nione europea del nos t ro paese sia costellata 
dai ritardi sovente lamenta t i anche dai mez
zi di informazione; occor re pe r t an to proce
dere al sollecito r ecep imen to delle misure 
socio-strutturali, n o n solo agricole, scatur i te 
dalle sedi comuni ta r ie . 

PRESIDENTE. Comunico che la V Com
missione (Bilancio) h a espresso il seguente 
pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

con la r accomandaz ione che il successivo 
disegno di legge, che dovrà copr i re la pa r t e 
più consistente degli oneri , sia accompagna
to d a u n a pun tua le d imost raz ione degli one
ri complessivi derivanti dai t re regolament i , 
anche oltre il quadr iennio 1994-1997. 

Poiché il pa re r e è pe rvenu to in ques to 
m o m e n t o , la Presidenza chiede se la Com
missione di mer i to in tenda espr imere u n a 
valutazione al r iguardo . 

ALBERTO PAOLO LEMBO, Presidente della 
XIII Commissione. Signor Presidente, pren
d i amo at to con soddisfazione del pa re r e 
espresso dalla Commiss ione bilancio c h e 
cont iene un 'u l te r iore precisazione di q u a n t o 
già esposto ieri dal re la tore , onorevole Laz-
zarini. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

SAL\ATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, il Governo 
si associa alla valutazione del pres idente 
della Commiss ione agricol tura. H o infatti 
pe r sona lmente pa r t ec ipa to alla seduta della 
Commiss ione bilancio, e sp r imendo l'avviso 
favorevole del Governo . 

PRESIDENTE. Pass iamo a l l ' esame del
l 'art icolo un ico del disegno di legge di con
versione, nel tes to della Commiss ione , iden
tico a quello approva to dal Sena to (vedi 
Vallegato A). 

Avverto che n o n sono stati presenta t i e-
m e n d a m e n t i riferiti agli articoli del decreto-
legge n é all 'art icolo un ico del disegno di 
legge di convers ione. 

Poiché il d isegno di legge consta di u n 
articolo unico , si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del p rovved imento . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Gerbaudo . N e h a facoltà. 

GIOVENALE GERBAUDO. Signor Presiden
te , annunc io il vo to favorevole dei deputa t i 
del g ruppo del par t i to popo la re italiano sul 
disegno di legge di convers ione n . 1685; è 
u n at to quasi dovu to , p e r c h é il decreto-legge 
r eca l 'a t tuazione dei regolament i nn . 2078, 
2079 e 2080, ovvero delle misu re di accom
p a g n a m e n t o della politica agricola c o m u n e . 

Nel con t empo , tut tavia , n o n poss iamo 
evitare di espr imere le nos t re preoccupazio
ni pe r l ' incer to des t ino del l 'agr icol tura ita
liana. Si t r a t t a di mi su re di accompagna
m e n t o , m a verso il decl ino o verso lo 
sviluppo del l 'agricol tura? È u n interrogativo 
che spesso ci p o n i a m o e di cui forse tut t i 
d o v r e m m o farci car ico. 

F ra qua lche g iorno l 'Assemblea dovrà af
frontare la ratifica del cosiddet to Uruguay-
round: si t r a t t a di u n a n u o v a fase della sfida 
mercant i le a livello planetar io c h e p u r t r o p p o 
passerà sopra l 'agricol tura. Avremo un ' eco
n o m i a agroa l imentare forte o emargina ta? 

L 'Unione e u r o p e a p r o m e t t e nuove e di
verse prospet t ive ed in tende con queste mi
sure bi lanciare i tagli alla p roduz ione di 
merca to ; tut tavia , si t r a t t a di misure che 
h a n n o il loro molt ipl icatore nella politica di 
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settore dei singoli Stati m e m b r i . L'Italia 
con la legge finanziaria h a svelato u n a assai 
debole volontà politica verso l 'agricol tura 
per cui tali misure r ischiano di cade re nel 
vuoto . Infatti, il passaggio dalla quan t i t à 
alla qualità, incentivato dal r ego lamento 
n. 2 0 7 8 , se n o n t rova nel nos t ro paese 
s t rument i attuativi a tutela, pe r esempio, 
della denominazione d 'origine, di u n a po
litica della ricerca pe r u n a genet ica e pe r 
tecniche produt t ive di diverso valore, rischia 
di essere u n a misura che p o r t a al declino 
dell 'agricoltura. Il r ego lamento n . 2 0 7 9 pe r 
il p repens ionamento , senza u n a spinta al
l ' accorpamento fondiario e senza u n a scelta 
pe r i giovani imprendi tor i , è semplice ab
bandono . 

H Governo critica i vecchi s t rument i fon
diari, c o m e la cassa propr ie tà contadina , m a 
n o n p ropone s t rument i alternativi; pe r t an to , 
anche ques to a t teggiamento rischia di essere 
riduttivo pe r l 'agricoltura. H rego lamento 
n. 2 0 8 0 , che riguarda la forestazione, senza 
u n impegno sul versante del l 'agricoltura ter
ritoriale compor te rebbe anch 'esso u n p u r o 
e semplice abbandono . Inoltre , fra gli stru
ment i di cui d isponiamo, la legge n . 1 9 7 , che 
concerne la mon tagna , implica u n impegno 
finanziario ve ramen te modes to . 

In conclusione, r imane inevasa la doman
d a (mi spiace che n o n sia presente il minis t ro 
pe r le risorse agricole, a l imentari e forestali, 
m a c o m u n q u e la m i a d o m a n d a è rivolta 
all ' intero Governo) se vi sa rà u n declino o 
u n o sviluppo dell 'agricoltura. Vo te r emo a 
favore del disegno di legge di convers ione 
del decreto-legge n . 6 2 1 , m a v o r r e m m o ri
sposte chiare (Applausi dei deputati del 
gruppo del partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Barzant i . 
Ne h a facoltà. 

N E D O BARZANTI. Signor Presidente, in
tervengo pe r d ichiarare il voto cont rar io dei 
deputa t i del g ruppo di r ifondazione comuni
sta-progressisti sul disegno di legge di con
versione del decreto-legge n . 6 2 1 , che rece
pisce i regolament i comuni ta r i n n . 2 0 7 8 , 
2 0 7 9 e 2 0 8 0 del 1 9 9 2 . 

In relazione alla richiesta che ieri m i sono 

pe rmesso di formulare nella discussione 
sulle linee generali , il r appresen tan te del 
Governo oggi ci h a ass icurato c h e nel l 'appo
sito disegno di legge in ma te r i a s a r a n n o 
individuate le r isorse finanziarie necessar ie 
ad at t ivare i finanziamenti del fondo garan
zia FEOGA pe r il p ross imo qu inquennio . 
C o m e b e n sapp iamo, si t r a t t a di s o m m e 
rilevanti: 5 7 0 miliardi pe r il 1 9 9 5 , 6 0 0 mi
liardi pe r il 1 9 9 6 e 1 2 4 miliardi pe r il 1 9 9 7 , 
che , con i 1 0 0 miliardi previsti pe r il 1 9 9 4 , 
p o r t a n o ad u n totale di 1 4 2 4 miliardi. Tali 
s o m m e , pera l t ro , n o n si m u o v o n o nella di
rez ione di u n po tenz iamen to s t ru t tura le e di 
u n a valorizzazione delle diversità produt t ive 
del nos t ro s i s tema agroal imentare , m a in 
quella (ho avvert i to u n ce r to imbarazzo nei 
discorsi dei colleghi intervenut i ieri ed anche 
in quello svolto poc ' anz i dal l 'onorevole Ger-
baudo) che p o r t a il c o m p a r t o agro-alimen
t a r e italiano verso la l iquidazione, o meglio 
verso u n a soglia al di sot to della quale n o n 
vi è r i to rno in te rmin i di capaci tà produt t ive 
e di valorizzazione seria del ruolo del se t tore 
p r imar io della nos t r a economia . 

Alcune misu re previste dai regolament i 
comuni ta r i ci s e m b r a n o e s t r e m a m e n t e em
blemat iche nella loro assurdi tà . Tra i mec 
canismi contempla t i dal r ego lamento n . 
2 0 8 0 del 1 9 9 2 , ad esempio , il r imboschimen
to di t e r ren i coltivabili o soggetti a coltiva
zione m i s e m b r a u n a follia dal p u n t o di vista 
economico ed a n c h e sot to il profilo di u n 
indirizzo m o d e r n o ed avanza to dell 'agricol
t u r a italiana. Inol tre , di quale t ipo di fore
stazione si t ra t te rebbe? Si pensa , evidente
m e n t e , ad arbust i a cresci ta rapida , pe r 
esempio pioppi; m a ques to n o n è u n inter
ven to di r iasset to del terr i tor io in senso 
ecologico-ambientale. Migliaia di et tar i di 
foreste sono anda te p e r d u t e pe r incur ia o a 
càusa di incendi : in ques to caso occorrereb
b e u n a forestazione, n o n su te r ren i produt 
tivi o destinabili a produzioni agricole di 
quali tà. 

Un 'a l t ra assurdi tà r iguarda i meccan i smi 
che si i n t endono at t ivare in alcuni settori 
sensibili della nos t ra agricol tura. Penso alla 
riduzione del pa t r imonio zootecnico pe r et
t a r o foraggero, prevista dal r ego lamento 
n . 2 0 7 8 , che infliggerebbe u n colpo gravis
s imo, in te rmini di ent i tà produt t ive , al 



Atti Parlamentari — 6896 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1994 

pat r imonio ovino della Sa rdegna e al patri
mon io bovino in generale . La n o r m a in 
quest ione, t r a l 'al tro, cont ras ta con le inten
zioni dec lamate a paro le nel r ego lamento 
comuni tar io : le s t ru t tu re zootecniche inten
sive a l tamente specializzate, ad esempio , 
c o m e po t r anno rappor ta rs i a ques to t ipo di 
p a r a m e t r o sull 'et teraggio del terr i tor io rela
t ivamente alla p roduz ione di foraggio? Que
sta mi s e m b r a f rancamente u n a cosa impos
sibile. Si va quindi a colpire l 'attività 
zootecnica, ossia la p iù qualificata sul terri
tor io. 

Infine, il riposo obbligatorio di ven t ' ann i 
previsto pe r i te r reni delle aziende c h e rien
t r e r anno nei piani pe r accedere ai finanzia
ment i , s embra seguire u n a linea di notevole 
sottoutilizzazione del pa t r imonio agricolo 
del paese che va di par i passo con u n cri terio 
di riordino fondiario che , d a u n lato, emar
gina dall 'attività produt t iva p rodu t to r i e-
spert i ed anziani, e dall 'al tra, dovrebbe — 
n o n si sa c o m e — consent i re il sorgere di 
u n a nuova ent i tà produt t iva . Ques to q u a d r o 
complessivo, che suscita in noi notevole 
al larme, r appresen ta u n a novità; ci è infatti 
da to o r a di c o m p r e n d e r e che , seguendo 
questi indirizzi, si p rocede verso u n a liqui
dazione pressoché totale del c o m p a r t o agri
colo senza compiere quelle scelte coraggiose 
che ci consent i rebbero, sulla base di u n a 
p iena valorizzazione delle diversità produt 
tive e della quali tà delle produzioni , di affac
ciarci sul m e r c a t o eu ropeo e su quello inter
n o con produzioni di altissima quali tà. 

In real tà , onorevoli colleghi, la Comuni t à 
economica eu ropea si impegna pe rché le 
risorse del l 'agricol tura i taliana siano sostan
zialmente l iquidate pe r po te r meglio pene
t r a re nel nos t ro m e r c a t o agroal imentare con 
prodot t i spesso scadent i ed eccedentar i (noi 
infatti n o n p r o d u c i a m o eccedenze m a gli 
altri paesi sì). In altri termini , s t anno r imo
dellando i nostr i consumi interni pe r farci 
diventare s empre più u n paese di consuma
tori delle produzioni scadent i ed eccedenta
rie degli altri paesi . N o n è ques to il cambia
m e n t o n é la svolta che ausp icavamo nella 
politica agricola c o m u n e ; di più: è u n qual
cosa di peggio anche rispetto al passa to , di 
p ro fondamente grave ed a l la rmante . Per 
ques to n o n ci l imit iamo a votare con t ro il 

p rovvedimento ; p u r giustificando l 'assenza 
del minis t ro e del sot tosegretar io, denuncia
m o ques to m o d o di agire. L 'occasione della 
convers ione del dec re to n . 62 avrebbe potu
t o avviare, cons idera ta la po r t a t a di quest i 
impegni pe r il futuro del c o m p a r t o agroali
m e n t a r e e quindi del paese , u n dibatt i to in 
ques t ' au la p iù approfondi to e n o n l imitato 
ad intervent i affrettati. Per quest i motivi, 
con fe rmando il vo to cont rar io , ribadisco le 
nos t re preoccupaz ioni e valutazioni cri t iche 
sul p rovved imento in ques t ione . 

PRESIDENTE. H a chies to di par la re pe r 
d ichiarazione di voto l 'onorevole Garra . Ne 
h a facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, col
leghi, des idero o t t ene re u n ch ia r imento dal 
re la tore e dal r appresen tan te del Governo, 
a m m e s s o c h e ques t ' u l t imo sia in g rado di 
fornire u n a r isposta, da to c h e n o n si t r a t t a 
del sot tosegretar io di S ta to pe r le risorse 
agricole, bensì del sot tosegretar io di Sta to 
pe r il t esoro . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Garra , 
m a ques ta fase dei nos t r i lavori n o n è quella 
p iù consona alle richieste di chiar iment i al 
re la tore o al r app re sen tan t e del Governo. 
S iamo infatti in sede di dichiarazioni di voto 
finali: se lei fosse s ta to p resen te ieri, in sede 
di discussione sulle linee generali avrebbe 
po tu to o p p o r t u n a m e n t e richiedere quest i 
chiar iment i e o t t enere success ivamente le 
risposte. La invito quindi cor tesemente . . . 

GIACOMO GARRA. Presidente , la r ingrazio 
del cor tese r i ch iamo. Nulla vieta, pe rò , ove 
lo ritengano, ai r appresen tan t i del Governo, 
di chiedere la pa ro la ... 

PRESIDENTE. Ribadisco che è oppor tu
n o at tenersi alla disciplina p rocedura le pos ta 
dal r ego lamento pe r le specifiche fasi del 
dibatt i to. La p rego quindi di proseguire nel 
suo intervento, c h e h a p e r ogget to la dichia
raz ione di voto sul complesso del provvedi
m e n t o . 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, l'ibis 
et redibis è u n difetto della legislazione 
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italiana. Mi riferisco alla m a n o v r a finanzia
ria che abb iamo recen temen te vo ta to e che 
il Senato sta e saminando in quest i giorni; in 
quei document i è definito u n cer to asset to 
in mater ia di pensioni m e n t r e in ques to 
provvedimento si d à a t tuazione ad u n regi
m e comuni ta r io di aiuti al p repens ionamen
to in agricoltura. Mi p r eoccupa mol to que
sto ibis et redibis pe rché tale disposizione 
h a u n a valenza se at t iene ad oner i to ta lmen
te a carico della CEE, m a ne h a un ' a l t r a se 
compor t a aggravi pe r la finanza pubbl ica 
senza s tanziamento ad hoc. Forse la m i a è 
la preoccupazione (che dovrebbe essere di 
tut t i noi) di chi h a mol to a cuore le sorti della 
finanza pubblica e pe r t an to ritengo c h e que
sto ibis et redibis meri t i u n m i n i m o di 
ch iar imento d a pa r t e del Governo. 

Venendo alla conversione in legge del 
decreto-legge n . 6 2 1 , a favore del quale 
voteremo, m i p r e m e aggiungere qualche 
considerazione. Il collega che m i h a prece
du to h a affermato che il nos t ro paese n o n 
h a problemi di p roduz ione eccedentar ia m a 
forse al collega n o n interessano i problemi 
del l 'agrumicoltura. È invece o p p o r t u n o ri
cordare in ques t ' au la che p ropr io ieri si sono 
svolte alcune manifestazioni di protes ta , an
che se in qua lche caso eccessive dal p u n t o 
di vista — per così dire — delle «metodolo
gie» adot ta te . Aggiungo pe rò c h e la gravità 
dei problemi del l ' agrumicol tura va por t a t a 
al l 'at tenzione del Par lamento e del Governo. 

Gli interventi del Ministero delle risorse 
agricole n o n sempre , a mio giudizio, sono 
adeguat i alle esigenze del m o n d o dell 'agri
coltura. Ancora u n a volta desidero r icorda
re , per esempio, che p ropr io in u n ' a n n a t a 
agrar ia c o m e quella del 1 9 9 3 - 1 9 9 4 , in esito 
alla quale il g rano d u r o è s ta to svenduto al 
prezzo di 2 5 0 - 2 8 0 lire pe r ch i logrammo, si 
è imposto l 'obbligo della «cartellinazione» 
del g rano d a semina, il quale è s ta to acqui
stato al prezzo di 7 5 0 lire al ch i logrammo. 
Se fate i conti , capire te immed ia t amen te 
quan to iniqua nei confronti degli agricoltori 
sia s ta ta ques ta innovazione; anche se utile 
pe r u n migl ioramento del q u a d r o produt t ivo 
della granicol tura italiana, essa è ricaduta in 
u n ' a n n a t a di g rande difficoltà pe r il se t tore . 

Concludo ribadendo, a n o m e dei deputa t i 
del g ruppo di forza Italia, il voto favorevole 

alla convers ione in legge del decreto-legge 
n . 6 2 1 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Petrelli. Ne 
h a facoltà. 

GIUSEPPE PETRELLI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, i deputa t i del g ruppo di 
al leanza nazionale-MSI vo te ranno a favore 
della convers ione in legge del decreto-legge 
n . 6 2 1 poiché si t r a t t a di u n a t to quasi 
dovuto , t ra t tandos i di u n p rovvedimento 
finanziario senza il quale n o n p u ò essere 
at t ivato il finanziamento della CEE sulle t re 
normat ive . 

C o m e h o avu to m o d o di sot tol ineare ieri, 
tali no rmat ive ci lasciano perplessi pe rché , 
se ques to p rovved imento fosse s ta to adotta
to nel 1 9 9 2 dal p receden te Governo, lo Sta to 
e le regioni avrebbero avuto il t e m p o di 
app ron ta re disposizioni at tuat ive ed esplica
tive tali d a consent i re modifiche o indirizzi 
capaci di ridurre il f enomeno dello spopola
m e n t o delle c ampagne , della m a n c a t a colti
vazione dei te r ren i e, quindi , del m a n c a t o 
reddi to agricolo. 

Ancora oggi p e r ò poss iamo fare qualcosa 
e quindi m i rivolgo al Governo affinché in 
fase a t tuat iva (non re la t ivamente a l l ' anno in 
corso m a pe r i finanziamenti dei pross imi 
anni) si t enga con to dell 'esigenza di far 
capo , pe r l 'agr icol tura ecologica, allo svilup
p o di quella di t ipo biologico e n o n t an to a 
q u a n t o previsto in quella no rma t iva che 
par la del d imezzamen to della conc imazione 
quale e lemento m e n o inquinante . Sarebbe 
ques ta u n a n o r m a dall 'applicazione t r oppo 
difficile e n o n controllabile, a n c h e pe rché 
occor re rebbe specificare q u a n d o la conci
maz ione p u ò incidere su l l ' inquinamento del 
suolo. Bisognerebbe invece p romuove re , u-
t i l izzando quelle risorse, u n o studio sui fito
farmaci pe r prevenire a m o n t e il p rocesso di 
i nqu inamen to del suolo. Ritengo, t r a l 'al tro, 
c h e n o n si possa con t inuare a far par la re la 
Comun i t à e u r o p e a di attività extragricole su 
suolo agricolo. È necessar io che il Governo, 
nell 'esplicare e r ende re a t tuat ive le no rma
tive CEE, si r e n d a con to che n o n h a senso 
ce rca re di so t t ra r re i t e r ren i ai processi 
produt t ivi agricoli pe r impian ta re sugli stessi 
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attività extragricole, che s icuramente sareb
bero mol to più inquinant i di quan to n o n sia 
l 'agricoltura se eserci ta ta nei te rmini corret
ti, c o m e sanno fare i nostr i agricoltori. 

Per quan to riguarda il p repens ionamento , 
h o anch ' io delle perplessità. Il collega che 
mi h a p recedu to h a già fatto a lcune osser
vazioni in proposi to . Vorrei sol tanto aggiun
gere che il Governo dovrà stabilire cosa 
accade quando u n agricoltore c inquantacin-
quenne ricorre al p repens ionamento . Chi 
dovrà pagare i contr ibut i pe r consent i re 
all 'agricoltore in p repens ionamento , quan
do avrà l 'e tà pensionabile, di percepi re u n 
t r a t t amen to decente p u r n o n avendo po tu to 
egli crearsi u n a base pensionist ica adeguata? 

Per quan to conce rne il r imbosch imento , 
il collega Barzant i h a già illustrato le proble
mat iche relative. 

Noi vo te remo a favore di ques to provve
dimento , p u r con le perplessità che h o illu
strato anche ieri. Ci augu r i amo che il Gover
no , nel m o m e n t o in cui ve r ranno vara te le 
n o r m e at tuative, r iesca a r ende re i provve
diment i della CEE più idonei e più conge
niali alla rea l tà italiana (Applausi dei depu
tati del gruppo di alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Dozzo. Ne 
h a facoltà. 

GIANPAOLO DOZZO. Signor Presidente, i 
deputa t i del g ruppo della lega n o r d voteran
n o a favore del provvedimento in e same . 
Dicevo ieri, nella discussione sulle linee ge
nerali , che ques te misure sono u n piccolo 
passo pe r r endere m e n o gravose nei con
fronti dei nostr i agricoltori le incombenze 
det ta te dai regolament i comuni ta r i in que
stione. 

Mi dispiace p e r ò che il Governo n o n abbia 
da to chiar iment i rispetto alle considerazioni 
che ieri facevo sul l 'ente e roga tore degli aiu
ti, cioè l 'EIMA, che , c o m e sapp iamo benis
s imo, versa in condizioni pressoché disastro
se. Avrei quindi gradi to che il Governo 
rispondesse al quesi to che ieri avevo formu
lato al riguardo. E avrei gradi to chiar iment i 
anche in ordine alle condizioni burocra t i che 
che i regolament i e le misure che li accom
pagnano vanno a definire. 

Quello del l 'agr icol tura è u n p rob l ema im
por tan te . P r ima il collega Gar ra poneva al
cuni quesiti; ebbene , io dico che di agricol
t u r a si par la mol to , m a di cose concre te se 
n e fanno poche . È al lora il m o m e n t o di 
cambia re effett ivamente ro t ta , di da re agli 
agricoltori italiani input precisi . E spero che 
in questi giorni il minis t ro delle r isorse agri
cole, a l imentar i e forestali nel dibat t i to che 
si t iene a livello eu ropeo sappia impor re la 
nos t ra l inea politica. La politica agricola 
c o m u n e si è s empre più model la ta sui livelli 
produtt ivi dei paesi del n o r d Europa , in 
special m o d o di F ranc ia e Germania . È 
pe r t an to il m o m e n t o di impedi re che altri 
regolament i , che poi a v r e m o m o d o di discu
te re anche in aula, dispieghino effetti dele
teri sulla nos t ra agricol tura, ponendoc i gravi 
problemi . 

Comunque , il vo to dei deputa t i del g ruppo 
della lega n o r d sa rà favorevole. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Tattarini . 
Ne h a facoltà. 

FLAVIO TATTARINI. Signor Presidente, in
te rvengo pe r d ich ia rare il voto favorevole 
dei deputa t i del g r u p p o progressisti-federa
tivo sul decreto-legge al nos t ro e same . Non 
vogliamo infatti che il m o n d o agricolo del 
nos t ro paese subisca un 'u l te r io re penalizza
zione, che h a già dovu to soppor ta re in pa r t e 
pe r i ritardi che si sono accumula t i nel l 'ap
provazione di ques te misu re ed in pa r t e pe r 
quelli che si s t anno a c c u m u l a n d o nella defi
nizione dei piani regionali pe r l 'utilizzazione 
delle risorse disponibili e con r i fer imento alle 
t r e direttive. Tali r i tardi sono conseguent i 
anche ad u n a scarsa a t tenzione del Ministe
r o delle risorse agricole ed al imentari e ad 
u n a scarsa p ropens ione al coord inamen to 
dell ' indirizzo politico delle scelte che devono 
essere opera te a livello regionale. 

Il nos t ro vo to favorevole, tut tavia, è ac
c o m p a g n a t o d a u n a forte p reoccupaz ione 
pe r il m o d o in cui si p rocede nell 'applicazio
n e della politica comuni t a r i a nel nos t ro pae
se e pe r c o m e ci si m u o v e di fronte ai nuovi 
scenar i europe i e mondia l i che definiscono 
in te rmin i asso lu tamente inediti il c o m p a r t o 
agricolo, il quale è s e m p r e p iù proie t ta to 



Atti Parlamentari — 6899 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1994 

verso u n ' a c c e n t u a t a competit ività, s empre 
più spinto verso u n a fase avanza ta in rela
zione alle tecnologie, al l ' innovazione e alla 
ricerca. Si t r a t t a di u n set tore indirizzato 
verso valorizzazioni misura te sul t e r r eno 
dell'efficienza produt t iva. 

Almeno questo è quan to discende dalle 
scelte della nuova politica agricola comunita
ria. Tutto ciò subirà un 'accelerazione fortis
sima attraverso l 'applicazione delle normat i 
ve derivanti dal l 'accordo Uruguay-round. Il 
p rob lema che ci p o n i a m o nel m o m e n t o in 
cui riteniamo giusta l 'applicazione di tali 
normat ive nel set tore agricolo nazionale è 
quindi n o n t an to quello della contestazione 
di scelte che riteniamo irreversibili — relati
ve all ' integrazione sempre più s t re t ta a livel
lo comuni ta r io ed alle interrelazioni che 
pone u n a globalizzazione generale dei mer
cati —, quan to piut tosto quello degli effetti 
che si po t r anno p r o d u r r e sull 'agricoltura 
nazionale e di c o m e il Governo sia in g rado 
di rispondere pe r cont ras ta re i colpi negativi 
che d a ques to processo così t umul tuoso 
possono derivare alla nos t ra agricoltura. 

Ci d o m a n d i a m o quale possa essere la so
glia en t ro la quale r endere accettabili tali 
scelte, t rasformandole in e lementi di oppor
tuni tà forte pe r u n rilancio produt t ivo che 
consenta la ripresa di u n ruolo di central i tà 
di questo compar to della nos t ra economia . 

Ci pon i amo tale p rob lema pe rché n o n 
riusciamo a scorgere quale sia il q u a d r o che 
il Governo nazionale vuole del ineare pe r 
l 'applicazione delle n o r m e in quest ione. N o n 
riusciamo a comprende re quali s iano il pro
g r a m m a di coord inamento e gli indirizzi che 
sostengono le scelte che le regioni sono state 
ch iamate a definire nei mes i passat i pe r 
po te r at t ingere alle risorse comuni ta r ie . Sap
p iamo infatti quali sono state le difficoltà, i 
ritardi, le incertezze che h a n n o contraddi
stinto tali scelte e quali sono anco ra oggi le 
difficoltà nel r appor to diret to con la Comu
nità eu ropea pe r spingere a ma tu raz ione 
quelle proposte . 

Ci d o m a n d i a m o , pe r esempio, se attraver
so u n a corre t ta applicazione di ques te nor
mat ive il nos t ro paese sa rà in g rado di 
sostenere la fascia delle aziende che pot ran
n o iscriversi nel novero di quelle competi t ive 
per il m e r c a t o e pe r i nuovi requisiti che 

dov ranno avere sia sul t e r r eno del processo 
produt t ivo sia su quello delle produzioni di 
quali tà. 

Ci d o m a n d i a m o con quali scelte polit iche 
il Governo nazionale sia in g rado di sostene
r e ques to livello di impresa pe r evitare il 
divario fortissimo c h e oggi è p resen te t r a 
l ' economia ru ra le del paese e quelle p iù 
avanza te e p iù produt t ive del res to d 'Euro 
pa; c o m e si riuscirà, ad esempio , ad incidere 
sulla filiera dei costi pe r omologar la a lmeno 
alla m e d i a e u r o p e a degli oner i sostenut i 
dagli altri p rodut tor i , al fine di contr ibuire 
alla cos t ruzione di u n m e r c a t o nel quale n o n 
vi s iano aziende di serie A e di serie B. 

Ci d o m a n d i a m o , inoltre, c o m e sa rà possi
bile effettuare u n a valutazione seria e cor
re t t a della politica agricola c o m u n e e delle 
scelte ope ra te da l l 'Uruguay- ro tmd se n o n si 
a s s u m e r a n n o iniziative cer te e ch iare pe r 
q u a n t o at t iene ai p rob lemi delle migliaia di 
az iende che di fronte ad u n o sforzo compe
titivo così accelera to si t rove ranno comun
que in serie difficoltà. È p ropr io l 'oggetto 
delle direttive comuni ta r i e che ci spinge a 
sollevare ques to interrogat ivo ed a po r r e il 
p r o b l e m a della sostenibilità sociale ed am
bientale de l l ' economia agricola nazionale . È 
u n a ques t ione che p o n i a m o con tu t t a la 
forza possibile, p e r c h é nelle scelte del Go
ve rno nazionale n o n scorg iamo a lcun ele
m e n t o che ci possa a iu tare a cogliere il 
m o d o in cui tali m i su re possano avere effetti 
produt t ivi pe r il nos t ro paese . 

N o n si capisce, ad esempio , quale sia lo 
spazio nazionale pe r la dirett iva n . 2079 che , 
p o n e n d o il p r o b l e m a del p repens ionamen to 
pe r i coltivatori e pe r i p rodu t to r i p iù anzia
ni, t ende a favorire lo sviluppo di nuove 
imprese affidate ai giovani imprendi tor i , im
prese che sopra t tu t to si b a s a n o sulle qual i tà 
del giovane imprend i to re stesso pe r collocar
si se r iamente sul m e r c a t o . Al di là della 
s t re t ta applicazione della dirett iva comuni
taria , n o n si scorgono gli e lement i -quadro 
della legislazione nazionale in g rado di so
s tenere la nasci ta di nuove imprese . Sono , 
quest i , aspett i che n o n abb iamo ravvisato 
nelle scelte opera te dalla m a n o v r a finanzia
r ia n é in quelle effettuate dai provvediment i 
collegati alla legge finanziaria stessa, così 
c o m e n o n li individuiamo nella politica quo-
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t idiana che il Ministero pe r le risorse agrico
le, al imentari e forestali ed il Governo pro
pongono . 

Ecco quali sono gli aspett i che ci preoccu
pano . Nel m o m e n t o in cui d ichiar iamo il 
nos t ro voto favorevole sul provvedimento in 
esame, vogliamo che esso rappresent i u n o 
stimolo ed un ' oppo r tun i t à d a sfruttare per
ché il Governo, ins ieme con le regioni, si 
faccia car ico di tu t t e le p roblemat iche cui si 
è r ap idamen te accenna to pe r avviare l 'agri
col tura nazionale verso approdi nuovi e di
versi, approdi che siano in g rado di utilizza
re in termini positivi la n u o v a fase che si 
apre pe r l 'agricol tura mondia le (Applausi 
dei deputati del gruppo progressisti-federa
tivo). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni di voto sul p rovvedimento nel 
suo complesso. 

Poiché la votazione finale avrà luogo me
diante p roced imento elet tronico, decor re d a 
aques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del regolamento . 

Anziché sospendere la sedu ta pe r consen
tire il decorso del t e rmine di preavviso, 
ritengo oppor tuno passare , d o p o u n a breve 
comunicaz ione , al successivo p u n t o all 'ordi
ne del giorno (ore 11,15). 

Convalida di deputati . 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella seduta del 6 d icembre 
1994, h a verificato n o n essere contestabili le 
seguenti elezioni nei collegi uninominal i e, 
concor rendo negli eletti le quali tà richieste 
dalla legge, h a del iberato di p r o p o r n e la 
convalida: 

XXIII Circoscrizione — Calabria 

Collegio uninominale n. 1: 

Alessandro Be rgamo 

Collegio uninominale n. 2: 

Luigi Pietro Alessandro Saraceni 

Collegio uninominale n. 3: 

Mario Brunet t i 

Collegio uninominale n. 4: 

Gerardo Mar io Oliverio 

Collegio uninominale n. 5: 

Sergio De Julio 

Collegio uninominale n. 6: 

Benito Falvo 

Collegio uninominale n. 8: 

Elio Colosimo 

Collegio uninominale n. 10: 

Giancarlo Sitra 

Collegio uninominale n. 11: 

Domenico Antonio Basile 

Collegio uninominale n. 13: 

Domenico Francesco Mar ia Bova 

Collegio uninominale n. 15: 

For tuna to Aloi 

Collegio uninominale n. 16: 

Amedeo Giovanni Raniero M a t a c e n a 

Collego uninominale n. 17: 

Angela Napoli 

XXVI Circoscrizione — Sardegna 

Collegio uninominale n. 1: 

Carmelo Porcu 

Collegio uninominale n. 2: 

Antonio Fonnesu de t to Antonello 

Collegio uninominale n. J.

Giovanni Paolo Nuvoli de t to Giampaolo 
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Collegio uninominale n. 5: 

Angelo Altea 

Collegio uninominale n. 6: 

Giovanni De Mur tas 

Collegio uninominale n. 7: 

Angelo Raffaele M a n c a 

Collegio uninominale n. 8: 

Paolo Emilio Taddei 

Collegio uninominale n. 10: 

Maria Gabriella Pinto 

Collegio uninominale n. 11: 

Piergiorgio Massidda 

Collegio uninominale n. 12: 

Gian Franco Anedda 

Collegio uninominale n. 13: 

Francesco Onnis 

Collegio uninominale n. 14: 

Salvatore Cicu 

Do a t to alla Giunta di ques te comunica
zioni e dichiaro convalidate le sudde t te ele
zioni. 

Segu i to de l l a d i s c u s s i o n e de l d i s e g n o d i 
legge: C o n v e r s i o n e i n legge , c o n m o d i 
ficazioni, de l decre to- legge 22 n o v e m b r e 
1994, n . 643, r e c a n t e n o r m e d i i n t e rp re 
t az ione e d i mod i f i caz ione de l dec re to -
legge 19 d i c e m b r e 1992, n . 487, conver 
t i to , c o n modi f i caz ion i , d a l l a legge 17 
febbra io 1993, n . 33 , e succes s ive inte
g raz ion i , c o n c e r n e n t e l a s o p p r e s s i o n e 
del l 'EFIM (1674) (ore 11,17). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 22 novembre 1994, n . 643, 

r ecan te n o r m e di in terpre tazione e di modi
ficazione del decreto-legge 19 d icembre 
1992, n . 487, convert i to , con modificazioni, 
dalla legge 17 febbraio 1993, n . 33 , e suc
cessive integrazioni, conce rnen te la soppres
sione del l 'EFIM. 

Ricordo c h e nella sedu ta di ieri si è con
clusa la discussione sulle linee generali ed h a 
repl icato il re la tore . 

H a pe r t an to facoltà di repl icare il sottose
gretar io di S ta to pe r il t esoro . 

SALVATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. A n o m e del Governo, m i 
associo alle considerazioni svolte dal relato
r e nella sedu ta di ieri e r a c c o m a n d o l 'appro
vazione del p rovvedimento . 

PRESIDENTE. Pass iamo a l l ' esame del
l 'art icolo un ico del disegno di legge di con
versione, nel tes to della Commiss ione . 

Avverto c h e gli e m e n d a m e n t i e l 'art icolo 
aggiuntivo presenta t i sono riferiti agli artico
li del decreto-legge, nel tes to della Commis
sione. 

Avverto inoltre che n o n sono stati presen
tat i e m e n d a m e n t i riferiti all 'articolo un ico 
del disegno di legge di convers ione (per gli 
articoli, gli emendamenti e Varticolo ag
giuntivo vedi Vallegato A). 

Avverto, altresì, che la Presidenza, ai sensi 
dell 'art icolo 96-bis, c o m m a 8, del regola
m e n t o , in conformi tà alle p r o n u n c e già as
sun te nel corso de l l ' esame del disegno di 
legge di convers ione n . 1271, di con tenu to 
identico a quello in e same , n o n ritiene am
missibile, in q u a n t o n o n s t re t t amente atti
nen t e al con t enu to del decreto-legge n . 643 
del 1994, l 'art icolo aggiuntivo Carazzi 1.01, 
sulla cessione delle società di informatica 
del l 'EFIM all 'IRI. 

MARIA CARAZZI. Signor Presidente, vor
rei venisse chiar i to c o m e p r o c e d e r e m o nel
l ' e same del p rovvedimento , da to che la 
Commiss ione bilancio, il cui pres idente n o n 
è o r a presen te , n o n h a po tu to espr imere 
il p ropr io pa r e r e sugli e m e n d a m e n t i pre
sentat i . 

PRESIDENTE. Le ricordo che la Commis
sione bilancio è la Commiss ione di mer i to 
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che h a esaminato il p rovvedimento in sede 
referente. 

Nessuno ch iedendo di par la re sul com
plesso degli e m e n d a m e n t i riferiti agli articoli 
del decreto-legge, invito il re la tore ad espri
m e r e su di essi il pa re r e della Commiss ione. 

FABRIZIO SACERDOTI, Relatore. Signor 
Presidente, la Commissione espr ime pa re re 
favorevole su l l ' emendamento Baccini 3 . 1 . 
La Commissione espr ime invece pa re re con
trar io sugli identici e m e n d a m e n t i Cornac-
chione Milella 5 . 1 e Battaggia 5 . 2 , sugli 
identici e m e n d a m e n t i Cornacchione Milella 
8 . 1 e Battaggia 8 . 2 n o n c h é sugli emenda
ment i Carazzi 1 0 . 2 e 1 0 . 3 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

SAL\ATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, il pa re re del 
Governo è conforme a quello espresso dal 
relatore. 

MAURO GUERRA. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, 
p rendo a t to del ch ia r imento d a lei fornito 
circa il rinvio o la prosecuzione del l ' esame 
del provvedimento , s tante il fatto c h e n o n è 
presente in aula il pres idente della Commis
sione bilancio. Voglio solo che resti a verbale 
u n fatto q u a n t o m e n o curioso, che h a u n a 
sua impor tanza e gravità dal p u n t o di vista 
procedura le . 

Il re la tore h a espresso su questi emenda
ment i u n pa re re assolu tamente personale . 
La Commiss ione bilancio, convoca ta p r i m a 
della sedu ta odierna dell 'Assemblea pe r esa
mina re gli e m e n d a m e n t i ed espr imere il 
p ropr io pa re re , n o n si è r iuni ta e quindi n o n 
h a po tu to adempiere a ques to compi to . È 
u n a quest ione par t ico larmente seria — m i 
rivolgo alla sua sensibilità ed alla sua atten
zione, Presidente —, pe rché n o n s iamo in 
presenza di u n pa re re in sede consult iva su 
emendamen t i riguardanti ma te r i e di compe
tenza di al t ra Commissione, m a di u n adem
p imento che r iguarda la Commiss ione bilan
cio in via pr imar ia , poiché ad essa il 

p rovvedimento è s ta to assegnato in sede 
referente. Ecco p e r c h é ci s e m b r a particolar
m e n t e grave che p r i m a de l l ' esame in Assem
blea la Commiss ione — c h e avrebbe dovu to 
pronunciars i sugli e m e n d a m e n t i — n o n si 
sia riunita a ques to scopo . 

PRESIDENTE. P rendo a t to della sua di
chiarazione, onorevole Guerra , anche se 
pera l t ro m i è s ta to comun ica to che il Comi
ta to dei nove si è r iuni to ques ta ma t t i na pe r 
l ' e same degli e m e n d a m e n t i . 

Pass iamo ai voti . 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Bac

cini 3 . 1 , acce t ta to dalla Commiss ione e dal 
Governo. 

(È approvato). 

Pass iamo alla votaz ione degli identici e-
m e n d a m e n t i Cornacch ione Milella 5 . 1 e 
Battaggia 5 . 2 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Battaggia. N e h a facoltà. 

DIANA BATTAGGIA. Presidente, gli emen
damen t i d a m e presenta t i — sui quali la 
Commiss ione ed il Governo h a n n o espresso 
pa r e r e cont rar io — h a n n o sopra t tu t to lo 
scopo di tu te lare le piccole e med ie imprese 
cioè — r icordiamolo — il tessuto economico 
del paese . Tali s t ru t tu re sono state penaliz
zate (e con t inuano ad esserlo) e si t rovano 
in gravi difficoltà economiche d a ol tre d u e 
anni cioè dal m o m e n t o in cui è s ta ta avviata 
la p r o c e d u r a di l iquidazione del g ruppo E-
FIM e delle società collegate. 

Pu r t roppo mol te di ques te imprese , credi
trici di ingenti s o m m e nei confronti del 
g ruppo , nel l 'a t tesa — d u r a t a pe r anni — di 
veder liquidati i p ropr i credit i sono fallite: 
mol te di esse schiacciate dal peso degli 
interessi dei m u t u i banca r i ai quali h a n n o 
dovu to ricorrere pe r t en ta re di a l lungare nel 
t e m p o l 'esercizio delle propr ie attività. 

Gli e m e n d a m e n t i in tendono fissare u n 
t e rmine en t ro il quale si p r o w e d e r à al paga
m e n t o dei debiti d a pa r t e dello Sta to: n o n 
c 'è nulla di s t rano . Si p r o p o n e inoltre nel
l 'a t tesa della l iquidazione finale dei crediti, 
di p ro roga re la sospensione del p a g a m e n t o 
delle impos te e delle ritenute (ovviamente 
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ent ro il limite dell 'enti tà dei crediti) pe r i 
piccoli e med i creditori . La sospensione è già 
in vigore m a ver rà m e n o il 2 0 gennaio 
pross imo. 

Non si t r a t t a di assistenzialismo m a di u n a 
forma di rispetto nei confronti di ques te 
aziende. Sollecito i colleghi, sopra t tu t to co
loro che sono stati eletti nel polo delle l ibertà 
e che h a n n o impos ta to la c a m p a g n a eletto
rale d icendo di voler tu te lare le piccole e 
medie imprese , a n o n d iment icare gli impe
gni assunti . Mi appello alla coscienza di 
ognuno di voi, s ingolarmente , pe r ché ques te 
aziende sono pa r t e in tegrante del tessuto 
economico del paese (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. Avverto che la formulazio
ne degli identici e m e n d a m e n t i Cornacchio
ne Milella 5 . 1 e Battaggia 5 . 2 è s ta ta cor re t ta 
c o m e segue: 

Al comma 1 premettere il seguente: 0 1 . 
Al c o m m a 1 , le t tera b), dell 'art icolo 5 del 
decreto-legge 1 9 d icembre 1 9 9 2 , n . 4 8 7 , 
converti to, con modificazioni, dalla legge 1 7 
febbraio 1 9 9 3 , n . 3 3 , sono p remesse le pa
role: 'En t ro il 3 1 d i cembre 1 9 9 5 ' . 

SILVIO LIOTTA, Presidente della V Com
missione. Chiedo di par la re sul l 'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SILVIO LIOTTA, Presidente della V Com
missione. Presidente, in relazione a q u a n t o 
è stato fatto presente dal l 'onorevole Guerra , 
chiedo u n a breve sospensione della seduta 
pe r consentire u n a formale riunione del 
Comita to dei nove, al fine di u n approfondi
m e n t o degli e m e n d a m e n t i presentat i . 

PRESIDENTE. Ritengo di po te r accedere 
a tale richiesta. Sospendo pe r t an to la sedu ta 
per venti minut i . 

La seduta, s o s p e s a alle 11.25, 
è ripresa alle 12. 

PRESIDENTE. Avverto che è s ta to pre
sentato l 'ulteriore e m e n d a m e n t o 1 0 . 4 della 
Commissione (vedi Vallegato A). 

Prego il pres idente della V Commiss ione 
di riferire sul lavoro del Comi ta to dei nove . 

SILVIO LIOTTA, Presidente della V Com
missione. Signor Presidente, la riunione è 
s ta ta fruttuosa, dal p u n t o di vista formale e 
sostanziale; il re la tore sa rà pe r t an to in g rado 
di puntual izzare il p a r e r e della Commiss ione 
sugli e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole I io t -
ta . 

H a d u n q u e facoltà di par la re il re la tore , 
onorevole Sacerdot i . 

FABRIZIO SACERDOTI, Relatore. Signor 
Presidente, pe r q u a n t o riguarda l ' emenda
m e n t o Baccini 3 . 1 . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Sacerdot i , si è 
già vota to su l l ' emendamen to Baccini 3 . 1 ! 

FABRIZIO SACERDOTI, Relatore. Poiché 
nella riunione del Comi ta to dei nove abbia
m o n u o v a m e n t e e samina to tut t i gli emenda
ment i , p ropr io pe r formalizzare l 'espressio
n e dei parer i , anche in considerazione del 
rilievo formula to dal l 'onorevole Guerra , se 
m e lo consente . . . 

PRESIDENTE. C o m e vuole, onorevole 
Sacerdot i : si t r a t t a di u n a specie di ratifica 
p o s t u m a ...! C o m e h o a p p e n a rilevato, l'As
semblea si è, infatti, già espressa sul l 'emen
d a m e n t o Baccini 3 . 1 . 

Prosegua, onorevole Sacerdot i . 

FABRIZIO SACERDOTI, Relatore. Per 
q u a n t o riguarda — dicevo — l ' emendamen
to Baccini 3 . 1 , la Commiss ione, nel ribadire 
il pa re r e favorevole, h a r i tenuto o p p o r t u n o 
formalizzarne il riferimento nel tes to dell 'ar
ticolo 1 0 ; a tal fine h a d u n q u e presen ta to 
l ' e m e n d a m e n t o 1 0 . 4 , del quale r a c c o m a n d o 
l ' approvazione . 

Inol tre , modif icando il pa r e r e precedente
m e n t e espresso, la Commiss ione invita i 
p resenta tor i a ritirare gli identici emenda
men t i Cornacch ione Milella 5 . 1 (formula
zione corretta) e Bat taggia 5 . 2 (formulazio
ne corretta)) a l t r imenti il p a r e r e è cont rar io . 
La Commiss ione , infine, confe rma il pa re re 
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contrar io già espresso sugli identici emenda
ment i Cornacchione Milella 8 . 1 e Battaggia 
8 . 2 n o n c h é sugli e m e n d a m e n t i Carazzi 1 0 . 2 
e 1 0 . 3 . 

PRESIDENTE. Il Governo in tende ag
giungere qualcosa? 

SALVATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, modifican
do il pa re re p receden temen te espresso, il 
Governo si associa alla richiesta, rivolta ai 
presentator i , di ritirare gli identici emenda
ment i Cornacchione Milella 5 . 1 (formula
zione corretta) e Battaggia 5 . 2 (formulazio
ne corretta), conferma il pa re r e cont rar io 
sugli altri e m e n d a m e n t i ed acce t ta l 'emen
d a m e n t o 1 0 . 4 della Commissione. 

PRESIDENTE. Chiedo ai presenta tor i de
gli identici e m e n d a m e n t i Cornacchione Mi
lella 5 . 1 (formulazione corretta) e Battaggia 
5 . 2 (formulazione corretta) se accolgano 
l'invito loro rivolto a ritirarli. 

DIANA BATTAGGIA. Ritiro il mio emenda
men to , signor Presidente. 

MAGDA CORNACCHIONE MILELLA. Si
gnor Presidente, anch ' io ritiro il m io emen
damen to . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevoli Cor
nacchione Milella e Battaggia. 

Pongo in votazione gli identici emenda
ment i Cornacchione Milella 8 . 1 e Battaggia 
8 . 2 , n o n accettat i dalla Commiss ione n é dal 
Governo. 

(Sono respinti). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to 1 0 . 4 della Commissione. 

DIANA BATTAGGIA. Presidente, chiedia
m o la votazione nomina le . 

PRESIDENTE. La r ichiesta deve essere 
appoggiata dal r appresen tan te del suo grup
po . 

MAURO MICHIELON. A n o m e del g ruppo 

della lega nord , ch iedo la votazione no
minale . 

PRESIDENTE. S ta b e n e . 
Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , median te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
t o 1 0 . 4 della Commiss ione , acce t ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 4 0 3 
Votant i 2 3 4 
Astenuti 1 6 9 
Maggioranza 1 1 8 

H a n n o vota to sì 2 3 3 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

La richiesta di votazione nomina le è este
sa anche ai successivi emendamen t i ? 

MAURO MICHIELON. Sì, Presidente . 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Carazzi 1 0 . 2 , n o n acce t ta to dalla Com
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 9 4 
Votant i 3 6 3 
Astenuti 3 1 
Maggioranza 1 8 2 

H a n n o vo ta to sì 1 5 1 
H a n n o vota to no 2 1 2 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen-
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to Carazzi 1 0 . 3 , n o n accet ta to dalla Com
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 3 8 5 
Votanti 3 8 0 
Astenuti 5 
Maggioranza 1 9 1 

H a n n o vota to sì 1 6 3 
H a n n o vota to no 2 1 7 

(La Camera respinge). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico , si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Passiamo alle dichiarazioni di vo to sul 
provvedimento nel suo complesso. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Martusciello. Ne h a facoltà. 

ANTONIO MARTUSCIELLO. Il provvedi
m e n t o al nos t ro e same è diret to a consent i re 
il comple tamento della l iquidazione dell 'E
FIM. Esso prevede, c o m e è no to , a lcune 
integrazioni normat ive alla legge che h a 
disposto la l iquidazione del l 'Ente e u n ulte
r iore s tanziamento di 5 mila miliardi che si 
aggiungono ai 9 mila miliardi già impegnat i 
in passato. A m m o n t a quindi a b e n 1 4 mila 
miliardi il con to che ques to Governo è co
stret to a far pagare — e che di conseguenza 
i contr ibuent i debbono paga re — c o m e prez
zo della dissennata politica industriale della 
p r ima Repubblica e degli impegni allora 
assunti . 

A ciò si aggiunge la m a n c a n z a di credibi
lità che l 'EFIM si è in passa to «conquistata»: 
vorrei ricordare il m o m e n t o in cui — duran
te il Governo Amato — l 'Ente rifiutò di 
pagare i propr i debiti nei confronti dei cre
ditori esteri il che provocò u n a grave crisi 
sui merca t i internazionali , nonché , in u l t ima 
analisi, la svalutazione della lira della nefasta 
estate del 1 9 9 2 . 

È evidente che in quel per iodo si confuse
ro le esigenze della politica industriale con 

le esigenze clientelali t ipiche, a p p u n t o , di u n 
cer to m o d o di concepi re la polit ica indu
striale nel nos t ro paese . È altresì evidente 
c h e oggi a ques to Governo n o n r i m a n e che 
p r e n d e r e a t to di u n a si tuazione che t r ae 
origine dal passa to . Esso a n c o r a u n a volta è 
ch i ama to a svolgere la funzione di cu ra to re 
fall imentare o, se vogl iamo, è pa r agona to al 
ch i rurgo ch i ama to a rianimare u n ma la to 
che versa in u n o s ta to coma toso quasi irre
versibile; u n ma la to che h a con t ra t to la sua 
mala t t ia nel corso dei passat i governi , quindi 
pe r colpe n o n cer to attribuibili al l 'esecutivo 
a t tuale . 

A ques to p u n t o , con il g rande senso di 
responsabil i tà c h e ci deve carat ter izzare , 
n o n poss iamo c h e d a r e u n voto favorevole a 
ques to provvedimento , consapevoli c o m e 
s iamo de l l ' impor tanza e della necessi tà di 
conver t i re in legge il decreto-legge n . 6 4 3 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
d ichiarazione di vo to l 'onorevole Fer ran te . 
Ne h a facoltà. 

GIOVANNI FERRANTE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, in sede di convers ione in 
legge del decreto-legge n . 5 4 5 , che recava 
n o r m e interpretat ive, n o n c h é modifiche al 
decreto-legge n . 4 8 7 , conce rnen te la sop
press ione del l 'EFIM, d i c h i a r a m m o che n o n 
sa rebbe s ta ta quella l 'u l t ima volta che l'As
semblea si interessava della complessa ma
ter ia . 

La nos t r a convinzione derivava n o n cer to 
d a pregiudizi , m a dalla considerazione che i 
provvediment i fino ad allora assunti in ma
ter ia e r a n o inquadra t i in u n iter n o n s empre 
ch iaro e c o m u n q u e to r tuoso e parziale, che 
n o n aveva pe rmesso di giungere a soluzioni 
pe r p rob lemi che p u r e e r ano not i . Inol tre , 
quegli stessi provvediment i , pe r la loro fram
men ta r i e t à ed incompletezza, n e generava
n o altri ai quali occor reva po r r e r imedio 
a t t raverso ulteriori n o r m e . 

In quella occasione a v a n z a m m o dubbi e 
perplessi tà c i rca lo stesso m o d o con il quale 
il Governo aveva inteso risolvere aspett i di 
cope r tu r a pe r gli ulteriori oner i finanziari d a 
affrontare pe r effetto del decreto-legge n . 
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545. In verità, n o n pensavamo che potesse 
verificarsi quello che poi è avvenuto, e cioè 
che il Presidente della Repubbl ica rifiutasse 
la promulgazione della legge di conversione 
e rinviasse al Par lamento il p rovvedimento 
approvato per u n suo nuovo esame . 

Come è noto , le quest ioni sollevate riguar
d a n o i provvediment i estesi ai dirigenti delle 
società controllate dalTEFIM e poste in li
quidazione coa t ta amminis t ra t iva e quelli 
previsiti pe r la riassunzione nelle pubbl iche 
amminis t razioni del personale delle società 
finanziarie e di servizi control late dalTEFIM, 
cessato dal r appor to di lavoro. 

A questi se ne aggiungono a lmeno altri 
due che devono t rovare soluzione in occa
sione della conversione in legge del decreto-
legge più volte re i tera to . Ci r iferiamo al 
p rob lema che fu già evidenziato in passa to 
dai deputa t i del g ruppo progressisti-federa
tivo, e cioè l ' in t roduzione di u n a modifica 
che es tenda il p repens ionamen to anche al 
personale n o n dirigenziale delle società con
trollate e che elimini la dispari tà — n o n 
giustificata a nos t ro giudizio — t r a dirigenti 
e res tante personale , anche ai fini del t rat ta
m e n t o di fine r appor to . 

Tut to ciò avrebbe consent i to a quest i la
voratori — che , secondo i dat i forniti dal 
l iquidatore, risultano essere 347 — di essere 
trasferiti su loro d o m a n d a nella pubbl ica 
amminis t razione; peral t ro , così d i sponendo, 
si sa rebbe opera to in analogia con q u a n t o è 
s tato già fatto pe r il personale d ipendente 
dal l 'Ente nazionale cellulosa e ca r t a e dalle 
società d a esso controllate, secondo le mo
dalità previste al riguardo dall 'art icolo 3 del 
decreto-legge n . 513, poi convert i to in legge. 

Una soluzione del genere n o n avrebbe 
richiesto rilevanti oner i finanziari, che av
rebbero t rovato c o m u n q u e adegua ta coper
tura . M a in Commiss ione è prevalsa u n a 
soluzione che riteniamo n o n risolva il pro
b l ema in m a n i e r a adegua ta così c o m e si 
auspicava. 

Un 'a l t ra quest ione d a affrontare è quella 
sollevata dal commissar io l iquidatore, p ro
fessor Predieri, pe r le società del l 'EFIM che 
si occupano dei settori dell 'al luminio ferro
viario e t e rmomeccan ico . Il commissar io 
p ropone di post icipare il t e rmine del 31 
d icembre 1994 al 31 gennaio 1996; la pro

roga di u n a n n o pe rme t t e r ebbe al l iquidato
r e di esperire nelle migliori condizioni le vie 
della al ienazione di tali società con u n a 
maggiore capac i tà con t ra t tua le nei confron
ti di potenziali acquirent i . Le motivazioni 
addot te sono d a condividersi e pe r tan to 
riteniamo che si possa ader i re a quella ri
chiesta. 

Tuttavia, sul complesso del provvedimen
to il nos t ro giudizio n o n p u ò essere favore
vole; confe rmiamo quindi le valutazioni d a 
noi espresse in sede di convers ione in legge 
del decreto-legge n . 545. Ri teniamo, infatti, 
che il Governo avrebbe dovu to affrontare in 
te rmini p iù complessivi e in m a n i e r a più 
organica i numeros i problemi che la soppres
sione dell 'EFIM h a crea to e che le complesse 
p rocedure di liquidazione h a n n o inevitabil
m e n t e generato. Problemi in g ran par te pre
vedibili e la cui intempestiva soluzione h a 
prodot to e cont inua a p rodur re gravi difficol
t à per circa mille aziende, disseminate u n p o ' 
ovunque, a causa dei manca t i e tardivi paga
ment i che pregiudicano i p rog rammi azien
dali e di sviluppo delle stesse e che, in n o n 
pochi casi, minacciano la loro esistenza. Si 
t rat ta , pe r lo più, di aziende a tecnologia 
avanzata e impegnate nella ricerca. 

A tale riguardo, a lcuni colleghi del m io 
g ruppo h a n n o p resen ta to la p ropos ta di 
legge n . 668 del 7 giugno 1994, recan te 
n o r m e sulla compensaz ione di crediti vanta
ti d a imprese nei confronti del l 'EFIM. Tale 
p ropos ta di legge prevede s t rument i p iù 
rapidi ed efficaci che consent i rebbero alle 
aziende creditrici di supe ra re la crisi finan
ziaria de t e rmina ta dall ' insolvenza del l 'ente 
pubblico. Lo s t r u m e n t o previsto è quello 
della compensaz ione dei credit i vantat i nei 
confronti de l l 'EFIM con i crediti dello Stato 
pe r impos te e contr ibut i dovuti , richiaman
d o il pr incipio della compensaz ione delle 
obbligazioni, disciplinato dagli articoli 1241 
e 1252 del codice civile. Ques ta soluzione è 
s ta ta p rospe t t a t a con u n apposi to emenda
m e n t o all 'articolo 6 del decreto-legge n . 545, 
m a ad essa il Governo e la magg io ranza n o n 
h a n n o inteso ader i re . 

Il p rovvedimento c h e ci appres t iamo a 
votare è senz 'a l t ro migliore di quello origi
nar io , in conseguenza delle modifiche ad 
esso appor ta te nel corso delle ripetute reite-
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razioni, m a , c o m e h o già det to , p e r m a n g o n o 
numerose lacune, omissioni ed indetermina
zioni. Prevediamo quindi che , pu r t roppo , il 
Par lamento sa rà n u o v a m e n t e ch i ama to a 
discutere sul p rob lema EFIM. Per questi 
motivi, n o n poss iamo approvare il tes to 
propos to dal Governo, nonos tan te le modi
fiche ad esso appor ta te . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Valensise. 
Ne h a facoltà. 

RAFFAELE V\LENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il voto favorevole dei 
deputat i del g ruppo di al leanza nazionale-
MSI sul disegno di legge di convers ione del 
decreto-legge n . 643 è u n a t to dovuto , so
pra t tu t to pe rchè si provvede alla sistemazio
ne del personale delle società collegate, che 
e ra r imasto escluso dalla mobil i tà e di cui 
n o n veniva tu te la ta la compe tenza consegui
t a negli anni al servizio delle società facenti 
pa r t e del l 'EFIM. 

Risparmio all 'Assemblea ogni considera
zione circa la lunga agonia del l 'EFIM, che 
negli anni scorsi la m i a pa r t e politica h a 
denunzia to . Se tale agonia fosse s ta ta inter
ro t ta a suo t e m p o , la l iquidazione si sa rebbe 
po tu ta realizzare in m o d o migliore, con 
prospett ive più ampie anche pe r il personale 
dipendente; m a gli anni che sono alle nos t re 
spalle, c o m e è s ta to r icordato , sono poveri 
di iniziative e ricchi sol tanto di indebi tamen
ti, nonché contrassegnat i d a u n a politica 
industriale assolutamente n o n corrispon
dente alle richieste. 

Ribadisco che il voto favorevole sul prov
vedimento è u n a t to dovuto pe rchè , soprat
tu t to a t t raverso le modifiche appor ta te dalla 
Commissione, si r ende giustizia ai lavoratori 
dipendenti delle società collegate al l 'EFIM e 
alla loro professionalità, che po t rebbe essere 
sfruttata sia se cont inuassero a r imane re in 
cassa integrazione sia se dovessero fruire di 
possibilità derivanti dalla privatizzazione 
delle società collegate (che in alcuni casi è 
auspicabile). Come è no to , tale personale 
d ipendente potrà , en t ro 120 giorni dal ter
mine della si tuazione di cassa integrazione, 
essere riassorbito dalle amminis t razioni del
lo Stato. 

Con l ' approvazione del p rovved imento si 
conc lude il lungo calvario del personale già 
ci tato, m a n o n si ch iude la pag ina generale 
della l iquidazione del l 'EFIM (che è anco ra 
ammin is t ra to dal l iquidatore) , di cui il Par
l amen to avrà m o d o di occupars i successiva
m e n t e (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. H a chiedo di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Luigi Ma
r ino . Ne h a facoltà. 

LUIGI MARINO. Signor pres idente , dichia
r o l 'as tensione dei deputa t i del g ruppo di 
r i fondazione comunis ta , sul p rovvedimento . 
Su ques to a r g o m e n t o s iamo già intervenut i 
nel corso delle sedute del m e s e di o t tobre 
dedica te a l l ' esame di provvediment i sull 'E-
FIM, m a poiché il collega Martusciel lo h a 
par la to di d issennata politica industriale, 
p r e n d e n d o le dis tanze dalla gestione del 
passa to , des idero svolgere a lcune brevi con
siderazioni ricordando a m e stesso che la 
m i a pa r t e politica h a s e m p r e ritenuto la 
gest ione delle par tecipazioni statali .e dell 'E
FIM in par t icolare asso lu tamente indifendi
bile, t a n t ' è che abb iamo ripresentato u n a 
p ropos t a di legge con la quale ch ied iamo 
u n a Commiss ione d ' inchies ta sul l 'EFIM. 
N o n è vero pe rò , onorevole Martusciello, 
che il solo m e r c a t o sia in g rado di fornire, a 
maggior rag ione oggi, u n a risposta adegua ta 
a risolvere i nodi s t rut tural i del processo 
economico . Nel caso del l 'EFIM voglio ricor
d a r e s e m p r e a m e stesso, ribadendo che la 
gest ione del l 'ente è indifendibile, che mol te 
aziende furono a suo t e m p o rilevate p ropr io 
a seguito di pressioni e sollecitazioni degli 
stessi privati in difficoltà; e u n g rande n u m e 
r o di ques te aziende, che o r a fanno gola a 
molt i , già r idot te dai privati in condizioni 
p ressoché disastrose, furono n u o v a m e n t e 
pos te in condizioni di competi t ivi tà p ropr io 
grazie al l ' intervento pubbl ico. Vogliamo in
s o m m a ricordare, a lmeno a noi stessi, che 
lo Sta to finì s to r icamente pe r a s sumere il 
ruo lo di imprend i to re p e r c h é fu il m e r c a t o 
a fallire. Su tu t t e ques te vicende av remo 
c o m u n q u e m o d o di t o r n a r e in seguito pe r 
t r a r r e conclusioni m e n o affrettate. 

Desidero inoltre ricordare c h e la tr iste 
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vicenda dell 'EFIM è giunta al te rmine; è 
ques ta infatti solo u n a «coda», u n in tervento 
reso necessario dai rilievi del Presidente 
della Repubblica. Tu t ta la vicenda è s ta ta 
contrassegnata d a u n ' e n o r m e fretta e ciò h a 
de te rmina to u n n u m e r o ri levante di disposi
zioni diverse che h a n n o compor t a to la ne
cessità di successivi r iaggiustamenti pe r in
tervenire su situazioni n o n s empre chiare , 
c o m e h a r icordato anche ieri la collega 
Carazzi nel suo intervento. Lo stesso ex 
Presidente del Consiglio Amato h a espresso 
su tu t t a la vicenda il p ropr io pen t imen to . 

Come risulta anche dagli atti , se è vero 
che l 'EFIM «in vita» costava 2 mila miliardi 
l ' anno, è a l t re t tanto vero che la sua liquida
zione n e costa molt i di p iù al bilancio dello 
Stato; senza che , pe r altro, sia s ta ta definita 
u n a politica industriale o di sviluppo com
plessivo del paese . 

Esiste d u n q u e il rischio reale che l ' intera 
operazione vada solo a vantaggio del pr ivato 
che acquis ta aziende tecnologicamente mol
to avanzate , con la conseguente conquis ta 
di fette di m e r c a t o d a pa r t e di imprendi tor i 
esteri, se il tu t to dovesse anda re in m a n i 
s t raniere . Ricordo ai colleghi che pe r la SIV 
— della quale, a mio avviso, si è effetuata 
u n a vera e p ropr ia svendita — sono stati 
incassati solo 210 miliardi. Avevamo espres
so ta lune perplessità anche in mer i to ad altri 
provvediment i collegati alla v icenda EFIM 
n o n c h é interrogativi circa i criteri seguiti pe r 
la valutazione delle aziende e degli effettivi 
ricavi pe r ogni singola azienda ceduta ; chie
d i amo anche quali garanzie s iano state pre
disposte affinché in futuro la loro liquidazio
ne avvenga nel m o d o più vantaggioso pe r gli 
interessi pubblici . 

Sono stati sot tost imati gli oner i pe r la 
l iquidazione del l 'EFIM pe rché — lo ribadi
sco — si è voluto fare tu t to con t r o p p a fretta. 
Molti p roblemi sono anco ra irrisolti ed è 
ques to il mot ivo pe r cui abb iamo ripresen
ta to u n a serie di e m e n d a m e n t i concernent i 
le aziende operant i nella ricerca ed a tecno
logia avanzata (l 'al luminio, pe r esempio , è 
legato ad impiant i di grandiss imo valore). 
Invito i colleghi a pres ta re la mass ima atten
zione a questi problemi . 

Alla luce di tu t to quel che è avvenuto, ci 
s iamo sforzati anche ques ta mat t ina , in 

Commissione, ripresentando taluni emenda
ment i , di t rovare u n a soluzione più soddisfa
cente pe r il personale . Mi s embr a infatti, a 
conclusione di ques ta vicenda, che sia il 
personale a d essere magg io rmen te penaliz
zato . 

Non aggiungo al tro, s ignor Presidente, 
pe r ché nelle p recedent i sedu te abb iamo ab
b o n d a n t e m e n t e mot iva to le nos t re ragioni 
ed osservazioni e ribadisco l 'as tensione dal 
vo to dei deputa t i del g r u p p o di r ifondazione 
comunis ta (Applausi dei deputati del grup
po di rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
ch iedo che la Pres idenza sia autor izzata a 
p rocede re al c o o r d i n a m e n t o formale del te
s to approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di convers ione n . 1674, di cui si è 
tes té concluso l ' e same. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
«Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 22 n o v e m b r e 1994, n. 643, 
r ecan te n o r m e di in terpre taz ione e di modi
ficazione del decreto-legge 19 d icembre 
1992, n . 487, conver t i to , con modificazioni, 
dalla legge 17 febbraio 1993, n . 33 , e suc
cessive integrazioni , concernen te la soppres
sione dell 'EFIM»: 

Presenti 376 
Votant i 213 
Astenuti 163 
Maggioranza 107 

H a n n o vo ta to sì 213 

(La Camera approva). 
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Votazione finale del d i segno di legge di 
convers ione n. 1685 (ore 12,33). 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale finale, med ian te p roced imen to elettro
nico, sul disegno di legge di convers ione n . 
1685, oggi esaminato . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

S. 1105. — «Conversione in legge del 
decreto-legge 7 novembre 1994, n . 621 , 
recan te a t tuazione di regolament i comuni
tari relativi alla r i forma della politica agrico
la comune» (approvato dal Senato) (1685): 

Presenti 378 
Votanti 373 
Astenuti 5 
Maggioranza 187 

H a n n o vota to sì 352 
H a n n o vota to no . . . . 21 

(La Camera approva). 

Deliberazione ai sens i dell 'artìcolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento sul d i segno 
di legge: Conversione in legge del decre
to-legge 30 novembre 1994, n. 658, re
cante disposiz ioni urgenti per la ripresa 
delle attività imprenditoriali (1704) (ore 
12,34). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del rego lamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 30 novembre 1994, n . 658, r ecan te dispo
sizioni urgent i pe r la ripresa delle attività 
imprenditoriali . 

Ricordo che nella seduta del 6 d icembre 
scorso, la I Commissione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione 
per l 'adozione del decreto-legge n . 658 del 
1994, di cui al disegno di legge di conversio
ne n. 1704. 

H a facoltà di pa r la re il re la tore , onorevole 
Cola. 

SERGIO COLA, Relatore. Sa rebbe super
fluo re lazionare sul disegno di legge di con
vers ione del decreto-legge n . 658 p e r c h é è la 
q u a r t a volta che viene sot toposto all 'atten
zione dell 'Assemblea. Solo l 'esigenza di rav
vivare il r i cordo nei colleghi (con r i fer imento 
ad u n a rgomen to , che è mol to delicato) e 
sopra t tu t to quella di evidenziare a lcune no
vità con tenu te in ques to q u a r t o dec re to m i 
i nducono a svolgere u n breve in tervento . 

Devo necessa r iamente p r eme t t e r e che il 
dec re to in discussione modifica e migliora la 
legge 28 febbraio 1986, n . 44, che tant i 
benefici, c o m e voi tu t t i b e n sapete , h a reca to 
al se t tore del l ' imprendi tor ia giovanile. E r a 
necessar io modif icare ques ta legge, natural
m e n t e pe r migliorarla ed io r i tengo che 
ques to decreto-legge abbia raggiunto le fina
lità c h e ci si e r a prefìssi. 

Esso si c o m p o n e , a differenza di quello 
p receden te , di o t to articoli e re i tera — lo 
ripeto — t re decreti-legge decadut i pe r de
co r renza dei t e rmin i costituzionali , precisa
m e n t e quelli del 31 maggio , del 30 luglio e 
del 30 se t t embre 1994. 

L 'ar t icolo 1 de t t a n u o v e disposizioni in 
ma te r i a di imprendi tor ia l i tà giovanile e pre
vede la creazione di u n a società pe r azioni 
d e n o m i n a t a a p p u n t o «società pe r l ' impren
ditorialità giovanile». Ciò è mol to impor tan
te p e r c h é tale società h a c o m e finalità pro
pr io quella di favorire l ' imprendi tor ia 
giovanile e di cost i tuire u n p u n t o di riferi
m e n t o pe r i giovani imprendi tor i . 

L 'art icolo 2 è quello p iù impor t an te e n o n 
mer i t a a lcun c o m m e n t o c i rca la sussistenza 
dei requisiti richiesti dall 'ar t icolo 77 della 
Costi tuzione, in q u a n t o prevede disposizioni 
diret te ad accelerare la fase del p a g a m é n t o 
d a pa r t e delle pubbl iche amminis t razioni , 
alle imprese operant i nel Mezzogiorno. Ri
spet to alla legge 28 febbraio 1986, n . 44, vi 
è u n a novi tà in q u a n t o le misu re previste 
vengono estese anche alle a ree depresse al 
di fuori del Mezzogiorno. Le disposizioni 
dell 'art icolo 2 rispondono quindi ai requisiti 
di necessi tà e u rgenza a p p u n t o pe rché age
volano i finanziamenti. 

L 'ar t icolo 3 p revede u n a serie di incentivi 



Atti Parlamentari — 6910 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1994 

volti a favorire la cooperaz ione con il m o n 
do della r i ce rca avendo r i gua rdo sia all 'u
niversi tà che a cen t r i di r i ce rca pubblici e 
privati . 

Sempre in r ifer imento all 'articolo 2 è ne
cessario sottol ineare la p r i m a novi tà che 
avevo p reannunc ia to all 'inizio. Nel l 'ambi to 
dell ' i ter amminis t ra t ivo nei p recedent i de
creti-legge e ra previsto che , pe r l 'o t tenimen
to delle informazioni comple te , ci si dovesse 
rivolgere al prefet to di R o m a in q u a n t o sede 
del l 'autori tà pubbl ica prepos ta . È s ta ta inve
ce appor ta ta u n a modifica che considero 
e s t r emamente per t inente in quan to , n o n 
solo alleggerisce le attività del prefet to, m a 
favorisce la piccola imprendi tor ia . È previ
sto, infatti, che alle comple te informazioni 
siano adibiti gli uffici delle prefe t ture in cui 
h a n n o sede le aziende richiedenti. 

L'articolo 4 cont iene disposizioni finaliz
zate a r endere più agevole e spedito il pro
cedimento pe r la costi tuzione, d a pa r t e di 
enti pubblici territoriali, di società pe r azio
ni. Viene infatti supera to il requisi to della 
par tecipazione maggiori tar ia degli enti pub
blici. Ciò m i pa re sia e s t r emamen te impor
tan te in q u a n t o rappresen ta un 'u l te r io re a-
gevolazione. 

L'art icolo 5 r eca disposizioni volte a so
spendere l 'applicazione di a lcune recent i 
disposizioni legislative (il riferimento è in 
par t icolare alla legge Merloni), in m o d o d a 
r ende re p iù agevole la par tec ipazione agli 
appalti e m e n o pesant i gli oner i che neces
sa r iamente gravano sugli imprendi tor i gio
vani che vogliono par tec ipare agli stessi. 

L'art icolo 6 prevede il differimento al 1° 
m a r z o 1995 dell 'applicazione di disposizioni 
previste dal decre to legislativo 19 se t t embre 
1994, n . 626, che cont iene le n o r m e at tua
tive delle normat ive CEE in ma te r i a di sicu
rezza sul lavoro. 

Vi è un ' a l t r a novità, che avevo omesso di 
sottolineare pa r lando dell 'art icolo 5: si t r a t t a 
di u n a disposizione che pe r la veri tà nulla h a 
a che vedere con la ma te r i a di cui ci s t iamo 
occupando . Mi riferisco alla sospensione 
del l 'a t tuazione del decre to del Presidente 
della Repubblica n . 368 che trasferisce dal 
Ministero dei lavori pubblici al Ministero dei 
beni culturali le compe tenze in ordine agli 
interventi di r e s tauro e di manu tenz ione 

s t raordinar ia sugli immobil i di interesse sto
rico e artistico di p ropr ie tà dello Sta to . 

Anche l 'art icolo 7, infine, cont iene u n a 
novità che ones t amen te , d a re la tore , n o n 
riesco a c o m p r e n d e r e , a t teso che riguarda 
u n a ma te r i a c o m p l e t a m e n t e diversa. L'arti
colo 7 prevede infatti il differimento dal 30 
n o v e m b r e al 30 d i cembre del t e rmine stabi
lito dall 'ar t icolo 10, c o m m a 6, della legge 26 
n o v e m b r e 1992, n . 468, relativo alla cessio
n e della quo t a lat te . 

In sintesi, ques ta è la normat iva . Il com
m e n t o c h e c o m e re la tore devo so t toporre 
all 'Assemblea — forse p r ecede rò eventuali 
interventi sopra t tu t to di deputa t i del l 'oppo
sizione — è che indubb iamen te l 'unico arti
colo che cont iene in sé i requisit i di necessità 
e di u rgenza è l 'ar t icolo 2. Altri sono indub
b i amen te carat ter izzat i dalla insussistenza di 
tali presuppost i e altri anco ra appa iono com
p le tamente d isomogenei rispetto alla ma te 
ria che s t iamo t r a t t ando . 

Però, anco rché insussistenti i requisiti di 
necessi tà e di urgenza , è indiscutibile che gli 
articoli 1, 3, 4, 5 e 6 — salvo le eccezioni 
alle quali h o fatto r i fer imento dianzi — siano 
finalizzati alla realizzazione dello scopo pro
pr io di ques to decreto-legge, che è di favo
rire lo sviluppo de l l ' imprendi tor ia giovanile. 

Non so da re , pe r la verità, nes suna giusti
ficazione al c o m m a 12 dell 'art icolo 5, che 
prevede la sospensione del dec re to del Pre
sidente della Repubbl ica relativo al r e s tauro 
degli immobil i di interesse storico-artistico; 
n é so da re — e sfido ch iunque a farlo — u n a 
giustificazione in relazione all 'art icolo 7, che 
prevede u n a p r o r o g a dei te rmini pe r la 
cessione della q u o t a lat te . 

M a quest i infortuni e ques ta disomogenei
t à sono soverchiat i in m o d o de te rminan te 
dalla finalità che il decreto-legge si p ropone 
e che io vorrei r appresen ta re con u n da to 
incontestabile e di impor t anza eccezionale, 
sul quale invito l 'opposizione a med i t a re . 

La legge n . 44 del 28 febbraio 1986, 
ne l l ' ambi to del l ' imprendi tor ia giovanile fa
vori ta nel Mezzogiorno nei set tori dell 'agri
col tura, del l ' industr ia e del commerc io , h a 
da to risultati apprezzabil i e significativi. I 
proget t i approvat i g loba lmente sono stati 
875, gli invest imenti di 2 .621 miliardi e, quel 
che più conta , i nuovi post i di lavoro sono 
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stati ben 17.732. Se poi si p o n e m e n t e — ed 
il discorso qui è ve ramen te impor tant i ss imo 
ed assorbente e fa venir m e n o quelle criti
che, che p u r e h a n n o fondamento , in ord ine 
alla d isomogenei tà ed alla sussistenza dei 
requisiti di necessi tà e di u rgenza — a quel 
che si p rospe t ta pe r l 'avvenire, d o p o la da t a 
del 30 aprile 1994, ed a q u a n t o risulta dalla 
tabella di cui alla pagina 13 del dossier 
predisposto dagli uffici, ci si r e n d e con to che 
sono stati presentat i b e n 3.656 progett i , di 
cui già 755 sono stati approvat i . Facendo le 
debite proporzioni , si arr iva alla conclusione 
che, al di là delle decine di migliaia di 
miliardi investiti, si c ree rebbero b e n 80 mila 
nuovi posti di lavoro. 

Questa prospet t iva r i tengo sia tale d a far 
superare tutt i gli ostacoli che p u r sussistono 
per l 'espressione di u n pa re re favorevole in 
ordine alla sussistenza dei requisiti di neces
sità ex articolo 96-bis del r ego lamento . Per
tan to p ropongo all 'Assemblea di espr imere 
u n voto favorevole (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Cola, per la sua relazione — se m i consente 
— di stile forense. 

H a facoltà di par lare il r appresen tan te del 
Governo. 

SALVATORE CICU, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il Governo ri t iene che l 'onorevole 
Cola abbia svolto u n a relazione mirabile, 
i l lustrando in man ie r a pun tua le e precisa il 
provvedimento e facendo riflettere anche su 
elementi che po t rebbero po r t a re ad esclude
re la sussistenza dei requisiti di necessi tà e 
di urgenza . Egli h a sottolineato tut tavia l'a
spetto essenziale propr io dell 'art icolo 2: la 
necessità di accelerare i pagamen t i e — 
aggiungo io — di stabilire u n preciso colle
gamento con l 'art icolo 1, il quale fa riferi
m e n t o ad u n a società che è già s ta ta costi
tui ta e che s ta già ope rando . 

Il Governo rit iene pe r t an to che sia arriva
to il m o m e n t o di convert i re in legge il decre
to-legge n . 568 del 1994 ed invita pe r t an to 
l 'Assemblea ad esprimersi a favore della 
sussistenza dei requisiti di necessi tà ed ur
genza. 

PRESIDENTE. Ricordo c h e p u ò interve
ni re u n depu t a to pe r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minu t i c iascuno. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Carazzi . 
Ne h a facoltà. 

MARIA CARAZZI. Signor Presidente, il re
la tore avrà p u r e svolto u n in tervento di 
ca ra t te re forense, m a il r isul tato è s ta to 
quello di convincermi a n c o r a di p iù della 
m a n c a n z a dei requisit i di necessi tà ed urgen
za pe r il decreto-legge n . 568 del 1994, fatta 
eccezione pe r l 'art icolo 2 — ed in ciò con
co rdo con il re la tore — che consente l 'acce
lerazione dei pagamen t i pe r le imprese o p e 
rant i nel Mezzogiorno. 

Per q u a n t o conce rne il res to del provvedi
m e n t o , devo dire c h e il re la tore m i h a tol to 
le paro le di b o c c a pe r ché h a d imos t ra to 
p ropr io la n o n sussistenza dei requisiti pre
visti dall 'ar t icolo 77 della Costi tuzione. Ri
tengo, quindi , si d e b b a avere il coraggio di 
dire che essi n o n sussistono e n o n capisco 
c o m e si possa fare il salto della quaglia 
ch iedendo all 'Assemblea di vo ta re a favore 
della loro sussistenza. . . 

Vorrei ricordare ai colleghi — e dal mo
m e n t o che è la q u a r t a volta che ripeto gli 
stessi concet t i il m i o in tervento sa rà mol to 
breve — che , pe r q u a n t o conce rne sia l'isti
tuz ione della società pe r l ' imprendi tor ia gio
vanile (che succede al comi ta to previsto 
dalla legge n . 44 del 1986) sia l 'art icolo 3 
(at t inente alla ricerca appl icata e dire t to a 
favorire la creazione di consorzi fra univer
sità ed imprese) , l ' inde terminatezza di tali 
n o r m e e la ca renza di indicazioni c i rca le 
p r o c e d u r e d a seguire depongono a sfavore 
della sussistenza dei requisit i di necessi tà ed 
urgenza . N o n si capisce, infatti, c o m e si 
possa riconoscere l 'esistenza di tali p resup
posti pe r n o r m e indetera i ina te . 

L 'ar t icolo 4, conce rnen te le società mis te 
pe r i servizi pubblici , t r a t t a di u n t e m a mol to 
delicato che tu t to è, pe rò , t r a n n e che urgen
te . Può essere ritenuto necessar io , m a lo è 
sol tanto ne l l ' ambi to di u n a normat iva p iù 
med i t a t a del «pasticcio» al nos t ro e same . 

N o n m i soffermerò poi sugli articoli inse
riti ex novo nel decreto-legge pe rché , c o m e 
h a b e n de t to il collega re la tore , n o n h a n n o 
niente a che vedere con la res tan te pa r t e del 
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provvedimento . Infatti, oltre a n o n essere 
necessari ed urgent i , essi a t t engono a mate 
rie to ta lmente es t ranee al decreto-legge rei
te ra to . 

Vorrei solo dire che si r ip ropone il proble
m a e s t r emamen te spinoso della sospensione 
degli effetti di alcuni articoli della cosiddet ta 
legge Merloni e della legge n . 537, con 
conseguenze d a noi p iù volte esposte senza, 
a q u a n t o pare , essere pe rò riusciti a convin
cere a lcuno. Sper i amo vi sia u n r ipensamen
to in ques ta occasione. Ad ogni m o d o , nel 
corso della discussione sul mer i to esporre
m o tu t te le nos t re a rgomentaz ioni al r iguar
do . Ne vorrei ant icipare sol tanto u n a atti
nen te alla deliberazione in ogget to . La 
sospensione dell'efficacia di tali articoli dov
rebbe d u r a r e fino al 31 d icembre di que
s t ' anno , eppu re ancora n o n si conoscono — 
m a ciò p u ò essere accadu to pe r m ia colpa: 
se così è, m i p iacerebbe essere informata al 
r iguardo — le linee della normat iva che 
dovrebbe co lmare il vuo to che nel f ra t tempo 
si è c rea to . Tra l 'al tro, n o n si sa c o m e si 
s ane ranno gli effetti de te rminat i dalla so
spensione dell 'applicazione di alcuni articoli 
delle d u e leggi d a m e citate. 

Per tu t to ques to complesso di ragioni, n o n 
ritengo si possa da re a ques to provvedimen
to u n a corsia preferenziale quale quella ri
chiesta. Infatti, n o n solo n o n ravvisiamo in 
a lcun m o d o la sussistenza dei requisiti di 
necessi tà ed u rgenza pe r l 'adozione del de
creto-legge n . 568 del 1994, m a riscontria
m o anche n u m e r o s e confusioni ed incon
gruenze che p o t r a n n o risultare foriere di 
difficoltà in sede applicativa. Mi riferisco, ad 
esempio, alla definizione dei requisiti sogget
tivi che devono essere ma tu ra t i pe r parteci
pa re alle p rocedure di confer imento dei 
lavori pubblici. 

In conclusione, c o m e mol to b e n e h a de t to 
il re la tore p r i m a di m e , n o n vi è a lcun 
requisi to di necessi tà ed u rgenza pe r l 'ado
zione del decreto-legge n . 658 del 1994 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Onorevole Carazzi, m i 
consenta u n a brevissima precisazione, n o n 
fosse altro che pe r rivendicare l ' indipenden
za, l ' au tonomia e l ' imparziali tà di ques ta 

Presidenza. Q u a n d o h o definito la relazione 
del l 'onorevole Cola c o m e u n intervento di 
stile forense, n o n volevo ce r t amen te en t r a r e 
nel mer i to e quindi definirlo esaustivo o, 
c o m u n q u e , esaur iente ; si t r a t t ava soltanto di 
u n a valutazione n o n t a n t o di mer i to quan to 
di forma, c h e c r edo sia consent i ta anche al 
Presidente, o n d e evitare che si «annoi» a fare 
sol tanto il nota io , senza met te rc i u n qualco
sa di personale . In tendevo sol tanto fare u n a 
precisazione in tal senso (Applausi dei de
putati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI). 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Reale. 
Ne h a facoltà. 

ITALO REALE. Dobb iamo rilevare in pri
m o luogo c h e l 'onorevole Cola, re la tore sul 
p rovvedimento , ci h a in pa r t e disarmat i . 
Egli, infatti, h a ant ic ipato le considerazioni 
d a farsi sul decreto-legge n . 658 del 1994: 
esso, in effetti, n o n p resen ta i requisiti di 
necessi tà e di u rgenza previsti dalla Costitu
zione! È vero , è p ropr io così! Noi condivi
d iamo, quindi , ques to aspet to della relazio
n e introdut t iva svolta dal l 'onorevole Cola. 

Vorrei a ques to p u n t o fare u n a b reve 
osservazione di n a t u r a polit ica. Guarda te , 
cari colleghi, che la s econda Repubbl ica n o n 
nasce pe r volontà dello Spirito San to — il 
quale , pera l t ro , m i p a r e che u l t imamente 
abbia t rova to u n a ce r ta rivalutazione negli 
ambient i politici della nos t ra Repubbl ica —, 
m a dal fatto che ques to Pa r l amen to riesca a 
dire «no» a ta luni provvediment i — al di là 
del Governo che li p re sen ta — sostanzial
m e n t e «violativi» — scusa temi il terribile 
t e rmine — della sua a u t o n o m i a e della sua 
capaci tà di p r o d u r r e leggi! 

Signor Presidente , car i colleghi, il decreto-
legge n . 658 del 1994 n o n solo n o n h a i 
requisiti di necessi tà e di u rgenza previsti 
dalla Costi tuzione, m a implica a n c h e u n 
gravissimo p r o b l e m a di costi tuzionalità. 
N o n sa rà infatti sfuggito a nes suno — certa
m e n t e n o n al re la tore — c h e il c o m m a 1 
dell 'art icolo 4, relativo alle società miste pe r 
1 servizi pubblici , fa sos tanzia lmente acqui
sire al Governo u n a delega in ma te r i a rego
lamenta re , d a adot tars i ai sensi del c o m m a 
2 dell 'art icolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n . 400. Signor Pres idente , m a è la stessa 
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legge che specifica che ques ta delega al 
Governo n o n possa essere d a t a con u n de
creto-legge! Ci t rov iamo quindi di fronte ad 
u n gravissimo p rob lema anche di costituzio
nalità, n o n c h é di regolari tà formale del de
creto-legge n . 658 del 1994. 

H o poco d a aggiungere, anche pe r ché 
s t iamo discutendo di u n a quest ione che si è 
r ipetuta e che sta p o r t a n d o il Governo in 
carica alla ripetizione dei fasti del «nefasto» 
Governo Ciampi, pe rché quello in e same 
rappresen ta la qua r t a re i terazione del decre
to-legge in esame! 

Caro collega Cola, n o n capisco pe rché 
abbiamo esamina to la legge finanziaria! Cre
do che a v r e m m o po tu to evitare quei quindi
ci giorni di sofferenza in ques t ' au la , dal 
m o m e n t o che la ma te r i a con t enu ta nell 'ar
ticolo 3 del decreto-legge n . 658 del 1994 — 
sulla r icerca applicata — di fatto avrebbe 
dovuto essere inserita nella legge finanzia
ria! Signor Presidente, n o n si capisce pe r ché 
n o n si sia p rocedu to in tal senso! Si è 
registrata, quindi, u n a violazione sostanziale 
del diritto del Par lamento di c o m p r e n d e r e 
che cosa stia esaminando; p ropr io pe rché — 
lo ripeto — quella normat iva n o n è s ta ta 
inserita nella legge finanziaria, m a inclusa in 
u n decreto-legge. Sottolineo, inoltre, che 
anche in ques to caso ci t rov iamo di fronte 
ad u n a delega assegnata al Ministero dell 'u
niversità e della ricerca scientifica e tecno
logica senza conoscerne n e p p u r e i criteri 
direttivi! 

Non farò ba t tu te — anche abbas tanza 
banali — sull 'articolo 7 del decreto-legge n . 
658 del 1994, relativo alla cessione della 
quo ta latte, che b e n si ada t t a na tu ra lmen te 
alla normat iva sugli appalt i . . . ! È del tu t to 
evidente, infatti, l ' omogenei tà di u n a nor
mat iva sugli appalti con quella relativa alla 
cessione della quo t a lat te. . . ! 

Sarebbe inoltre divertente conoscere qua
le sia la logica che h a por t a to alla predispo
sizione dell 'articolo 6 — sul differimento di 
termini in ma te r i a di lavoro —, cioè a ritar
da re di t re mesi l ' en t ra ta in vigore dei rego
lament i CEE posti a tu te la dell ' integri tà fisi
ca dei lavoratori . Abbiamo u rgenza di 
a m m a z z a r e i lavoratori pe r altri t r e mesi . . .? 
Poiché il n u m e r o dei lavoratori nel nos t ro 
paese è mol to elevato, riteniamo di dover 

affrontare il p r o b l e m a della d isoccupazione 
c r e a n d o n u m e r o s i incidenti sul lavoro? Que
sto è il mot ivo pe r il quale ritardiamo di t r e 
mesi l 'applicazione dei regolament i CEE che 
riguardano l ' integri tà fisica dei lavoratori? 
Vorrei capi re qual è, i n somma , la logica di 
ques to differimento. 

M a vorrei sot tol ineare al tre d u e scorret
tezze che il Governo realizza con ques to 
decre to . Innanzi tu t to , c o m e abb iamo già 
p o t u t o verificare in altri decreti-legge, il 
Governo s ta s co rpo rando il cosiddet to «de
c re to mille proroghe»: invece di p resen ta re 
disegni di legge — c o m e si e r a impegna to di 
fronte alla I Commiss ione e con la stessa 
Presidente della C a m e r a (con u n a le t tera 
della Pres idenza del Consiglio dei ministri) 
—, invece di e laborare provvediment i orga
nici pe r p o r r e al l 'a t tenzione del Pa r l amento 
il p r o b l e m a delle p ro roghe , in ogni decreto-
legge inserisce nascos t amen te u n cer to nu
m e r o di ques te ul t ime, con l'effetto di au
m e n t a r e il vo lume dei singoli decret i e di 
venire m e n o , sos tanzia lmente , a l l ' impegno 
assunto nei confronti della Camera . 

Devo anche aggiungere c h e tu t t a la nor
mat iva sugli appalt i pubblici rischia davvero 
di en t r a re in u n o s ta to di terribile confusione 
dal p u n t o di vista legislativo. Al di là dell 'op
por tun i t à di sospendere l'efficacia di u n 
p rovved imento c o m e la legge-quadro sugli 
appalt i — n a t a dalla pess ima esper ienza 
degli appalt i pubblici negli ann i precedent i 
—, r i m a n e qui u n a serie di meccan i smi 
incompiut i , n o n definiti, che p rovoche ranno 
in sede applicativa incomprens ioni e difficol
tà, con u n s icuro a u m e n t o dei contras t i e 
della litigiosità fra gli ent i locali e le imprese 
appaltatr ici . 

F r a n c a m e n t e m i s e m b r a che c h e le ragio
ni esposte s iano già sufficienti pe r ritenere 
inesistenti i requisiti di necessi tà ed urgenza; 
tut tavia, in conclusione, vorrei sot tol ineare 
un 'u l t e r io re scorre t tezza del Governo, che 
n o n h a inseri to nel tes to del decreto-legge 
p ropos to al nos t ro e s a m e gli e m e n d a m e n t i 
che la V Commiss ione della C a m e r a aveva 
approva to d u r a n t e l ' e same del p receden te 
decre to . Nonos tan te le de terminazioni ma
nifestate — sia p u r e in Commiss ione — dalla 
C a m e r a dei deputa t i , il Governo h a ritenuto 
di p resen ta re n u o v a m e n t e il tes to nella sua 
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formulazione originaria, in totale dispregio 
delle funzioni di ques to Par lamento (Applau
si dei deputati del gruppo progressisti-fede
rativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Mele. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO MELE. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, le disposizioni urgent i pe r 
la ripresa delle attività imprenditorial i — 
previste dal decreto-legge n . 658 al nos t ro 
e same — costi tuiscono senza dubbio u n 
p r imo ed impor tan te in tervento nella dire
zione di un'efficace ripresa delle attività 
economiche . Il p rovvedimento consent i rà di 
conseguire risultati immedia t i in svariati set
tori produtt ivi , sia per q u a n t o riguarda lo 
sviluppo degli investimenti sia in r appo r to al 
rilancio del l 'occupazione, u scendo dai tradi
zionali interventi assistenziali e parassi tar i . 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di lasciare 
libero l 'emiciclo. 

FRANCESCO MELE. Si t r a t t a di misure 
s traordinarie , diret te ad accelerare al massi
m o i pagament i a favore delle imprese ope
rant i nel Mezzogiorno, che — c o m e è no to 
— vantavano crediti nei confronti della pub
blica amminis t raz ione pe r agevolazioni già 
concesse a valere sui soppressi fondi della 
legge 1 m a r z o 1986, n . 64. 

Per ques te ragioni il g ruppo di forza Italia 
espr imerà il p ropr io voto favorevole al rico
nosc imento dei requisiti di necessi tà ed ur
genza pe r l 'adozione del decreto-legge n . 
658 (Applausi dei deputati del gruppo di 
forza Italia). 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Prego i colleghi di p rende re sollecitamen
te posto . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla dichiarazio
ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'articolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
ne del decreto-legge n . 658 del 1994, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 1704. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 288 
Maggioranza 145 

H a n n o vota to sì 184 
H a n n o vota to no 104 

Sono in missione 46 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Colleghi, vi p rego di n o n a b b a n d o n a r e 
l 'aula, pe rchè fra p o c o avrà luogo un ' a l t r a 
votazione. 

D e l i b e r a z i o n e a i s e n s i de l l ' a r t i co lo 96-bis, 
c o m m a 3 , de l r e g o l a m e n t o s u l d i s e g n o 
d i legge: C o n v e r s i o n e i n legge de l dec re 
to-legge 30 n o v e m b r e 1994, n . 661, re 
c a n t e r i o r d i n o de l le funz ion i i n m a t e r i a 
d i t u r i s m o , spe t t a co lo e s p o r t (1712) (ore 
13,05). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del giorno reca la 
deliberazione, ai sensi del l 'ar t icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del r ego lamen to , sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 30 n o v e m b r e 1994, n . 6 6 1 , r ecan te rior
d ino delle funzioni in ma te r i a di tu r i smo, 
spet tacolo e spor t . 

Ricordo che nella sedu ta del 6 d icembre 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso p a r e r e favorevole sull'esi
s tenza dei presuppos t i richiesti da l secondo 
c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 661 del 
1994, di cui al disegno di legge di conversio
n e n . 1712. 

H a facoltà di pa r la re il re latore, onorevole 
Nespoli. 

VINCENZO NESPOLI, Relatore. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, è so t topos to al
l ' e same dell 'Assemblea u n decreto-legge rei
t e ra to pe r l 'o t tava volta. Bas te rebbe solo 
ques to e l emento a giustificarne la necessità 
e l 'urgenza: la sua re i teraz ione pe r così t an te 
volte h a infatti d e t e r m i n a t o l'effettiva valen
za delle n o r m e giuridiche in esso con tenute . 

A fondamen to del p rovved imento vi è 
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il re ferendum, svoltosi nel 1 9 9 3 , che h a 
abolito il Ministero del tu r i smo e dello spet
tacolo. Il Governo, allora pres ieduto dal
l 'onorevole Amato , dovet te quindi interve
nire (il p r imo provvedimento in ma te r i a 
risale a quel l 'epoca) e successivamente , p iù 
volte, il Governo Ciampi h a re i tera to il 
decreto-legge. 

Si cerca di r ecupe ra re compe tenze ... 
Presidente, in ques te condizioni n o n posso 

svolgere la relazione. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Nespoli h a 
perfe t tamente ragione; egli h a dirit to di svol
gere il suo intervento con assoluta ca lma e 
tranquillità! 

Invito pe r tan to i deputa t i che n o n deside
r ino ascoltarlo ad uscire, pe rché n o n è pos
sibile par lare in ques te condizioni. Abbiate 
pazienza, m i r endo conto del l 'ora ta rda , m a 
più r ap idamente p roced iamo meglio è. La
sc iamo d u n q u e par lare con tranquill i tà il 
re latore. 

Prosegua, onorevole Nespoli. 

VINCENZO NESPOLI, Relatore. Dicevo che 
il provvedimento si è reso necessar io a causa 
dalla vacano venutasi a c rea re d o p o l'aboli
zione, a t t raverso il voto referendario, del 
Ministero del tu r i smo e dello spet tacolo. 

Si delega alle regioni l 'e laborazione e l'at
tuazione, per la pa r t e di loro competenza , 
della politica in ma te r i a di t u r i smo e spetta
colo, riservando a dipar t iment i istituiti pres
so la Presidenza del Consiglio dei ministr i la 
funzione di indirizzo e coord inamen to . Si 
definiscono, per tan to , ruoli e compe tenze 
della Presidenza del Consiglio dei ministri , 
d a u n a par te , e delle regioni dall 'al tra. 

Cont ra r iamente a q u a n t o affermato po
c 'anzi dal collega Reale in r i fer imento al 
decreto-legge p receden temen te esamina to , 
il Governo p ropone al l 'a t tenzione dell'As
semblea il tes to della se t t ima rei terazione 
così c o m e licenziato dal Sena to . 

Il provvedimento , nel tes to approva to d a 
quel Consesso, e r a già iscritto al l 'ordine del 
giorno della seduta dell 'Assemblea del 3 0 
novembre scorso, q u a n d o è s ta to approva to 
— considerato che e ra l 'u l t imo giorno utile 
— il disegno di legge di convers ione del 
decreto-legge Tremont i . Vi ricordo che quel 

tes to recepiva g ran pa r t e delle modifiche 
p ropos te sopra t tu t to dai gruppi dell 'opposi
zione. Al Sena to le opposizioni, in sede di 
votazione finale, si sono as tenute , di fatto 
d a n d o via l ibera a l l 'approvazione del prov
ved imento . Occor re sot tol ineare che , men
t r e in p recedenza , a proposi to delle altre 
versioni del decre to , e r ano stati presenta t i 
r icorsi alla Cor te costi tuzionale d a pa r t e 
delle regioni pe r contes ta re l ' impostazione 
del p rovved imento n o n c h é la costituzionali
t à dello stesso, ques ta volta, d o p o le modifi
che appor ta t e dal Sena to e recepi te dal 
Governo nel nuovo testo, ricorsi n o n ve ne 
sono stati . 

Mai c o m e nella p resen te occasione sussi
s tono i requisiti di necessi tà ed urgenza , 
po iché si t r a t t a di normat ive volte a recupe
r a r e ruo lo e funzioni a seguito della situazio
n e che si è venu ta a c rea re — ripeto — con 
la vacatio de t e rmina t a d a u n voto referen
dar io . 

Il p rovved imento in ques t ione è d u n q u e 
necessar io ed u rgen te , t a n t ' è che il decreto-
legge è s ta to re i te ra to pe r l 'o t tava volta, con 
ciò consol idando nel t e m p o la n o r m a . Il 
decre to , lo ribadisco, r ecependo le modifi
che p ropos te dal l 'opposizione — sopra t tu t to 
al Sena to —, ripropone il tes to licenziato 
dal l 'a l t ro r a m o del Pa r lamento . 

Per tali considerazioni ritengo di p ropo r r e 
all 'Assemblea di e spr imere u n voto positivo 
ai sensi dell 'art icolo 96-bis del rego lamento , 
g iacché nel caso presen te sussistono tut t i i 
requisiti di necessi tà e di u rgenza . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo . 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Signor Presidente, il Governo apprezza la 
relazione svolta dal l 'onorevole Nespoli e ov
v iamente si riconosce nell ' invito, rivolto dal 
re la tore all 'Assemblea, ad espr imere u n voto 
favorevole sul riconoscimento dei requisiti 
di necessi tà e di u rgenza pe r l ' adozione del 
decreto-legge n . 6 6 1 del 3 0 n o v e m b r e 1 9 9 4 . 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve
ni re u n depu t a to pe r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minu t i c iascuno. 
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H a chiesto di par la re l 'onorevole Vigneri. 
Ne h a facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, dis
sento d a quan to affermato dal re la tore e dal 
rappresentante del Governo ci rca la neces
sità e l 'urgenza di ado t ta re il decreto-legge 
n . 6 6 1 . Al riguardo, vi è a lmeno u n esempio 
— che proviene dal l 'a t tuale Governo — che 
insegna circa il c o m p o r t a m e n t o d a t enere in 
casi di tal genere . Se cioè sussistono proble
mi di vacatio legis si p u ò intervenire con u n 
decreto-legge, m a pe r le esigenze stretta
m e n t e necessarie . Se poi il con tenu to del 
provvedimento è la riforma di u n intero 
set tore, per di p iù di u n set tore che conce rne 
i rappor t i fra Sta to e regioni — quindi di 
compe tenza pa r l amen ta re —, allora si deve 
presentare u n disegno di legge ricorrendo al 
decreto-legge solo pe r affrontare la situazio
ne immedia ta , pe r impedire a p p u n t o il veri
ficarsi di vuoti normat ivi . 

Ciò n o n è s ta to fatto dal p receden te Go
verno: debbo anzi rilevare che è s ta to altret
t an to central ista del l 'a t tuale su ques ta mate 
ria, in spregio ai risultati del re fe rendum. Il 
Governo in carica, c o m u n q u e , n o n differisce 
nel c o m p o r t a m e n t o dal p receden te . 

Ci t roviamo, quindi , di fronte ad u n tes to 
che verte sul riassetto dei rappor t i Stato-
regioni in mate r ia di t u r i smo e spet tacolo, 
mate r ie di compe tenza t ip icamente parla
m e n t a r e . Inoltre, tale ma te r i a è sot to più 
aspetti incostituzionale; pe r t an to , r i tengo 
n o n vi sia s ta to u n cor re t to uso della decre
tazione d 'u rgenza . 

Dirò b revemen te quali sono gli aspett i di 
incostituzionalità. È vero che nei confronti 
del decreto-legge n o n sono stati presenta t i 
ricorsi alla Corte costi tuzionale; m a ne sono 
stati presentat i , d a a lmeno u n a regione, nei 
confronti di versioni precedent i dello stesso 
decre to . 

Innanzi tu t to , si deve osservare che men
t re in mate r ia di tu r i smo il decre to cont iene 
u n a previsione corret ta , in quan to stabilisce 
che sono trasferite alle regioni a s ta tu to 
ordinar io tu t te le relative funzioni ammini 
strative, salvo quelle espressamente attribui
te dal decre to stesso aU'amministrazione 
centrale, in ma te r i a di spet tacolo si p revede 
esa t tamente il cont rar io . Il c o m m a 4 dell 'ar

ticolo 1, cioè, stabilisce che le funzioni in 
ma te r i a di spet tacolo, diverse d a quelle di 
cui al c o m m a 3 , sono at tr ibuite alla Presi
denza del Consiglio dei ministri . Se poi si 
legge il c o m m a 3 , si riscontra che alle regio
ni n o n sono at t r ibui te funzioni (perché per 
funzioni si in tende u n ins ieme di competen
ze che h a n n o u n ' u n i c a finalità e u n unico 
senso), m a è deferita la facoltà di e m a n a r e 
spezzoni di atti amministrat ivi : l 'autorizza
zione alla cos t ruzione di sale cinematografi
che , il pa re re pe r l 'occupazione di lavoratori 
subordinat i ex t racomuni ta r i , la concessione 
di sovvenzioni, contr ibut i e p r emi . Lo ripeto: 
quelle indicate nel c o m m a 3 dell 'ar t icolo 1 , 
s ignor Presidente, n o n sono funzioni. 

Quindi , il p r i m o e lemento di incostituzio
nali tà del decre to consiste nel fatto che esso 
segue, in spregio al r isul tato referendario, 
u n criterio che d à t u t t o allo Sta to e pochis
s imo — quasi nul la — alle regioni; soprat
tu t to , esso p o n e la n o r m a di ch iusura in 
capo allo Sta to . 

D'a l t ra pa r t e — lo ripeto —, assist iamo al 
consol idamento di u n indirizzo seguito già 
dal p receden te Governo, il quale aveva isti
tu i to presso la Pres idenza del Consiglio il 
d ipar t imento pe r lo spet tacolo, conservan
do , in sostanza, gli appara t i organizzativi 
che appar t enevano al soppresso Ministero 
del tu r i smo e dello spet tacolo. 

Inoltre, in e n t r a m b e le ma te r i e (appunto , 
t u r i smo e spettacolo) l 'ar t icolo 2, che si 
o c c u p a delle funzioni della Pres idenza del 
Consiglio dei ministri , a t t r ibuisce pe r esem
pio (mi limito ad u n esempio pe r n o n ci tare 
tu t to l 'elenco) al Pres idente del Consiglio la 
definizione delle poli t iche di se t tore . Allora, 
se in ma te r i a di tu r i smo, spet tacolo e sport , 
di compe tenza regionale, il Governo predi
spone anche le poli t iche di se t tore , cosa deve 
fare la regione? Gli atti amministrat ivo-ap-
plicativi, lo c o m p r e n d o d a sola: m a n o n è 
ques to l 'ordine costi tuzionale dei rappor t i ; 
sopra t tu t to , n o n è ques to — a q u a n t o ci 
risulta — l ' indirizzo politico del Governo, 
che h a u n a consis tente c o m p o n e n t e federa
lista. 

S e m p r e pa r l ando delle funzioni della Pre
sidenza del Consiglio dei ministr i , l 'articolo 
2, le t tera b), stabilisce c h e al Presidente del 
Consiglio dei ministr i , e pe r lui al diparti-
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m e n t o compe ten te — quindi , in sostanza, a 
dei funzionari —, spet ta lo svolgimento delle 
attività necessarie ad ass icurare la parteci
pazione dell 'Italia al l 'e laborazione delle po
litiche comuni tar ie , n o n c h é la predisposizio
ne degli atti necessari a l l 'a t tuazione degli atti 
comuni tar i , comprese le sentenze della Cor
te di giustizia. Ebbene , le n o r m e in ma te r i a 
(la legge comuni ta r ia vigente, la disciplina 
delle leggi comuni tar ie , il decre to n . 616) 
stabiliscono tu t te che le regioni a t t uano d a 
sé gli atti comuni tar i ; è passa ta l ' epoca in 
cui l 'a t tuazione degli stessi doveva necessa
riamente passare pe r u n a t to di indirizzo, u n 
a t to di con tenu to generale , dello Sta to . 

Quindi, l 'e lencazione delle funzioni conte
n u t a nell 'articolo 2 h a tu t t a l 'ar ia di essere 
s ta ta predisposta nello sforzo di riempire di 
u n con tenu to le funzioni, a l t r imenti inesi
stenti, del d ipar t imento . 

Vengo poi al l 'uso del r ego lamento go
vernativo che , nel tes to in e same , è ab
bondan te . Peral tro, la noz ione di regola
m e n t o governativo n o n è meglio specificata, 
da to che si rinvia gener icamente all 'articolo 
17 della legge n . 400 del 1988, che invece, 
come sappiamo, con templa t re casi di re
golamento governativo, laddove nel prov
vedimento in e same n o n si specifica a quale 
t ipo di regolamento governat ivo si faccia 
r iferimento. 

In ogni caso, il r ego lamento governativo 
dovrebbe servire a specificare le funzioni 
regionali, m a tale specificazione n o n p u ò 
essere r imessa ad u n a t to del Governo, pe r 
quan to di alto livello, t ra t tandos i di questio
n e che va risolta pe r legge, p e r c h é è ques ta 
che disciplina i rappor t i fra lo Sta to italiano 
e le regioni. Qui invece si lascia alla discre
zionalità di u n regolamento governat ivo — 
si vedano i c o m m i 3 e 5 dell 'art icolo 1 — 
l ' integrazione delle compe tenze regionali . 

La stessa discrezionalità vale anche pe r il 
t rasfer imento dei mezzi finanziari: anche in 
questo caso s iamo di fronte ad u n uso 
scorret to di u n a t to governativo e ad u n a 
scorret ta regolamentaz ione dei rappor t i Sta
to-regioni. 

M a vi è di peggio! Il Fondo nazionale pe r 
lo sviluppo turist ico — articolo 1, c o m m a 9 
—, che è il vero s t rumen to di politica del 
tur i smo, la vera fonte di finanziamento, è 

gestito a t t raverso delle n o n meglio identifi
ca te convenzioni . . . 

PRESIDENTE. Per cortesia, onorevoli 
colleghi, c e r ch i amo di n o n d is turbare il sot
tosegretar io alla Pres idenza del Consiglio dei 
ministri , c h e deve seguire la discussione. In 
Pa r l amento c redo che le osservazioni svolte 
nel dibat t i to d e b b a n o essere ascoltate! 

Continui pu re , onorevole Vigneri. 

ADRIANA VIGNERI. Dicevo, c h e il Fondo 
nazionale p e r lo sviluppo turist ico dovrà 
essere gestito s e m p r e dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministr i a t t raverso apposi te 
convenzioni; m a n o n vi è a lcuna garanzia 
che le regioni abb i amo u n a comple ta pos
sibilità di util izzare ques to fondo. La n o r m a , 
cioè, è così gener ica che n o n d à alle 
regioni garanzia di accesso all 'utilizzazione 
del fondo. 

E a n c o r a si riscontrano equivoci tà e gene
ricità nel c o m m a 1 dell 'art icolo 2, le t tera h), 
laddove si dice che il F o n d o è gestito dalla 
Pres idenza del Consiglio dei ministri , «in 
rag ione di compe tenze concorda te con le 
regioni»: f rancamente n o n si capisce che 
cosa ciò voglia significare. Se si fosse voluto 
dire che il Fondo e r a gestito in m o d o con
co rda to t r a lo S ta to e le regioni lo si sa rebbe 
scri t to in m o d o ch ia ro . M a così n o n è, ed u n 
le t tore m i n i m a m e n t e esper to capisce subito 
che ques to fondo lo si vuole gestire c o m e lo 
si vuole: o tu t to al cen t ro o, b e n che vada , 
con criteri clientelali . 

Inol t re , e m i avvio alla conclusione, vi è il 
p r eannunc io di nuove leggi-quadro (conte
n u t o nel c o m m a 1 dell 'art icolo 3). Le leggi-
q u a d r o disciplinano s e m p r e i rappor t i fra 
S ta to e regioni, e pe r t an to vi dovrebbe esse
r e u n a legge-quadro in ma te r i a di musica , 
u n a in ma te r i a di danza , u n a in ma te r i a di 
t ea t ro di p rosa ed u n a anco ra sugli spettacoli 
viaggianti . Ebbene , q u a n d o sono s ta te intro
do t te nella Costi tuzione e nella legislazione 
nazionale le leggi-quadro, si e r a de t to che 
o g n u n a di essi doveva riguardare singole 
ma te r i e o p iù a rgoment i (ques t 'u l t ima ipo
tesi è s e m p r e auspicabile pe r ché natural
m e n t e u n a legge-quadro di ca ra t te re gene
rale l imita m e n o i poter i regionali) . Nel 
p rovved imento al nos t ro e s a m e si predi-
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spongono addir i t tura leggi-quadro «miniset
toriali»! M a n o n m i s e m b r a possibile che gli 
spettacoli viaggianti abbiano bisogno di u n a 
legge-quadro! 

La ripartizione delle risorse t r a Sta to e 
regioni, poi, è peggiorata rispetto alle prece
denti s tesure, pe rché è differita alla fine del 
1 9 9 5 ed è affidata, anche in ques to caso, alla 
discrezionalità del Governo (si veda il com
m a 6 dell 'articolo 1 ) ; pe r tan to , tale riparti
zione n o n a c c o m p a g n a il t rasfer imento delle 
funzioni in mate r ia turist ica e dello spetta
colo così c o m e dichiarato in ques to provve
d imento . 

Inoltre, l 'uso della funzione di indirizzo e 
di coord inamento è piut tosto anomalo ; in
fatti, m e n t r e tale funzione dovrebbe servire 
a posteriori qua lora si verifichino dei gravi 
casi di divergenza nella c u r a dell ' interesse 
nazionale t r a Sta to e regioni, con il provve
d imento al nos t ro e same si p revede u n a 
funzione di indirizzo e di coo rd inamen to a 
t appe to . E in effetti, se così n o n fosse, n o n 
si saprebbe cosa far fare a questi dipar t imen
ti che , in prat ica, svolgono presso la Presi
denza del Consiglio dei ministri le attività di 
compe tenza del vecchio Ministero del turi
s m o e dello spet tacolo. 

L 'ul t ima m i a osservazione riguarda il rior
dino degli organi consultivi; anche in ques to 
caso vi è solo u n generico riferimento alle 
«istanze della regionalizzazione» (lettera b) 
del c o m m a 2 dell 'articolo 3 ) , con l 'uso di u n 
pess imo linguaggio burocra t ico! In realtà, in 
ques to articolo n o n si con tengono indicazio
ni concre te pe r la tu te la de l l ' au tonomia re
gionale. 

Per tu t t e ques te ragioni, Presidente, noi 
vo te remo con t ro la sussistenza dei requisiti 
di necessità e di u rgenza del decreto-legge 
n. 6 6 1 del 1 6 novembre 1 9 9 4 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Voccoli. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO VOCCOLI. Anche il g ruppo di 
rifondazione comunista-progressist i , signor 
Presidente ed onorevoli colleghi, vo terà con
t ro la sussistenza dei requisiti di necessi tà ed 
u rgenza in relazione al decreto-legge n . 6 6 1 . 
Tali requisiti , a nos t ro avviso, n o n esistono 
sia pe r le ragioni espresse poc ' anz i dal l 'ono

revole Vigneri sia pe r le considerazioni svol
te dal r appresen tan te della maggioranza . 

Poiché ci t rov iamo di fronte ad u n decre
to-legge che è s ta to re i te ra to pe r b e n ot to 
volte, d a u n p u n t o di vista politico dobb iamo 
chiederci pe r ché ciò sia avvenuto , a n d a n d o 
con t ro le aspettat ive dei referendari . Né 
l 'a t tuale Governo n é quelli p recedent i h a n n o 
ma i voluto affrontare conc re t amen te i pro
blemi essenziali emers i a seguito del referen
d u m decre ta to dal popolo i tal iano. Ora si 
vuole impor re al Pa r l amen to di vo tare a 
favore de l l 'u rgenza di u n decreto-legge che 
disciplina mate r i e e s t r e m a m e n t e vaste e 
complesse c o m e il tu r i smo, lo spet tacolo e 
lo sport . Tutt i i colleghi s anno che tali ma
terie coinvolgono polit iche settoriali e che 
quindi richiedono u n ' a m p i a discussione. Ri
tengo che lo stesso decreto-legge sia estre
m a m e n t e riduttivo e che sarebbe s tato me
glio p resen ta re u n disegno di legge, 
consen tendo in tal m o d o alle Commissioni e 
al Pa r lamento nel suo complesso di en t ra re 
nel mer i to degli a rgoment i e di affrontare il 
p rob lema del ruolo e delle compe tenze delle 
istituzioni periferiche e central i . Ogni qual
volta d iscut iamo in Commiss ione sulla ma
teria, invece, ci t rov iamo di fronte ad u n 
ricatto; s embr a quasi che , se il decreto-legge 
n o n venisse approva to con u rgenza e tem
pestività, t u t to il se t tore del tu r i smo, dello 
spet tacolo e dello sport dovrebbe ch iudere i 
ba t tent i e d ichiarare banca ro t t a . 

N o n poss iamo asso lu tamente farci ricatta
re d a tali a rgomentaz ioni , p e r c h é sapp iamo 
che esistono n u m e r o s e aspet tat ive d a pa r t e 
dei lavoratori dei set tori considerat i , che n o n 
sono p o c h e migliaia, m a cent inaia di mi
gliaia e h a n n o bisogno di cer tezze in ordine 
al p ropr io ruolo e alle p ropr ie competenze . 
È anche necessar io e fondamenta le chiar ire 
fino in fondo il r a p p o r t o che in tercorre con 
le regioni. N o n capisco c o m e possano , quan
ti a l l ' interno della maggioranza si d ich ia rano 
federalisti e por ta tor i di u n a concezione di 
decen t r amen to , acce t ta re u n decre to che 
vuole delegare al Presidente del Consiglio u n 
g ran n u m e r o di compe tenze . S t i amo morti
ficando n o n solo lo spirito referendario , m a 
anche istituzioni quali le regioni e i comuni , 
che n o n possono asso lu tamente essere mes
se d a par te , m a devono essere coinvolte ed 



Atti Parlamentari — 6919 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1994 

addir i t tura rese protagonis te nelle mate r ie in 
oggetto. Non acce t t iamo quindi il r icat to 
del l 'urgenza ed invit iamo il Governo e la 
maggioranza a riflettere sui motivi che li 
h a n n o indott i a re i terare t an te volte il decre
to-legge e sul pe rché anco ra u n a volta in 
Commissione siano state presen ta te valan
ghe di emendamen t i . Si p o n g o n o problemi 
politici che devono essere affrontati senza 
ricorrere al ricatto de l l 'u rgenza ed agli ap
pelli in mer i to alle conseguenze quasi cata
strofiche che si verif icherebbero nel caso in 
cui n o n venisse riconosciuta l 'u rgenza del 
provvedimento in discussione, in m o d o d a 
consent i rne la rap ida approvazione. 

A n o m e del g ruppo di r ifondazione comu
nista-progressisti annunc io pe r t an to il vo to 
contrar io sul riconoscimento dei requisiti di 
necessità ed u rgenza di cui all 'articolo 96-bis 
del regolamento . 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla dichiarazio
ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'articolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
ne del decreto-legge n. 661 del 1994, di cui 
al disegno di legge di conversione n . 1712. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 272 
Votanti 269 
Astenuti 3 
Maggioranza 135 

H a n n o votato sì 172 
H a n n o votato no 97 

Sono in missione 46 deputa t i . 

(La Camera approva). 

S u attentati contro 
sedi di forza Italia (ore 13,29). 

BEPPE PISANU. Chiedo di par la re sull 'or
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

B E P P E PISANU. Signor Presidente , colle
ghi, a lcune se t t imane fa h o chiesto la paro la 
in ques t ' au la pe r r i ch iamare l 'a t tenzione del 
Governo e del Pa r l amento su u n grave at
t en ta to compiu to a Padova (era in quel caso 
il secondo) con t ro l 'onorevole Galan, parla
m e n t a r e di forza Italia. Da allora u n a serie 
di att i di violenza e di int imidazione sono 
stati compiu t i in varie par t i del paese con t ro 
sedi di forza Italia o di organizzazioni che in 
qua lche m o d o a forza Italia si r i ch iamano . 
Episòdi di violenza, di de l inquenza politica 
che n o n sono m a i arrivati a l l 'onore delle 
c ronache e che tut tavia segnalano u n a esca
lation di atti int imidator i divenuti o rma i 
intollerabili. Da ul t imo, la no t te scorsa, è 
tocca to alla sede di forza Italia di Sesto San 
Giovanni, incendia ta d u r a n t e la no t te . An
che in ques to caso n o n si t ra t tava del p r i m o 
degli a t tenta t i subiti d a ques ta sede. 

H o ricordato la volta scorsa e lo ribadisco 
o r a c o m e nei giorni scorsi s iano compars i in 
varie sedi ed occasioni i simboli sinistri delle 
br igate rosse. 

Faccio ques to richiamo in Par lamento 
senza enfatizzare l 'episodio, m a pe r segna
lare che c 'è u n c rescendo di atti di delin
quenza politica di ma t r i ce abbas tanza intui
bile che si s t anno compiendo con t ro le sedi 
di forza Italia. È ch ia ro che n o n ci l asceremo 
intimidire d a tali atti di violenza, che pe rò 
segnal iamo, in par t icolare al minis t ro del
l ' in terno, p e r c h é ad essi b isogna po r r e fine 
anche a t t raverso interventi appropr ia t i che 
finora sono m a n c a t i (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Sul richiamo pe r l 'ordine 
dei lavori del depu ta to Pisanu, ai sensi del 
combina to disposto degli articoli 41 c o m m a 
1, e 45 del r ego lamento , d a r ò la parola , ove 
n e facciano richiesta, ad u n o ra to re pe r 
c iascun g ruppo . 

RAFFAELE \ALENSISE. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE V \LENSISE. Onorevole Presi-



Atti Parlamentari — 6 9 2 0 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 9 4 

dente , ci associamo all 'espressione di solida
rietà verso il collega Galan, che h a subito u n 
a t tenta to (mi augu ro senza conseguenze , 
anzi pa re che queste s iano d a escludere nei 
confronti di persone) . Ri teniamo o p p o r t u n o 
che la Presidenza si faccia pa r t e diligente 
presso il Governo affinché esso venga a 
rispondere di ques to a t ten ta to e di quello 
consumatos i a Sesto San Giovanni e, nella 
pe r sona del minis tro del l ' interno, dichiari i 
propr i in tendiment i e fornisca al Pa r l amento 
notizie circostanziate in risposta a interroga
zioni che ci faremo car ico di p resen ta re con 
urgenza (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale-MSI). 

ANTONIO SODA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO SODA. Il g ruppo progressisti-fe
derat ivo si associa all 'appello alla ca lma, alla 
medi tazione, alla riflessione e al cont ras to 
ad ogni forma di cr iminali tà c o m u n e , mafio
sa e terrorist ica ed espr ime piena solidarietà 
a forza Italia, che h a subi to questi a t tenta t i 
(Applausi). 

PRESIDENTE. La Presidenza informerò 
immedia t amen te dei rilievi svolti il minis t ro 
del l ' interno. 

S u l l ' o r d i n e de i l avor i (ore 13.32). 

PRESIDENTE. Ricordo che nella sedu ta 
di ieri il Vicepresidente della V i l i Commis
sione, onorevole Calzolaio, h a p ropos to il 
rinvio in Commissione del disegno di legge 
di conversione n . 1 6 3 9 , di cui al p u n t o 4 
del l 'ordine del giorno. 

Avverto che su ques ta propos ta , ai sensi 
dell 'articolo 4 1 , c o m m a 1 , del r ego lamento 
da rò la parola, ove n e facciano richiesta, ad 
u n ora tore cont ro e ad u n o a favore. 

Nessuno chiedendo di par lare , p o n g o in 
votazione la p ropos ta di r inviare alla Com
missione il disegno di legge di convers ione 
n . 1 6 3 9 . 

(È approvata). 

SILVIO UOTTA, Presidente della V Com
missione. Chiedo di par la re sul l 'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SILVIO UOTTA, Presidente della V Com
missione. P ropongo il rinvio alla Commis
sione del disegno di legge di convers ione n . 
1 5 7 8 , di cui al p u n t o 5 del l 'ordine del gior
n o , pe r u n riguardo al re la tore , onorevole 
Ostinelli, c h e lo h a seguito con par t icolare 
a t tenzione, diligenza ed equ i tà fin dalla sua 
p r i m a presentaz ione . 

Egli si t rova a t tua lmente al l 'estero in mis
sione pe r con to della Camera . E n t r o d o m a n i 
l ' e same del p rovved imento sa rà c o m u n q u e 
comple ta to e quindi l 'Assemblea po t r à porlo 
al l 'ordine del g iorno della sedu ta di giovedì. 
Chiedo pe r t an to di r inviare l ' e same di que
sto p u n t o alla s edu ta di giovedì. 

PRESIDENTE. Avverto c h e sulla propos ta 
del pres idente della V Commiss ione , ai sensi 
dell 'art icolo 4 1 , c o m m a 1 del regolamento , 
d a r ò la parola , ove n e facciano richiesta, ad 
u n o ra to re con t ro e ad u n o a favore pe r n o n 
più di c inque minu t i c iascuno . 

Nessuno ch iedendo di par la re , pongo in 
votazione la p ropos t a di r inviare alla Com
missione il disegno di legge di convers ione 
n . 1 5 7 8 . 

(È approvata). 

BRUNO SOLAROLI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

BRUNO SOLAROLI. Signor Presidente, se 
h o b e n inteso, c redo che il n u m e r o dei 
deputa t i in missione ques ta ma t t i na abbia 
raggiunto l 'apice storico. Se h o b e n capi to 
m i s e m b r a c h e le missioni s iano p iù di 
c inquanta . 

PRESIDENTE. E r a n o c inquan tuno , in 
ques to m o m e n t o r i sul tano r idot te a quaran
tasei. 
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BRUNO SOLAROLI. È u n fenomeno co
stante . Io allora m i rivolgo di n u o v o a lei, 
ovviamente n o n pe r avere u n a risposta se
du ta s tante , m a pe rché su tale quest ione sia 
convocato u n incont ro con i rappresen tan t i 
dei gruppi , in m o d o tale che si possa pren
dere a t to dei criteri che p o r t a n o alla conces
sione delle missioni ed avere quindi u n a 
situazione di maggiore t rasparenza . È u n 
p rob lema che h o già sollevato p iù volte. N o n 
lo faccio po lemicamente . Pongo la quest ione 
in man ie ra seria e costrutt iva. La preghere i 
di farsi carico del p rob lema e di chiedere che 
sia convocata u n a riunione dei responsabili 
dei gruppi pe r esaminare tale quest ione. 
Non poss iamo infatti p rocede re con ques to 
trend. C inquantuno par lamenta r i in missio
ne! E il fenomeno t ende a incrementars i di 
giorno in giorno, di se t t imana in se t t imana. 

PRESIDENTE. Onorevole Solaroli, ap
prezzo la sua sensibilità. N o n si t r a t t a di fare 
polemica, m e ne r endo per fe t tamente conto : 
è u n p rob lema istituzionale e quindi lei h a il 
sacrosanto dirit to di sollevarlo; e ques ta 
Presidenza è e s t r emamen te sensibile a tale 
problema. Le ricordo che su ques ta ma te r i a 
occorre acquisire la valutazione della Giunta 
per il regolamento , dell'ufficio di Presidenza 
e della Conferenza dei president i di g ruppo . 
Credo che, sulla base di tali valutazioni si 
po t r à intervenire pe r rivedere i criteri che 
pres iedono alla concessione delle missioni o 
per verificare se i criteri vigenti, p e r al tro 
rigorosi, vengano pun tua lmen te applicati . 
Mi impegno ch ia ramente a riproporre la sua 
richiesta alla Presidente, onorevole Pivetti, 
dopodiché sarà c u r a della Presidenza farle 
conoscere le determinazioni alle quali si 
giungerà. 

Discuss ione del la proposta di legge Vito 
ed altri: N o r m e per la cost i tuzione del le 
autorità metropolitane, di cui alla legge 
8 g iugno 1990, n. 142 (1436); e del le 
concorrenti proposte di legge Turroni 
ed altri: Modifiche alla legge 8 g iugno 
1990, n. 142, in materia di de lega al 
Governo per la del imitazione del le aree 
metropolitane (127); Novel l i ed altri: 
N o r m e per la cost i tuzione del le autorità 

metropol i tane, di cui alla legge 8 g iugno 
1990, n. 142 (1444) (ore 13,41). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione della p ropos t a di legge di inizia
tiva dei depu ta t i Vito ed altri: N o r m e pe r la 
cost i tuzione delle au tor i tà met ropol i tane , di 
cui alla legge 8 giugno 1990, n . 142; e delle 
concor ren t i p ropos te di legge: Tur ron i ed 
altri: Modifiche alla legge 8 giugno 1990, n . 
142, in m a t e r i a di delega al Governo pe r la 
del imitazione delle a ree metropol i tane; No
velli ed altri: N o r m e pe r la cost i tuzione delle 
au tor i tà met ropol i tane , di cui alla legge 8 
giugno 1990, n . 142. 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di pa r la re il re la tore , onorevole 
Vito. 

E l i o VITO, Relatore. Presidente, colleghi, 
il p rovvedimento c h e giunge o r a a l l ' esame 
dell 'Assemblea h a u n a carat ter is t ica in qual
c h e m i s u r a singolare. S iamo infatti di fronte 
ad u n tes to unificato di t r e p ropos te di legge 
che nascono tu t t e d a a u t o n o m e iniziative 
pa r lamenta r i . Si t r a t t a quindi di provvedi
men t i che esal tano in senso propr io la fun
zione ed il ruo lo del pa r l amen ta re . E in u n 
m o m e n t o politico c o m e ques to , nel quale si 
avver tono pesan t emen te sentori di crisi delle 
istituzioni, h o ritenuto impor t an t e far rileva
r e ques ta carat ter is t ica singolare del tes to 
che ci acc ingiamo ad esaminare . 

La p ropos t a di legge, nel tes to che la 
Commiss ione p resen ta all 'Assemblea, inte
ressa u n ' i m p o r t a n t e r i forma prevista nel no
s t ro o rd inamen to già dal 1990 con la legge 
n . 142. È la r i forma che istituì le a ree 
met ropol i t ane in nove zone del nos t ro paese , 
comprenden t i i c o m u n i di Torino, Milano, 
Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma , 
Napoli e Bari . 

Tale r i forma giunse a l l 'approvazione del 
Pa r l amen to ne l l ' ambi to del processo p iù ge
nera le pe r u n n u o v o o rd inamen to degli enti 
locali, d o p o u n dibat t i to d u r a t o alcuni de
cenni , nel corso del quale e r a s ta ta ravvisata 
d a p iù par t i la necessi tà di fornire pe r il 
governo del nos t ro terr i tor io u n a nuova 
isti tuzione, i m a n u o v a autor i tà , quella me
t ropol i tana a p p u n t o . 



Atti Parlamentari — 6922 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1994 

Si part iva dal p resuppos to che i confini 
che del imitano le attuali circoscrizioni co
munal i n o n coincidevano più con la com
plessità del tessuto u rbano , sociale, econo
mico, industriale delle rea l tà di quei 
terri tori , n o n c h é dalla necessi tà di istituire 
u n a nuova autor i tà che avesse il compi to 
preciso di gestire i servizi di a rea vasta 
riguardanti i cittadini che vivono in terr i tor i 
complessi, quali sono n o n solo i c o m u n i 
capoluogo delle nove a ree che h o p r i m a 
citato. 

La riforma della legge n . 142 n o n è s ta ta 
pe rò s inora ma i a t tua ta . N o n è il caso in 
ques ta sede di fare un 'anal is i pun tua le delle 
ragioni pe r le quali essa, p u r impor tan te , 
n o n abbia t rovato u n a p iena e concre ta 
a t tuazione in questi qua t t ro anni . Essendo 
stato affidato alle regioni il compi to di deli
mi ta re i confini delle a ree metropol i tane , 
u n a delle cause di tale m a n c a t a a t tuazione 
è probabi lmente d a ricercare nell ' inerzia o 
nei ritardi che quasi tu t te le regioni h a n n o 
fatto registrare ne l l ' adempiere ques to com
pito. 

Sarebbe pe rò ingiusto ed ingeneroso attri
bu i re solo alle regioni la responsabil i tà della 
m a n c a t a a t tuazione delle a ree metropoli ta
ne . Ricordiamo che dal 1990 ad oggi sono 
intervenuti diversi provvediment i legislativi 
che h a n n o modificato n o n solo il t e rmine 
originario concesso alle regioni pe r procede
re alla delimitazione, m a anche la stessa 
p rocedura con la quale esse dovevano prov
vedervi e che h a n n o progress ivamente elimi
na to l 'originario po te re sostitutivo previsto 
per il Governo in caso di inadempienza delle 
regioni, r endendo addir i t tura — secondo 
un ' in terpre taz ione che p u ò essere anche sin 
t roppo estensiva — quasi facoltativo tale 
compi to . 

Tuttavia, anche ind ipenden temente dal 
giudizio sull 'attività delle regioni, b isogna 
riscontrare che nella legge n . 142 ques ta 
impor tan te riforma, che pe r la p r i m a volta 
t rova collocazione ne l l ' o rd inamento del pae
se, n o n h a compimen to pun tua le pe r l 'a t tua
zione di tut t i gli adempimen t i conseguent i e 
necessari alla delimitazione delle a ree me
tropoli tane. 

In b u o n a sostanza, Presidente, del imitata 
l 'area, l ' autor i tà met ropol i tana n o n sarebbe 

s ta ta c o m u n q u e formalmente istituita, per
ché ad essa a n d a v a n o at tr ibuite diverse fun
zioni rispetto a quelle assegnate a c o m u n i e 
province e pe rché , conseguen temen te alla 
delimitazione de l l ' a rea metropol i tana , oc
correva ed occor re p revedere u n riordino 
delle circoscrizioni dei c o m u n i in essa inclu
si. Tut te ques te p rocedure , p u r previste dalla 
legge n . 142, n o n e r ano p e r ò unificate in u n 
percorso cer to che consentisse alle regioni 
di provvedervi in m a n i e r a adegua ta . 

In b u o n a sostanza, la p ropos t a di legge 
che la Commiss ione p o r t a oggi a l l ' esame 
dell 'Assemblea pa r t e d a u n a consta taz ione 
dolorosa: lo scorso 23 n o v e m b r e è scadu to 
— e pe r adesso defini t ivamente — l 'ul t imo 
t e rmine concesso alle regioni pe r provvede
re alla del imitazione delle a ree metropoli ta
ne . E in m a n c a n z a di approvazione di questo 
tes to, con le modif iche che l 'Assemblea ri
t e r r à utile ed o p p o r t u n o in t rodur re , di esse 
nel nos t ro paese n o n si pa r le rà p iù e n o n 
sa rà più possibile realizzarle. Cosicché, n o n 
solo la riforma del 1990, m a anche tu t te le 
speranze e le aspettat ive che nel f ra t tempo 
si sono crea te , sa rebbero i r r imediabi lmente 
pe rdu te . 

L ' in tento dei presenta tor i delle p r i m e pro
pos te di legge e r a p rovoca tor io in quan to , in 
caso di m a n c a t a del imitazione delle a ree 
met ropol i tane d a pa r t e delle regioni, si pre
vedeva u n a conseguenza immedia ta : quella 
di far coincidere le a ree met ropol i tane con 
i confini delle attuali province . Si t ra t tava di 
u n in tento ch i a r amen te provoca tor io teso ad 
o t tenere il risultato di risvegliare l 'a t tenzione 
del Pa r l amento e del l 'opinione pubbl ica sul 
p rob lema, in m o d o d a g iungere ad u n a 
conclusione c o m e quella di riaprire i termini 
pe r la del imitazione d a pa r t e delle regioni 
delle a ree met ropol i t ane e di fissare proce
d u r e tali d a p e r m e t t e r e il conseguimento del 
risultato finale. 

Il tes to unificato è s ta to approva to dalla 
Commiss ione con la col laborazione, il lavo
r o e l ' impegno di tut t i i commissar i , in 
giornate di attività pa r l amen ta r e mol to im
pegnat ive, dal m o m e n t o che in aula avevano 
luogo le votazioni sui provvediment i inerenti 
alla m a n o v r a finanziaria, con la conseguen
za che la I Commiss ione h a spesso concluso 
i suoi lavori a t a r d a sera, se n o n addir i t tura 
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a t a rda not te , fatto del quale devo ringrazia
re il pres idente e tut t i i componen t i la Com
missione stessa. 

Il testo che giunge in aula è profondamen
te diverso dalle p ropos te di legge originarie 
nn . 1436 e 1444, anche se n e coglie lo spirito 
che le an imava che e ra poi quello di da re 
cer tezza ed a t tuazione alla r i forma delle 
a ree metropol i tane . Il tes to della Commis
sione prevede, in p r i m o luogo, u n nuovo 
te rmine , fissato al 31 luglio 1996, en t ro il 
quale le regioni debbono p rocedere alle de
limitazione delle a ree metropol i tane; è u n 
te rmine che p u ò sembra re eccessivo, men
t re è invece realistico se si cons idera che 
eleggeremo i nuovi organi delle regioni nella 
pross ima pr imavera . Diamo quindi alle re
gioni u n anno pieno pe r p rocede re a tale 
adempimen to che fin d a o r a si configura 
c o m e il principale provvedimento cui dov
r anno far fronte i nuovi consiglieri regionali 
eletti nella pross ima pr imavera . 

Fissando tale t e rmine , n o n si comple ta la 
p rocedura prevista dal tes to della Commis
sione per la delimitazione delle a ree met ro
politane perché , r ip rendendo l ' impostazione 
originaria della legge n . 142 del 1990, si 
prevede che , qua lora en t ro tale t e rmine le 
regioni n o n provvedano alla delimitazione 
del l 'area metropol i tana, a tale a d e m p i m e n t o 
è delegato a provvedere il Governo con 
appositi decret i legislativi d a adottarsi , an
che in ques to caso, en t ro u n a scadenza 
certa, vale a dire en t ro il 15 d icembre 1996. 

Poiché anche la previsione originaria di 
u n potere sostitutivo del Governo n o n h a 
t rovato in passa to concre to esercizio, la 
Commissione, accogliendo pa r t e del conte
n u t o delle originarie p ropos te di legge, h a 
previsto che , qualora n e a n c h e il Governo 
provveda alla delimitazione delle a ree me
tropoli tane, ques te coincidano con i confini 
delle province. 

Con tale p r o c e d u r a a fine d icembre 1996 
ver ranno ce r t amen te delineate le nove a ree 
metropol i tane del paese , con provvedimento 
regionale o con provvedimento sostitutivo 
del Governo, o al tr imenti con u n automat i 
s m o che le vedrebbe coincidere con le pro
vince. 

Il tes to di legge della Commiss ione avreb
be rappresen ta to u n a r i forma parziale se si 

fosse l imitato a riaprire i t emi in i pe r le 
regioni ed a p revedere congrui poter i sosti
tutivi in caso di inadempienza delle stesse. 
Esso, h a invece inteso risolvere anche i 
p roblemi che si sono presenta t i in quest i 
ann i nella realizzazione delle a ree me t ropo
li tane, vale a di re tut t i i p roblemi sorti in 
occas ione dell 'applicazione della legge n . 
142 del 1990. Si è previsto, quindi , che le 
regioni, con tes tua lmente alla del imitazione 
delle a ree met ropol i tane , dov ranno provve
de re al riparto delle funzioni d a assegnare ai 
nuovi organismi metropol i tani . Al contem
po , dov ranno provvedere al riordino delle 
circoscrizioni comuna l i a l l ' interno delle a ree 
met ropol i tane . 

È opinione c o m u n e di tu t t i coloro c h e si 
sono occupat i della ques t ione che sarebbe 
v e r a m e n t e incongrua la previsione di un ' a 
r e a met ropo l i t ana che con tenga u n c o m u n e 
capoluogo dai confini sos tanzia lmente coin
cidenti con quelli de l l ' a rea met ropol i t ana 
stessa. Si prevede , quindi , che la regione, 
s e m p r e en t ro il 31 luglio 1996, p rovveda a 
tut t i gli adempimen t i conseguent i alla deli
mi taz ione del l ' a rea met ropol i tana . 

È a n c o r a ape r to il dibat t i to, che ve r rà 
a n c h e affrontato dall 'Assemblea, sulla pos
sibilità che la regione vi p rovveda con la 
m e d e s i m a legge regionale con la quale com
pie la del imitazione o con u n distinto a t to 
legislativo o amminis t ra t ivo . 

È cer to , c o m u n q u e che , pe r i d u e adem
piment i fondamental i del riparto delle fun
zioni e del riordino delle circoscrizioni co
munal i , occor re stabilire t emp i definiti pe r 
le regioni . Anche in ques to caso, c o m e pe r 
la del imitazione delle a ree met ropol i tane , il 
tes to unificato della Commiss ione prevede 
l 'esercizio di u n po te re sostitutivo del Gover
n o qua lo ra le regioni n o n adempiano i pro
pr i compit i . Tale po te re , anco ra u n a volta 
ana logamen te a quello previsto pe r la deli
mi taz ione delle a ree met ropol i tane , dovrà 
essere eserci ta to en t ro la d a t a del 31 dicem
b r e 1996. En t ro tale da ta , s a r anno quindi 
fo rmalmente e conc re t amen te istituite le 
au tor i tà met ropol i tane . Po t r emo , quindi , af
fe rmare di aver realizzato quel processo di 
r i forma già previsto dalla legge n . 142 del 
1990. 

In Commiss ione affari costituzionali si è 
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inteso pe rò risolvere anche u n ul teriore pro
b l ema applicativo che fino ad o r a n o n e ra 
s tato affrontato dal legislatore, n é nella legge 
n. 142 del 1990 n é nei successivi provvedi
ment i di p ro roga dei te rmini pe r le regioni: 
m i riferisco all 'elezione dei nuovi organi 
metropol i tani ossia del s indaco e del consi
glio metropol i tano. Come prevedeva origi
na r i amen te la legge n . 142 del 1990 — 
ques to è u n aspet to che la Commiss ione n o n 
h a ritenuto di dover modificare — tali organi 
sa ranno eletti con il s is tema elettorale delle 
province. Quando g iungeremo a quella sca
denza ved remo quale s is tema sa rà allora 
vigente. Per p rocedere all 'elezione dei nuovi 
organi metropol i tani e pe r evitare che sia 
resa impossibile o impraticabile dalla conte
stuale vigenza in car ica o dei sindaci dei 
comun i capoluogo o dei president i delle 
province interessate al l 'area metropol i tana , 
si è previsto lo svolgimento di u n ' u n i c a 
to rna ta elettorale, ne l l ' au tunno 1997, pe r gli 
organi delle cit tà met ropol i tane . Ed è a 
quella da ta che fa r i fer imento la scadenza 
del m a n d a t o t an to dei sindaci dei c o m u n i 
capoluogo q u a n t o dei presidenti delle pro
vince delle nuove aree interessate al proces
so di creazione delle autor i tà met ropol i tane . 

In b u o n a sostanza, il t e rmine de l l ' au tunno 
del 1997 è s tato scelto pe rché risultava 
coincidere con le elezioni nel maggior nu
m e r o di cit tà capoluogo di provincia interes
sate al provvedimento delle a ree metropoli
t ane . Si t r a t t a delle cit tà di Genova, Venezia, 
R o m a e Napoli e, con u n a breve p ro roga del 
m a n d a t o , di Torino e Milano. Una riduzione 
del m a n d a t o elettorale è prevista, quindi , 
sol tanto pe r i sindaci che sa ranno eletti nella 
p ross ima p r imavera nelle ci t tà di Bologna, 
Firenze e Bari e pe r i presidenti delle pro
vince che ve r r anno eletti nella m e d e s i m a 
to rna t a elettorale. Si è ritenuto possibile 
prevedere la riduzione del m a n d a t o , in fun
zione della necessi tà di da re p iena at tuazio
ne con u n a immed ia t a elezione agli organi 
delle nuove città metropol i tane , an che in 
considerazione del fatto che tale riduzione 
sarà prevent ivamente annunc ia t a alle perso
ne che in tenderanno eserci tare il p ropr io 
diritto di candidarsi al governo di ques te 
cit tà e province. 

Al re la tore n o n e sfuggito in Commissione, 

ed anche al di fuori di questa , che soprat tut 
t o nelle cit tà di Firenze, Bologna e Bari si è 
registrato u n vivo interesse pe r la p ropos t a 
di ridurre p reven t ivamente il m a n d a t o degli 
organi comuna l i sino a l l ' au tunno 1997. Ed 
è evidente c h e d a ques to p u n t o di vista, se 
dovesse prevalere un 'op in ione in tal senso, 
in Commiss ione vi sa rà s i cu ramen te la di
sponibilità a p revedere che , pe r questi t r e 
c o m u n i capoluogo, la scadenza pe r l'elezio
ne degli organi metropol i tani possa coinci
de re con il m a n d a t o p ieno dei sindaci che 
s a r anno eletti nella p ross ima pr imavera . In 
tal m o d o av remo un 'e lez ione degli organi 
metropol i tani nel 1997 pe r le a ree di Napoli, 
Roma , Genova, Venezia, Tor ino e Milano ed 
u n a elezione degli organi metropol i tani nel 
1999 pe r le a ree di Bari , Bologna e Firenze. 
Resta inteso, pe rò , che , anche pe r ques te 
a ree e pe r le regioni ad esse interessate, gli 
adempimen t i relativi alla cost i tuzione delle 
a ree met ropol i tane dovranno essere com
piuti en t ro il 31 d icembre 1996 e che pe r 
ques te sole t re a ree si p o t r à p revedere u n 
rinvio al 1999 dell 'elezione dei nuovi organi 
amministrat ivi del l 'autor i tà met ropol i tana , 
esclusivamente pe r consent i re ai s indaci che 
s a r anno eletti nel 1995 di d isporre app ieno 
dei qua t t ro anni che a t tua lmen te la legge 
assegna loro. 

Il tes to della Commiss ione disciplina inol
t re alcuni aspett i part icolari . Uno di essi è 
conseguente alla del imitazione del l ' a rea me
t ropol i tana d a pa r t e delle regioni: si p revede 
u n nuovo t e rmine affinché il Governo possa 
da r luogo alla revisione delle circoscrizioni 
provinciali conseguen temen te alla delimita
zione del l 'a rea met ropol i t ana . N o n è sfuggi
t a alla Commiss ione ed ai re la tore anche la 
p rob lemat ica connessa alla revisione delle 
circoscrizioni provinciali n o n conseguente 
alla del imitazione de l l ' a rea metropol i tana: 
m a la ques t ione pe r adesso è s ta ta man tenu 
t a fuori dal tes to della Commiss ione e si 
ritiene di affidare al Governo u n nuovo 
t e rmine pe r la revisione delle circoscrizioni 
provinciali solo là dove ques to a d e m p i m e n t o 
nasca d a u n a del imitazione d a pa r t e della 
regione di u n ' a r e a me t ropo l i t ana n o n coi
nc idente con i confini delle at tuali province 
(per cui occor re rebbe istituire nuove pro
vince comprenden t i i c o m u n i esclusi dalla 
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nuova a rea met ropol i tana nella delimitazio
n e effettuata dalla regione) . 

Su richiesta dei singoli deputa t i commis
sari, si è deciso di in t rodur re nel tes to altre 
n o r m e riguardanti aspett i part icolari . Mi 
riferisco, ad esempio , a l l ' aumento del n u m e 
r o degli assessori pe r le grandi città. Come 
sappiamo, con la legge n . 81 del 1993 il 
n u m e r o di assessori è s ta to po r t a to d a 16 ad 
8. Con il tes to oggi in discussione la Com
missione p ropone che il n u m e r o degli asses
sori sia elevato a 10 nei c o m u n i con popo
lazione super iore a 300.000 abitant i e fino a 
12 nei comun i con popolazione super iore ad 
1 milione di abitanti e nelle is t i tuende ci t tà 
metropol i tane . Si prevede, quindi , pe r gli 
attuali sindaci dei grandi cornimi la possibi
lità immedia ta di nomina re nuovi assessori e 
contes tua lmente si fissa in 12 il n u m e r o degli 
assessori che p o t r a n n o essere nomina t i dal 
nuovo s indaco met ropol i tano che sa rà eletto 
nel 1997. Poiché l 'esigenza di p revedere u n 
maggior n u m e r o di assessori pe r i grandi 
comun i è s ta ta conc re t amen te riscontrata, 
si t ende così a garant i re u n efficiente eserci
zio dei po te re di governo d a pa r t e dei sindaci 
eletti a suffragio dire t to . 

La Commissione h a a n c h e approva to u n 
e m e n d a m e n t o p ropos to dal l 'onorevole No
velli riguardante le modal i tà di elezione dei 
consigli circoscrizionali. In sede di approva
zione della legge n . 81 — con cui furono 
int rodot te nuove n o r m e pe r l 'elezione dei 
consigli comunal i e provinciali — n o n furo
n o previste modifiche pe r il s is tema di elezio
n e dei consigli circoscrizionali; di conse
guenza, il pres idente del consiglio è 
emanaz ione del consiglio circoscrizionale, 
che lo elegge nel suo seno, m e n t r e il consi
glio è eletto a sua volta con il classico 
m e t o d o proporzionale . Fu p e r ò in t rodot ta 
u n a piccola modifica: la possibilità pe r i 
comuni di del iberare — ferma re s t ando l 'e
lezione del pres idente del consiglio circoscri
zionale d a pa r t e del consiglio stesso (con 
esclusione, quindi , dell 'elezione diret ta) — 
modifiche alle modal i tà di elezione del con
siglio circoscrizionale. La p ropos ta formula
ta dal l 'onorevole Novelli ed accol ta dalla 
Commissione prevede che qua lora i c o m u n i 
abbiano del iberato nuove modal i tà di elezio
n e dei consigli circoscrizionali, quest i ul t imi 

s iano sciolti e si p r o c e d a a r innovarl i con i 
nuovi meccan i smi stabiliti da i c o m u n e . 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, la invito a 
conc ludere . 

E L I O VITO, Relatore. Concludo, Presi
den te . 

Altri aspett i par t icolar i della no rma t iva ed 
ulteriori esigenze s a r anno sot topost i all 'at
tenz ione dell 'Assemblea in sede di e s a m e 
degli articoli e degli e m e n d a m e n t i : m i rife
r isco, in par t icolare , alla oppor tun i t à di ga
ran t i re u n a conc re t a possibilità di esercizio 
delle p ropr ie funzioni ai nuovi president i dei 
consigli comuna l i previsti dalla legge n . 8 1 . 

È ques to l ' impianto della legge che la 
Commiss ione affari costituzionali so t topone 
al l 'a t tenzione dell 'Assemblea, Presidente . 
N o n si t r a t t a di pe r sé di u n a ve ra e p ropr ia 
r i forma isti tuzionale, p e r c h é ques t 'u l t ima fu 
già previs ta nei 1990, m a res ta u n provvedi
m e n t o impor t an t e c h e r e n d e conc re t amen te 
realizzabile quella r i forma istituzionale. Si
c u r a m e n t e essa n o n e r a e n o n è u n a r i forma 
secondar ia nel processo di r i nnovamen to 
delle istituzioni del paese , po iché n o n p o t r à 
n o n riguardare d i r e t t amen te i c i rca 20 mi
lioni di cit tadini c h e si s t ima risiedano nelle 
nuove a ree met ropol i t ane e c h e h a n n o in
dubb i amen te interesse p r imar io ad essere 
governat i a t t raverso nuove istituzioni, in 
g rado di rispondere c o n c r e t a m e n t e ad esi
genze di b u o n governo . 

Su tu t t e le al t re quest ioni part icolari , che 
so rgeranno in r a p p o r t o ai singoli a rgoment i , 
Presidente, t o r n e r e m o in sede di dibatt i to 
sugli articoli e sugli e m e n d a m e n t i . 

In ques ta sede voglio conc ludere auspi
c a n d o la r ap ida approvaz ione del provvedi
m e n t o d a pa r t e dell 'Assemblea, affinché sia 
il segnale, il s in tomo, il s imbolo della possi
bilità pe r il Pa r l amen to di riprendere il cam
m i n o delle r i forme, avviato negli anni scorsi 
c o n l ' i ter referendar io e c h e p u ò essere 
po r t a to a c o m p i m e n t o , ol t re c h e con nuovi 
r e f e r endum istituzionali, su cui s a r e m o chia
m a t i a p ronunc ia rc i nella p ross ima pr imave
ra , a n c h e con adeguat i provvediment i legi
slativi varat i dal Pa r l amen to . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r app resen tan te del Governo . 
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DOMENICO LO JUCCO, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Il Governo si r iserva di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. H p r i m o iscritto a par la re 
è l 'onorevole Novelli. Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Presidente, colleghi, di
scut iamo oggi di u n problema, quello delle 
a ree metropol i tane , pos to pe r la p r i m a volta 
nel nos t ro paese, a lmeno pe r q u a n t o riguar
d a il governo del terr i torio, nel lon tano 
1956, a Torino, al congresso dell ' Ist i tuto 
nazionale di urbanist ica, allora pres ieduto 
d a Adriano Olivetti. 

In quella sede si par lò della necessi tà di 
giungere al p iù pres to alla redaz ione di piani 
regolatori in tercomunal i , al fine di garant i re 
u n a pianificazione del l 'uso del terr i tor io, 
delle a ree e del suolo ed u n a p rogrammaz io 
ne dei servizi di interesse sovracomunale che 
si in tendevano realizzare. Dal 1956 ad oggi 
si sono susseguiti anni ed anni di discussioni, 
di dibattiti , di seminari , di convegni , senza 
ma i — pu r t roppo — arr ivare a nulla di 
concre to . 

Con la legge n . 142 del 1990 sono state 
individuate, con delle forzature (diciamolo 
pure , ques to è il m io pensiero) , nove a ree 
metropol i tane . In quella stagione ministr i u n 
p o ' irresponsabili andavano in giro pe r l 'Ita
lia a predicare la possibilità di ingenti stan
ziamenti pe r le cost i tuende a ree metropoli
t ane . Vi fu, quindi , u n a specie di corsa, di 
«vengo anch ' io», ed alle c inque natural i , 
direi scientificamente valide, a ree me t ropo
litane (Torino, Milano, Genova, R o m a e 
Napoli; anche Pa lermo è s i curamente a rea 
metropol i tana, m a n o n po teva essere inseri
t a in quan to capoluogo di u n a regione a 
s ta tuto speciale), si aggiunsero le cit tà di 
Bologna, Firenze, Venezia e Bari . 

Nella legge n. 142, c o m e dicevo, venivano 
individuate nove a ree met ropol i tane e veni
va d e m a n d a t o alle rispettive regioni il com
pito di definire en t ro d u e anni la loro deli
mitazione. 

I governi che si sono succedut i dal 1990 
ad oggi, di fronte all ' inerzia di quasi tu t t e le 
regioni, in u n p r i m o t e m p o n o n h a n n o fatto 
altro che concedere p ro roghe alla scadenza 
dei te rmini previsti. È s ta ta infine approva ta 

u n a leggina che di fatto h a t ras formato in 
facoltativo l 'obbligo previsto dalla legge 
n . 142 pe r la cost i tuzione dei governi me
tropoli tani . 

Perché il p rovved imen to vuole riproporre 
l 'obbligatorietà dell ' is t i tuzione delle a ree 
metropol i tane? Pe rché — diciamolo, Presi
den te — l 'organizzazione della vita nelle 
nos t re ci t tà h a incont ra to gravissime difficol
tà, n o n s e m p r e — consent i temelo in ragione 
della m i a m o d e s t a esper ienza — pe r motivi 
di cara t te re economico ; n o n s e m p r e si è 
t ra t t a to sol tanto di quest ioni finanziarie so
p ra t tu t to nei grandi centr i u rban i , nelle co
siddette conurbazioni . A ques to pun to , la
sciate m i p o n g a u n a d o m a n d a retorica: 
cos ' è u n a città? Sa rebbe in teressante poter 
discutere in Pa r l amen to su cosa in tendano i 
legislatori pe r città; su quale concet to n e 
abbiano . Circa 2400 anni fa u n signore, che 
si ch iamava Sofocle, diceva che la ci t tà è 
gente , sono le pe rsone , i ci t tadini. Parecchi 
secoli dopo , Agostino d a I p p o n a scriveva: «la 
ci t tà n o n è fatta di pie t re e di m u r a , è fatta 
di persone». 

Dobb iamo d u n q u e riuscire nella nos t r a 
m e n t e , nel nos t ro m o d o di pensa re , direi 
nella nos t ra cul tura , a rovesciare il conce t to 
di città; se ques ta si sviluppa, si amplia, 
allora è u n segno positivo, u n fattore di 
progresso , di crescita. Ebbene , ricordo che 
nel 1961 nella m i a città, in occasione del 
cen tenar io del l 'uni tà d 'I talia, furono orga
nizzate grandi manifestazioni: così a lmeno 
e ra nelle intenzioni dei p roponen t i , m a an
che allora ci furono piccoli scandalet t i . . . 

PRESIDENTE. E r a v a m o tut t i p iù giovani 
.... 

DIEGO NOVELLI. Lei forse e ra bambino! 
Dunque , nel 1961, Tor ino raggiunse il 

mil ionesimo abi tante e il giornale locale 
(non t an to locale, poiché h a t i r a tu ra nazio
nale) , La Stampa, invitò i torinesi , che leg
gono con g rande fedeltà quel quot id iano, ad 
espor re la band ie ra t r icolore . Io , modes to 
cronis ta della m i a città, scrissi u n corsivo nel 
quale dicevo «bandiere a mezz 'as ta» . Infatti, 
n o n è sufficiente ragg iungere il mil ionesimo 
abi tante pe r p roc lamars i metropol i : u n a cit
t à in cui vi e r a n o lavoratori , fatti immigra re 
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in man ie ra coat ta , che do rmivano nelle sof
fitte e nelle m a n s a r d e dei palazzi del cen t ro 
storico, uti l izzando a t u r n o lo stesso letto (a 
seconda del t u r n o che facevano alla FIAT), 
n o n poteva essere cons idera ta u n a met ro 
poli! La quali tà di u n a cit tà viene misu ra t a 
in base ad altri pa ramet r i , n o n sol tanto in 
base a quelli di t ipo quanti tat ivo, c o m e il 
n u m e r o degli abitanti; la si misura , appun to , 
dalla quali tà della vita e dei servizi, dall'effi
cienza dell 'assistenza sani tar ia e della re te 
dei t rasport i , dal verde pubbl ico, dagli im
pianti sportivi, dal l 'ar ia che si respira . Pen
sate, viviamo — con tut t i quest i cantor i della 
modern i t à o del falso m o d e r n i s m o — in cit tà 
nelle quali, nel corso di alcuni mes i dell 'an
no , ci riduciamo alla condizione di t r ibù 
primitive dell'Africa, implorando n o n si sa 
quale dio affinché cada dal cielo la pioggia, 
altr imenti n o n si p u ò circolare, pe r ché c 'è 
l ' inquinamento e s iamo tut t i costret t i ad 
andare a piedi. Q u a n d o u n a ci t tà si riduce 
in queste condizioni, significa che n o n è p iù 
tale, m a è u n a m m a s s o di individui e di 
oggetti! 

La d o m a n d a che dobb iamo porc i discu
tendo di u n a r i forma così impor t an te è la 
seguente: si vive meglio in u n a ci t tà di 100 
mila abitanti oppu re in i m a metropol i con 
oltre u n milione di abitanti? 

Ist int ivamente si è indott i a ritenere che 
nel piccolo si t rovino migliori condizioni di 
vita; m a n o n è così. Nelle grandi ci t tà orga
nizzate, infatti, la vita h a ce r t amen te u n a 
qualità diversa: chi n o n vor rebbe vivere a 
Parigi, dove effettivamente vi è u n a qual i tà 
della vita diversa? 

Ed allora a m io avviso è quasi impossibile 
stabilire la soglia critica di u n a ci t tà in base 
al n u m e r o dei suoi abitanti . Molti piccoli 
centri , che fino a dieci o quindici anni fa 
avevano t re , quat t romila , an ime , che sono 
stati coinvolti nello sviluppo selvaggio e ra
pido degli anni ruggent i e che h a n n o visto 
decuplicare la popolazione in u n breve pe
riodo, h a n n o subito t r a u m i peggiori di t an te 
periferie u rbane . Potrei ci tare il caso di 
alcuni comun i del cosiddet to hinterland to
rinese, che fino a ven t ' ann i fa e r ano paesini 
senza n e p p u r e u n a piazza. 

È nelle grandi agglomerazioni che si con
cent rano i p iù vistosi fenomeni di degrado 

sociale e ambienta le : ecco l ' impor tanza del 
governo del l ' a rea met ropol i tana . 

All'inizio degli ann i sessanta — scusate 
quest i ricorsi storici — d u r a n t e l ' ammini-
s t razione Kennedy, il Congresso amer i cano 
svolse un ' indag ine sulle condizioni di vita 
della popolaz ione degli Stati Uniti. Da quella 
ricognizione risultò c h e la s t r agrande mag
gioranza del casi di malessere e di deg rado 
(vale a di re violenza, criminali tà , droga , 
alcolismo, d isoccupazione, senzate t to e ma
lattie croniche) e r a concen t r a t a in u n a quin
dicina di grandi ci t tà amer icane . Paradossal
m e n t e — si diceva in quella relazione del 
Congresso amer i cano rivolta al Presidente 
Kennedy — se riusciremo a risolvere i p ro
b lemi di quelle quindici met ropol i riuscire
m o a cancel lare le p iaghe sociali degli States. 

Ecco allora p e r c h e il p r o b l e m a delle a ree 
met ropol i t ane a s sume u n ruo lo e u n a ragio
n e così impor tan t i c h e sintetizzo in d u e 
motivi . Al Governo met ropo l i t ano vengono 
affidati dalla legge n . 142 i servizi di a r ea 
vas ta (grande viabilità, t raspor t i , raccol ta e 
smal t imento dei rifiuti solidi u rban i , az iende 
energet iche, r e te dei rifornimenti idrici, 
grandi s t ru t tu re sanitar ie e dell ' is truzione di 
livello super iore) . N o n è possibile pe r esem
pio p red i spor re u n p iano regola tore di Tori
n o o di Napoli (per for tuna, l 'assessore di 
Napoli lo h a riconosciuto; n o n quello di 
Torino) senza sapere cosa stia accadendo 
nelle a ree limitrofe nei c o m u n i contigui . 
Tu t to ciò n o n pe r i m p o r r e u n uso delle a ree 
dei c o m u n i cont igui m a pe r d iscutere e 
rag ionare ins ieme al fine di stabilire in che 
m o d o si possa g iungere a d u n a distr ibuzione 
dei servizi di interesse sovracomuna le . Ana
logamente e impossibile c h e ogni singolo 
c o m u n e possa provvedere pe r con to p ropr io 
a real izzare impiant i che h a n n o u n interesse 
che va oltre quello della c o m u n i t à locale. 

La seconda rag ione n o n è m e n o impor tan
te . Le attuali circoscrizioni dei c o m u n i ca
po luogo d e b b o n o diventare municipal i tà — 
in base alla legge n . 142 e alla p ropos t a di 
legge l icenziata in Commiss ione , d a ques ta 
approvata , voglio ricordarlo, a l l 'unanimità , 
con u n a sola as tensione — con tut t i i poter i 
e le prerogat ive di u n c o m u n e u r b a n o . Ciò 
significa c h e il c o m u n e di R o m a n o n esisterà 
p iù e ques to è u n e lemento c h e suscita 
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perplessità e preoccupazioni di a l t ra n a t u r a 
n o n c h é problemi di prestigio o di «lesa mae
stà». Nel l 'area di R o m a es is teranno cioè 
dieci comun i che si c h i a m e r a n n o pe r esem
pio Roma-Monte Mar io o Roma-Trastevere 
a seconda della decisione c h e la regione 
d ' accordo con il c o m u n e di R o m a a n d r à ad 
assumere pe r definirne la del imitazione. 

Ciò significa realizzare u n reale decentra
m e n t o politico ed amminis t ra t ivo avvicinan
d o le istituzioni ai cittadini corresponsabiliz-
zandoli e rendendol i consapevoli di ciò che 
accade nella pubbl ica amnnnis t raz ione . 

Presidente e colleghi, in tu t t i quest i anni 
abb iamo abusa to t r oppo spesso della paro la 
«partecipazione», senza che ad essa venisse 
da t a concretezza. Per par tec ipazione si è 
inteso il diri t to di r ivendicare qualcosa in 
più: arr ivavano quelli della Barr ie ra di Mila
no , par tec ipavano e rivendicavano pe r il loro 
quar t iere , poi arr ivavano quelli di Borgo San 
Paolo, par tec ipavano e rivendicavano an
ch 'essi pe r il loro quar t iere! Tut to ques to 
senza t ener con to di quel che avveniva negli 
altri quart ier i . 

E r o solito ricordare il finale di u n bel
lissimo film, Miracolo A Milano, c h e si
c u r a m e n t e quasi tut t i avrete visto. Mi ri
ferisco a quel finale s tupendo in cui De 
Sica e Zavattini vedono nella piazza del 
D u o m o cent inaia di ba rbon i che finalmente 
possono par tec ipare e il p r i m o dei quali 
rivendica al signor Mobbi u n mil ione. Poi, 
il secondo dice «due milioni», il t e rzo «tre 
milioni», il qua r to «dieci milioni», e gli altri, 
via via, «cinquanta milioni», «cento milioni», 
fino a q u a n d o l 'ul t imo, il p iù furbo, dice 
«un milione di milioni di milioni p iù uno» 
e frega tut t i gli altri! Par tecipazione n o n 
vuol dire «più uno», m a consapevolezza 
e corresponsabil izzazione, pe r chè d u e p iù 
d u e fa qua t t ro pe r tut t i , pe r Carlo Marx , 
pe r Cipputi e pe r Gianni Agnelli. Quindi , 
b isogna fare i cont i con la realtà, b isogna 
misurars i con la realtà! Certo, qua t t ro p u ò 
essere da to d a t r e p iù u n o , d a qua t t ro 
p iù zero e d a altre combinazioni : ecco, 
allora, il valore della politica, della con
sapevolezza, della corresponsabil izzazione. 

Sarebbe sbagliato ritenere che con u n a 
r i forma di ques to t ipo abb iamo risolto i 
problemi delle grandi a ree . Bisogna me t t e r e 

le m a n i avanti . N o n so quali s a r anno le 
vicende del l 'a t tuale Governo, m a ch iunque 
a s suma le responsabi l i tà del paese deve af
frontare c o m e ques t ione centra le quella del 
ripristino delle regole e, p a r t e n d o dalla pri
m a cellula organizza ta dello Sta to , il comu
ne , deve far sì c h e i ci t tadini riacquistino 
fiducia nell 'esercizio della democraz ia . Ab
b i a m o va ra to la legge sull 'elezione di re t ta 
dei sindaci ed io, che sono s ta to coinvolto 
nella c a m p a g n a elet torale, h o avverti to che 
bisognava fare a t tenzione. I s indaci eletti 
d i re t t amente , fino al m o m e n t o dell 'elezione 
ed anco ra il g iorno dopo , e r a n o visti c o m e 
mos t r i sacri; poi , ci si è resi con to delle 
difficoltà che quest i disgraziati incont rano . 
N o n sanno c o m e affrontare i p rob lemi delle 
loro cit tà p e r c h é n o n a b b i a m o anco ra vara to 
le t r e r i forme fondamenta l i c h e consentireb
b e r o u n reale governo , u n a reale ammini
s trazione delle ci t tà i taliane. 

La p r i m a r i forma fondamenta le n o n p u ò 
che essere quella relativa a l l ' au tonomia fi
nanziar ia . In ques te se t t imane si è sprolo
quia to a t to rno al federalismo fiscale e, an
che nel m io P iemonte , si sono de t te còse 
oscene. Si è p ropos to , pe r esempio (è s ta to 
de t to d a u n docen te universi tar io) di t ra t te
n e r e tu t t e le s o m m e prelevate in Piemonte , 
i n t roducendo in tal m o d o u n meccan i smo 
c h e por te rebbe alla secessione fiscale. Il 
federalismo fiscale si ba sa in rea l tà su alcuni 
principi fondamental i , il p r i m o dei quali è 
l ' acce r tamento , quindi la responsabilizza
zione degli amminis t ra tor i ed a n c h e u n a 
severa lot ta all 'evasione fiscale. Inol t re , par
t endo d a ciò che è consol idato, il federali
s m o fiscale lascia le r isorse finanziarie al 
terr i tor io in cui è s ta ta pre levata la quo ta in 
più, ad eccezione della q u o t a (da stabilirsi) 
pe r il fondo di pe requaz ione . Questo è il 
federalismo fiscale: il res to sono chiacchiere 
o secessione! 

La p r i m a r i forma d a a t tuare , quindi , è 
quella che m i r a a rest i tuire ai c o m u n i la 
capaci tà imposit iva e la responsabil i tà, ripre
sen tando l 'ant ica propos ta , avanza ta t e m p o 
fa, della finalizzazione del prelievo fiscale. In 
sostanza, si so t t raggono cer te s o m m e al 
ci t tadino pe r dest inarle a d u n servizio che 
dovrà essere real izzato e n t r o u n determina
t o t e m p o . 
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La seconda riforma, signor Presidente, è 
quella del reg ime dei suoli. S iamo l 'unico 
paese in E u r o p a che n o n h a u n a normat iva 
in proposi to . Ci p rovò nel 1964 u n volente
roso minis t ro democr is t iano del p r i m o go
verno di centro-sinistra, Fiorent ino Sullo, il 
quale presen tò u n a r i forma urbanist ica . Su
scitò nel paese la fine del m o n d o . Leggevo 
ieri u n articolo piut tosto p r eoccupan t e per
ché scritto d a u n minis t ro di ques ta Repub
blica, che minacc ia u n tentat ivo di golpe 
qualora il Governo cada . Credo che dovrem
m o chiedere con to a ques to minis t ro delle 
sue affermazioni gravissime; ci dica, se n o n 
altro, se h a informazioni; ci informi se il 
cambio del Governo in ques to paese signifi
ca addir i t tura sovver t imento delle istituzioni 
e della vita democra t ica . T o r n a n d o al reg ime 
dei suoli, q u a n d o nel 1964 quel minis t ro 
democris t iano propose u n a r i forma urbani
stica sul model lo dei paesi europe i (Belgio, 
Germania , Olanda e Gran Bretagna) , co
strinse il segretario del suo par t i to a cor re re 
in televisione a sconfessarlo — ah imè , segre
tar io della democraz ia crist iana e r a allora 
l 'onorevole Aldo Moro —; parecch i anni 
dopo, alla m o r t e di Pietro Nenni , in u n a 
pagina dei suoi diari riferita ad u n giorno di 
u n mese del 1964, si è scoper to c h e i socia
listi h a n n o dovuto r inunciare alla r i forma 
urbanist ica (uno dei pun t i chiave del loro 
p r o g r a m m a ) pe r ché — così scriveva il vec
chio leader socialista — si e r a udi to u n 
r u m o r di sciabole. Cosa in tendeva dire? Si 
t ra t tava del tentat ivo di colpo di S ta to pas
sato alla storia — m a ciò lo abb i amo scoper- -
to vent ' anni d o p o — c o m e p iano «Solo», 
organizzato dal generale De Lorenzo, su 
indicazione di qua lcuno . È allora evidente 
che è difficile far passare in ques to paese u n a 
r i forma del reg ime dei suoli pe r colpire 
quella rendi ta parassi tar ia che perfino u n 
pontefice ce r t amen te n o n bolscevico c o m e 
Pio XII, p a p a Pacelli, aveva severamente 
bollato nel 1940 c o m e vergognosa. Dobbia
m o met terc i all 'altezza degli altri paesi eu
ropei; dobb iamo fornire ai sindaci ed alle 
amministrazioni locali gli s t rument i pe r po
ter governare il terr i torio! E la legge urbani
stica è fondamenta le pe r tu t to ques to . 

Una te rza richiesta indispensabile è quella 
del governo del personale . H o tu t to il rispet

to dei segretar i comunal i , a n c h e p e r c h é 
nella m i a decenna le esper ienza di s indaco 
h o avuto la for tuna di avere d u e splendidi 
segretari comunal i , ai quali sa rò riconoscen
t e p e r t u t t a la vita, il do t to r Ferrer i e il do t to r 
Peirani (desidero che i loro n o m i risultino 
nei resocont i della seduta) . M a che senso h a 
c h e i segretar i comuna l i n o n d ipendano dal 
c o m u n e n é dal s indaco, bens ì dal Ministero 
del l ' interno? Il minis t ro Maroni , q u a n d o 
n o n e ra a n c o r a minis t ro , aveva g ius tamente 
affermato che la p r i m a r i forma d a introdur
r e nel l 'organizzazione del Governo e ra quel
la di sganciare gli ent i locali dal Ministero 
del l ' in terno. N o n h a abbas tanza grane , il 
minis t ro del l ' in terno? N o n h a abbas tanza 
quest ioni con cui occupa re la sua giornata? 
Si p reveda u n minis t ro ad hoc o, a n c o r a 
meglio, u n sot tosegretar io «forte» alla Presi
denza del Consiglio, c h e abbia possibilità e 
capac i tà di coo rd inamen to di tu t t i i ministe
ri. Q u a n d o infatti u n sindaco viene a R o m a 
per u n a prat ica deve seguire u n a vera via 
crucis: passa d a u n ministero all 'altro, fa 
ant icamera, n o n riesce ma i a t rovare l'inter
locutore giusto ed a to rna re indietro con u n a 
soluzione. Sarebbe oppor tuno istituire u n 
sottosegretariato alla Presidenza del Consi
glio con la capaci tà e l 'autori tà di convocare 
a palazzo Chigi i rappresentant i dei vari 
ministeri per far presenti le diverse questioni. 
Abbiamo inventato la conferenza dei servizi, 
lo sportello unico; è possibile che n o n si possa 
avere u n o sportello unico a livello governati
vo, cui i sindaci possano rivolgersi per t rovare 
soddisfazione ai propr i problemi? 

Ecco p e r c h é (e m i avvio alla conclusione) 
ques to è u n p rovved imento impor tan te ; esso 
infatti avvia u n processo c h e n o n è solo di 
d e c e n t r a m e n t o o di organizzazione tecnica, 
c h e p u r e h a la sua r i levanza (guai a noi se 
sot tovalutass imo ques to aspetto!) . H o l 'abi
tud ine di definire (il t e rmine c h e u so scan
dalizza qua lcuno) il c o m u n e c o m e un 'az ien
da . Che ci piaccia o n o , invece di fabbricare 
cioccolatini, gianduiott i o automobil i , il co
m u n e p r o d u c e servizi e quindi è un ' a z i enda 
atipica, m a p u r s e m p r e u n ' a z i e n d a che deve 
t ene r con to di tu t t e le pecul iar i tà della sua 
funzione. L 'aspet to p iù impor t an t e della ri
forma, pe rò , n o n consiste solo nel d a r e p iù 
efficienza, fornire risposte o c rea re maggio-



Atti Parlamentari — 6930 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1994 

r e organizzazione della s t ru t tu ra burocrat i 
ca, tecnica e amministrat iva, s ta nel fatto 
che il c o m u n e offre quo t id ianamente servizi 
ai cittadini. Il s indaco ogni giorno si vede 
riversare sul p ropr io tavolo decine e decine 
di richieste, u n a diversa dall 'al tra, pe rché 
egli, nei piccoli e med i c o m u n i e sopra t tu t to 
nelle municipal i tà che c ree remo , è u n p u n t o 
di r iferimento pe r l ' intera comuni tà . Una 
volta si diceva: «si va in parrocchia» o «si va 
dal sindaco», poi c ' e ra la t e rza figura rap
presenta ta dal farmacista dal quale si andava 
pe r farsi da re u n r imedio con t ro il ma l di 
pancia . H s indaco h a u n a g rande funzione 
democra t ica e civile del tessuto sociale, che 
è debole (non diment ichiamolo mai ) . 

Concludo il mio intervento con ta lune 
considerazioni che pe r qua lcuno forse n o n 
h a n n o nulla a che fare con le a ree me t ropo
litane. In ques te ore , mol to p reoccupan t i pe r 
la vita del nos t ro paese , voglio ripetere le 
riflessioni che h o fatto d u e domen iche fa 
ascol tando i risultati delle elezioni ammini 
strative, signor Presidente. Essendo schiera
to d a u n a par te , e ro abbas tanza compiac iu to 
per il fatto che in u n a città, la sua forza, 
signor Presidente, che aveva il 30 pe r cen to 
e ra cadu ta al 10 pe r cen to . Tut to vero quello 
che si è det to , che sono risultati amminis t ra
tivi... Lasciamo pe rde re tu t te le mel ine che 
si fanno in televisione, n o n m i in teressano. 
Poi h o riflettuto, h o medi ta to pe r t u t t a la 
no t te e m i sono d o m a n d a t o c o m e ciò fosse 
s tato possibile a sei mesi di d is tanza dalle 
elezioni polit iche. È ques to u n interrogat ivo 
che dobb iamo porci sia q u a n d o va b e n e sia 
q u a n d o va male . Vuol dire che il tessuto 
civile e democra t ico di ques to paese (lo dico 
in ques t ' au la a s s u m e n d o m e n e tu t t e le re
sponsabilità) è di e s t r ema fragilità pe rché , ci 
piaccia o no , senza offesa pe r nessuno , il 
nos t ro è u n paese di analfabeti di r i to rno . Se 
il 62 pe r cen to dei cittadini italiani n o n h a 
supera to la qu in ta e lementare , vuol dire che 
il tessuto è debole e suggestionabile. 

L'al tro ieri sono stati resi not i alcuni dat i 
ISTAT e il professor Tullio De M a u r o h a 
scritto no te i l luminanti al riguardo. Ecco 
d u n q u e che cer te s t rade e cert i percors i 
appa iono pericolosissimi, c o m e la p re tesa 
del r appo r to diret to a t t raverso colpi di refe
r e n d u m , di plebisciti. Il «sì» e il «no» cer to 

n o n consen tono mediazioni m a n e p p u r e ri
flessioni; e u n a volta p u ò anda r bene , l 'a l t ra 
p u ò anda r male . 

Per dirla con Gramsci , occor re rebbe n o n 
u n a classe dominan te , m a u n a classe diri
gente che si ponesse quest i problemi , pe r 
evitare, con il concorso di tut t i , di arr ivare 
sull 'orlo del b a r a t r o q u a n d o dalla c ima della 
ragione si s tacca la palla di neve che rotola 
giù. Allora s t iamo tut t i lì a gua rda re la palla 
che rotola giù senza intervenire con il ba
s toncino che abb iamo in m a n o e con il quale 
p o t r e m m o concor re re a ridurla. Tutt i pro
v iamo compiac imento , m a alla fine quella 
valanga fa sal tare tu t to . Ecco p e r c h é difendo 
con convinzione ques ta p ropos t a di legge, 
pe r ché sono convinto c h e è u n piccolo tas
sello che si p u ò inserire in u n processo 
democra t i co di r i nnovamen to del paese . Tri
ste il g iorno in cui si h a bisogno degli eroi , 
dei Superman, del leader ismo, pe rché si 
sostituisce alla rag ione l 'emotività. E il passo 
successivo all 'emotività, Presidente, è il fa
na t i smo. E con il fanat ismo n o n p u ò esserci 
democraz ia . 

Ecco allora il ruolo , la funzione dei parti t i , 
delle organizzazioni (chiamatel i c o m e vole
te) , dei moviment i , delle s t ru t tu re c h e con
sen tono il confronto delle idee. N o n solo il 
b ianco e il ne ro . Pe rché esiste il grigio, esiste 
lo sfumato. N o n esiste solo il b ianco e il 
ne ro , il bello e il b ru t to , il b u o n o e il cattivo! 
Usciamo d a ques to t ipo di cul tura , d a ques ta 
contrapposiz ione! Ecco allora la funzione, 
Presidente, degli istituti democra t ic i . E il 
p r i m o istituto democra t i co è il c o m u n e , il 
consiglio comuna le , le assemblee . Ecco per
ché (lo dico a titolo personale , cer to , e m e 
n e a s sumo tu t t a la responsabil i tà) , l 'evasio
n e fiscale p u ò essere c o m b a t t u t a res t i tuendo 
l ' acce r t amen to ai c o m u n i . M a che i c o m u n i 
la esercit ino a t t raverso consigli t r ibutar i e-
lettivi! Siano i ci t tadini ad eleggere i cit tadini 
che devono a n d a r e a fare le pulci nei loro 
bilanci, nei loro conti! Ques ta è democraz ia ! 
N o n i Soviet, c o m e qua lche stolto h a cerca to 
di sos tenere . Ecco perché . . . 

H m i o t e m p o è scadu to . Voglio r imanere 
nelle regole. 

PRESIDENTE. N o n l ' ho in te r ro t ta voluta
m e n t e . 
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DIEGO NOVELLI. M a io h o colto il suo 
sguardo. 

PRESIDENTE. Sarebbe s ta to u n pecca to 
in terromperla . 

DIEGO NOVELLI. H o colto il suo sguardo , 
Presidente. H o no ta to che h a mosso la tes ta 
d a u n a par te . . . 

PRESIDENTE. Pur t roppo , h o u n regola
m e n t o d a far rispettare. 

DIEGO NOVELLI. E io lo rispetto. 
Ecco pe rché — dicevo — ques to è u n 

piccolo (senza retorica, senza enfatizzazio
ne , pe rché detes to la re tor ica e l 'enfatizza
zione) tassello in quel processo che io m i 
auguro veda tu t te le pe r sone di b u o n a vo
lontà e di b u o n senso impegna te pe r realiz
zarlo (Applausi — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Novelli, la rin
grazio per ques to suo pregevole in tervento. 
Certo, la Presidenza n o n p u ò espr imere giu
dizi di mer i to pe r ché deve essere s empre 
imparziale, m a c redo di n o n violare il dovere 
di imparziali tà riconoscendo al suo interven
to il cara t tere di u n cont r ibuto fattivo del
l 'opposizione. Io penso che lei quest 'oggi , in 
questo m o m e n t o , abbia sopra t tu t to da to u n 
segnale di c o m e effettivamente deve essere 
interpreta to il ruolo dell 'opposizione in que
sto Par lamento . 

Mi r a m m a r i c o solo di u n a cosa: che il suo 
intervento sia avvenuto t r a pochi intimi, 
laddove, al contrar io , ove la sua pregevole 
esposizione (a prescindere , ripeto, d a u n a 
valutazione di mer i to che sarebbe inoppor
t u n a in ques ta sede d a pa r t e del Presidente 
di tu rno) fosse s ta ta svolta con u n a presenza 
più nut r i ta di colleghi avrebbe ce r t amen te 
avuto u n peso più incisivo nel q u a d r o del 
dibatti to in corso . Personalmente , comun
que, la r ingrazio, p ropr io pe r ché ritengo che 
questo sia il ruolo di u n pa r l amen ta re e così 
si debba fare la politica e l 'opposizione. 
Grazie a titolo personale! 

Constato l 'assenza del l 'onorevole Nespoli, 
iscritto a par lare: si in tende che vi abbia 
r inunciato . 

Non vi sono altri iscritti a par la re e per
tan to dichiaro chiusa la discussione sulle 
linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore
vole Vito. 

E l i o VITO, Relatore. Rinuncio alla repli
ca, signor Presidente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
r appresen tan te del Governo. 

DOMENICO LO JUCCO, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Anch ' io r inuncio alla 
replica. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibatt i to è 
r inviato alla s edu ta di d o m a n i (ore 14,29). 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della sedu ta di d o m a n i . 

Mercoledì 1 4 d i cembre 1 9 9 4 , alle 9 , 3 0 : 

1 . — Dichiarazione di urgenza di progetti 
di legge. 

2. — Seguito della discussione delle pro
poste di legge: 

VITO ed altri — N o r m e pe r la cost i tuzione 
delle au tor i tà met ropol i tane , di cui alla legge 
8 g iugno 1 9 9 0 , n . 1 4 2 ( 1 4 3 6 ) . 

TURRONI ed altri — Modifiche alla legge 8 
giugno 1 9 9 0 , n . 1 4 2 , in ma te r i a di delega al 
Governo pe r la del imitazione delle a ree me
t ropol i tane ( 1 2 7 ) . 

NOVELLI ed altri — N o r m e pe r la costitu
zione delle au tor i tà met ropol i tane , di cui alla 
legge 8 g iugno 1 9 9 0 , n . 1 4 2 ( 1 4 4 4 ) . 

— Relatore: Vito. 

La seduta termina alle 14,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 18. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A — astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 

. Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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• • • E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 6 9 3 6 A P A G . 6 9 5 2 ) 

^ 
Votazione 

c\ a fi v *r *p A 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo \J \3 \J Ci 1 X. \J Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. | ddl 1674 - em. 10.4 169 233 1 118 Appr. 

2 Nom. 1 em. 10.2 31 151 212 . 182 Resp. 

3 Nom. 1 em. 10.3 5 163 217 191 Resp. 

4 Nom. 1 ddl 1674 - voto finale 163 213 107 Appr. 

5 Nom. ddl 1685 - voto finale 5 352 21 187 Appr. 

6 Nom. art. 96-bis - ddl 1704 184 104 145 Appr. 

7 Nom. art. 96-bis - ddl 1712 3 172 97 135 Appr. 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

ACIERNO ALBERTO F F 

ACQUARONE LORENZO C 

ADORNATO FERDINANDO A F F A F C 

AGNALETTI ANDREA F C C F F F 

AGOSTINACCHIO PAOLO F C C F F F 

AGOSTINI MAURO A F F A F c C 
AIMONE PRINA STEFANO M M M M M M M 

ALBERTINI GIUSEPPE A F 

ALEMANNO GIOVANNI F 

ALIPRANDI VITTORIO 

ALOI FORTUNATO M M M M M M M 

ALOISIO FRANCESCO M M M M M M M 

ALTEA ANGELO A A F A c 
AMICI SESA 
AMORUSO FRANCESCO MARIA 

ANDREATTA BENIAMINO A F F 

ANEDDA GIANFRANCO M M M M M M M 

ANGELINI GIORDANO A F F F F c 
ANGHINONI UBER F F F 

ANGIUS GAVINO A F F A F 

APREA VALENTINA F C C F F F F 

ARATA PAOLO F 

ARCHIUTTI GIACOMO F C C F F F F 

ARDICA ROSARIO F C c F F F F 
ARLACCHI GIUSEPPE M M M M M M M 

ARRIGHINI GIULIO 

ASQUINI ROBERTO 

AYALA GIUSEPPE A F F 

AZZANO CANTARUTTI LUCA A C C F F 

BACCINI MARIO 

BAIAMONTE GIACOMO F C C F F F F 

BALDI GUIDO BALDO F C C F F F F 

BALLAMAN EDOUARD F C C F F F 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO M M M M M M M 

BANDOLI FULVIA A F F A A c 
BARBIERI GIUSEPPE F C C F F F F 

BARESI EUGENIO 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1994 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

BARGONE ANTONIO A F A F 

BARRA FRANCESCO MICHELE F C F F F 

BARTOLICH ADRIA A F F A F C 

BARZANTI NEDO A A F A c 
BASILE DOMENICO ANTONIO 

BASILE EMANUELE F C C F F 

BASILE VINCENZO F C C F F F F 

BASSANINI FRANCO A F C 

BASSI LAGOSTENA AUGUSTA F C C F F F F 

BASSO LUCA F C F F 

BATTAFARANO GIOVANNI A F F A F C C 

BATTAGGIA DIANA F F F F 

BECCHETTI PAOLO F C C F F F 

BEEBE TARANTELLI CAROLE A F A F C 

BELLEI TRENTI ANGELA A A F A C 

BELLOMI SALVATORE F C C F F F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO M M M M M M M 

BENETTO RAVETTO ALIDA F c c F F F 
BERGAMO ALESSANDRO F c c F F F F 
BERLINGUER LUIGI A F 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO c 
BERNINI GIORGIO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA F c c F F 

BERTUCCI MAURIZIO F c c F F F F 
BIANCHI GIOVANNI 

BIANCHI VINCENZO F c c F F F F 
BIELLI VALTER A A F A C C 

BINDI ROSY M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA A F F A F 

BISTAFFA LUCIANO F C c F F F F 
BIZZARRI VINCENZO F C c F F 
BLANCO ANGELO F C c F F 
BOFFARDI GIULIANO M M M M M M M 

BOGHETTA UGO 

BOGI GIORGIO A F F 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1994 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

BOLOGNESI MARIDA 

BONAFINI FLAVIO 

BONATO MAURO M M M M M M M 

BONFIETTI DARIA A F C 

BONGIORNO SEBASTIANO A F F A F 

BONINO EMMA F A 

BONITO FRANCESCO A F F A F C 

BONO NICOLA F C C 

BONOMI GIUSEPPE F A C F F F F 

BONSANTI ALESSANDRA A F F A F C 

BORDON WILLER A F F 

BORGHEZIO MARIO 

BORTOLOSO MARIO 

BOSELLI ENRICO A F 

BOSISIO ALBERTO F C C F F F 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO A F F F c C 
BRACCI LIA F C C F F F 

BRACCI MARINAI MARIA GLORIA A F F F c C 
BRACCO FABRIZIO FELICE A F F A F c c 
BROGLIA GIAN PIERO F C C F F F 

BRUGGER SIEGFRIED F F 

BRUNALE GIOVANNI A F F A F C C 

BRUNETTI MARIO A A F A C 

BUONTEMPO TEODORO F C C F F F F 

BURANI PROCACCINI MARIA F C C F F F 

BOTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA F 

CACCAVALE MICHELE F c C F F F F 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO A F F A C C C 

CALABRETTA MAN ZARA MARIA ANNA F F F 

CALDERISI GIUSEPPE F 
CALDEROLI ROBERTO F c C F F F F 
CALLERI RICCARDO F c C F F F F 
CALVANESE FRANCESCO 

CALVI GABRIELE 

CALZOLAIO VALERIO A F F A F 

CAMOIRANO MAURA A F F A F C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

CAMPATELLI VASSILI A F F A F C 

CANAVESE CRISTOFORO F A C F F F F 

CANESI RICCARDO A F F A A 

CAPITANEO FRANCESCO F C C F F F 

CARAZZI MARIA A A F A C C 

CARDIELI.O FRANCO F C F F 

CARLESIMO ONORIO F C C F F F F 

CARLI CARLO A F F C 

CARRARA NUCCIO F C C F F F 

CARTELLI FIORDELISA F C c F F 
CARUSO ENZO F C c F F F F 
CARUSO MARIO F C c F 

CASCIO FRANCESCO c F 
CASELLI FLAVIO F C c F F 

CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANETA SERGIO F C c F F F 
CASTELLANI GIOVANNI A F C C 

CASTELLAZZI ELISABETTA F C c F F 

CASTELLI ROBERTO 

CAVALIERE ENRICO F A c F F F F 
CAVALLINI LUISELLA F C c F F F 
CAVANNA SCIREA MARIELLA F C c F F F F 
CAVERI LUCIANO F F A F A F C 

CECCHI UMBERTO M M M M M M M 

CECCONI UGO F C c F F F F 
CEFARATTI CESARE F C c F F 
CENNAMO ALDO A F F A F C C 

CERESA ROBERTO F C c F F F F 
CERULLO PIETRO F c c F F 
CESETTI FABRIZIO A F F A F C 

CHERIO ANTONIO F C C F F F 

CHIAROMONTE FRANCA 

CHIAVACCI FRANCESCA A F F A F C 
CHIESA SERGIO F C C F F F F 
CICU SALVATORE F c C F F F 
CIOCCHETTI LUCIANO F c C F F F 
CIPRIANI ROBERTO M M M M M M M 
CIRUZZI VINCENZO 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

COCCI ITALO A A F 

COLA SERGIO F C C F F F F 

COLLAVINI MANLIO F C C 

COLOMBINI EDRO F c C F F F F 
COLOSIMO ELIO F c c F F F F 
COLUCCI GAETANO F c c F F F F 
CCMINO DOMENICO M M M M M M M 

COMMISSO RITA A A F 

CONTE GIANFRANCO F C C F F F F 

CONTI CARLO F C c 
CONTI GIULIO 

CORDONI ELENA EMMA A C C 

CORLEONE FRANCO A F F A F C 

CORNACCHIONE MILELLA MAGDA A F F A F C 

COSSUTTA ARMANDO c 
COSTA RAFFAELE M M M M M M M 

COVA ALBERTO F c C F F F F 
CRIMI ROCCO F c C F F F F 
CRUCIANELLI FAMIANO 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F c C F F F F 
D'AIMMO FLORINDO A F F A F C 

D'ALEMA MASSIMO A F 

D'ALIA SALVATORE F c C F F F F 
DALLA CHIESA MARIA SIMONA F 

DALLARA GIUSEPPE F c C F F F F 
DANIELI FRANCO 

DE ANGELIS GIACOMO A C 

DE BENETTI LINO 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA A F F F C 

DE GHISLANZONI CARDOLI G. F 

DE JULIO SERGIO A F F A F C 

DEL GAUDIO MICHELE A F F A F C C 

DELLA ROSA MODESTO MARIO F C C F F F F • 

DELLA VALLE RAFFAELE T T T T T T T 

DELL•UTRI SALVATORE F C c F F F 
DEL NOCE FABRIZIO F C c F F F F 
DEL PRETE ANTONIO F C c F F F 
DEL TURCO OTTAVIANO A F F A 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

DE MURTAS GIOVANNI A F A C C C 

DE ROSA GABRIELE A F F A F C C 

DE SIMONE ALBERTA A F F A F C C 

DEVECCHI PAOLO F C F F F 

DEVETAG FLAVIO F C C F F F F 

DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE F C C F F F F 

DIANA LORENZO M M M M M C 

DI CAPUA FABIO A F F A F C 

DI FONZO GIOVANNI A F F A F C C 

DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE A F F A F C 

DILIBERTO OLIVIERO A A C C 

DI LUCA ALBERTO F F F F 

DI MUCCIO PIETRO F F F F 

DI ROSA ROBERTO A F F A F C 

DI STASI GIOVANNI A F F A F C C 

DOMENICI LEONARDO 
< 
A F F A F C C 

D'ONOFRIO FRANCESCO M M M M M M M 

DORIGO MARTINO A A F 

DOSI FABIO F C C F 

DOTTI VITTORIO 

DOZZO GIANPAOLO F F C F F F 

DUCA EUGENIO A F F A F 

ELIA LEOPOLDO F F A F c 
EMILIANI VITTORIO A F c C 
EPIFANI VINCENZO F C C F F F F 

EVANGELISTI FABIO M M M M M M M 

FALVO BENITO F c c F F F F 
FASSINO PIERO FRANCO A F F 

FAVERIO SIMONETTA MARIA 

FERRANTE GIOVANNI F F A F C 
FERRARA MARIO F C C F F F F 

FILIPPI ROMANO F C C F F 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA A F F A F C 
FIORI PUBLIO 

FLEGO ENZO F F F 
FLORESTA ILARIO F C C F F F 
FOGLIATO SEBASTIANO F C C F F F F 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

FONNESU ANTONELLO F C c F F F F 
FONTAN ROLANDO F F 

FORESTIERE PUCCIO F F 

FORMENTI FRANCESCO F A c C F 

FORMIGONI ROBERTO 

FRAGALA' VINCENZO 

FRAGASSI RICCARDO F C c F F F F 
FRANZINI TIBALDEO PAOLO F A c F F 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F A c F F F 
FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA M M M M M M M 

FUSCAGNI STEFANIA F F F F F F 

GAGGIOLI STEFANO M M M M M M M 

GALAN GIANCARLO 

GALDELLI PRIMO A A F C c 
GALLETTI PAOLO A F F A F C 

GALLI GIACOMO F 

GALLIANI LUCIANO A F F A F 

GAMBALE GIUSEPPE A F F A F C C 

GARAVINI ANDREA SERGIO A A F A C 

GARRA GIACOMO F C C F F F F 

GASPARRI MAURIZIO M M M M M M M 

GATTO MARIO A F F A F c 
GERARDINI FRANCO A F F A F 

GERBAUDO GIOVENALE A F F A F 

GHIGO ENZO F C C F F F F 

GHIROLDI FRANCESCO F F F F 

GIACCO LUIGI F A F C 

GIACOVAZZO GIUSEPPE A F F 

GIANNOTTI VASCO F F A 

GIARDIELLO MICHELE A F F A F c C 
GIBELLI ANDREA F C C F F F 
GILBERTI LUDOVICO MARIA F C C F F F F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F F F 
GISSI ANDREA F C C F F F 
GIUGNI GINO 

GIULIETTI GIUSEPPE 

GNUTTI VITO 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

1 2 3 4 5 € 7 

GODINO GIULIANO F C C F F F F 

GORI SILVANO A F F A F C 

GRAMAZIO DOMENICO F C C 

GRASSI ENNIO A F F A F C 

GRASSO TANO A F F A F 

GRATICOLA CLAUDIO F F 

GRECO GIUSEPPE F C C F F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA A F F A F C 

GRIMALDI TULLIO A A F A C 

GRITTA GRAINER ANGELA MARIA A F F A F c 
GRUGNETTI ROBERTO F C C F F F F 

GUBERT RENZO M M M M M M M 

GUBETTI FURIO F c c F 

GUERRA MAURO A 

GUERZONI LUCIANO c 
GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO A F F A F C c 
HULLWECK ENRICO 

INCORVAIA CARMELO A F F A F C c 
INDELLI ENRICO M M M M M M M 

INNOCENTI RENZO F F A F c c 
INNOCENZI GIANCARLO F C C F F F F 

IOTTI LEONILDE A F A F C C 

JANNELLI EUGENIO A F F A F C C 

JANNONE GIORGIO F C C F F F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA A F F F 

LA CERRA PASQUALE M M M M M M M 

LA GRUA SAVERIO 

LANDOLFI MARIO F C c F F F F 
LANTELLA LELIO A c c F F F 
LA RUSSA IGNAZIO 

LA SAPONARA FRANCESCO 

LATRONICO FEDE F c c F F 
LAUBER DANIELA F A c F F 
LAVAGNINI ROBERTO F C c F F F F 
LA VOLPE ALBERTO A F F A F C C 
LAZZARINI GIUSEPPE F C C F F F F 
LAZZATI MARCELLO F 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

LEMBO ALBERTO PAOLO F C C F F F 

LENTI MARIA A A F A C C 

LEONARDELLI LUCIO F C C F F F 

LEONI GIUSEPPE C c F F 
LEONI ORSENIGO LUCA F c c F 
LIA ANTONIO F F F A F 

LI CALZI MARIANNA F C C F F F F 

LIOTTA SILVIO F C c F F F F 
LIUZZI FRANCESCO PAOLO F C c F F 

LODOLO D'ORIA VITTORIO F c c F F F F 
LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDO GIUSEPPE A F F A F 

LOPEDOTE GADALETA ROSARIA A F F A F 

LO PORTO GUIDO M M M M M M M 

LORENZETTI MARIA RITA A A 

LOVISONI RAULLE F c c 
LUCA' DOMENICO A F F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO M M M M M M M 

LUMIA GIUSEPPE A F F A F c c 
MAFAI MIRIAM A F A F 

MAGNABOSCO ANTONIO F C C F F F 

MAGRI ANTONIO F C c F 

MAGRONE NICOLA A F F A F C C 

MAIOLO TIZIANA F F 

MALAN LUCIO F C C F F F F 

MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO F 

MALVEZZI VALERIO F C c F F F F 
MAMMOLA PAOLO F c c F F F F 
MANCA ANGELO RAFFAELE A F F A A C 

MANGANELLI FRANCESCO A F F A F C 
MANZINI PAOLA A F C C 
MANZONI VALENTINO F C C F F F F 

MARANO ANTONIO M M M M M M M 

MARENCO FRANCESCO F c c F F F F 
MARENGO LUCIO F c c 
MARIANI PAOLA A F F A F C C 
MARIANO ACHILLE ENOC F C C F F F 

MARIN MARILENA 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI F C c F F F 

MARINO LUIGI A F F A C C C 

MARINO BUCCELLATO FRANCA F C C F F A 

MARONI ROBERTO M M M M M M M 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PAOLA F c c F F F F 
MARTINELLI PIERGIORGIO F c c F F F 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO F c c F F F F 
MA5ELLI DOMENICO A F F A F C C 

MASI DIEGO 

MASINI MARIO C 

MASINI NADIA A C 

MASSIDDA PIERGIORGIO F C F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO F C C F F F F 

MASTRANGELO GIOVANNI F C C F F F F 

MASTROLUCA FRANCO A F F A F C C 

MATACENA AMEDEO F C C F F F F 

MATRANGA CRISTINA M M M M M M M 

MATTARELLA SERGIO A F 

MATTEOLI ALTERO M M M M M M M 

MATTINA VINCENZO c F F A F 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO A F F A F 

MAZZETTO MARIELLA M M M M M M M 

MAZZOCCHI ANTONIO F c c F F F F 
MAZZONE ANTONIO F c c F F F F 
MAZZUCA CARLA F F F A F 

MEALLI GIOVANNI 

MELANDRI GIOVANNA F A F C 

MELE FRANCESCO F c C F F F F 
MELUZZI ALESSANDRO F c c F F F 
MENEGON MAURIZIO F c c F F 
MENIA ROBERTO F c c 
MEOCCI ALFREDO F c c F F F 
MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M M 
MERLOTTI ANDREA F c c F F F F 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

MESSA VITTORIO C F F F 

MIOTICHE' GIANFRANCO F C C F F F F 

MICHELINI ALBERTO M M M M M M M 

MICHIELON MAURO F c c F F F F 
MIGNONE VALERIO A F F A F C 

MILIO PIETRO 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO 

MITOLO PIETRO F C c 
MOIOLI VIGANO' MARIOLINA A F F A F C C 

MOLGORA DANIELE F 

MOLINARO PAOLO F C C F F F F 

MONTANARI DANILO F C c F F 
MONTECCHI ELENA A F F A F C 

MONTICONE ALBERTO A F F A F 

MORMONE ANTONIO F C C F F F 

MORONI ROSANNA A A F A C C C 

MORSELLI STEFANO F C C F F F F 

MURATORI LUIGI F F F 

MUSSI FABIO A F F A F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUSUMECI TOTI F C C F F F 

MUZIO ANGELO A C 

NAN ENRICO F C c 
NANIA DOMENICO F C F F F 

NAPOLI ANGELA F C C F F F F 

NAPOLITANO GIORGIO A F F 

NAPPI GIANFRANCO C 

NARDINI MARIA CELESTE A A F A C C 

NARDONE CARMINE A F F A F C 
NAVARRA OTTAVIO A F F A F C 

NEGRI LUIGI F F 

NEGRI MAGDA A F F A F C C 
NERI SEBASTIANO 

NESPOLI VINCENZO F C C F F F F 

NICCOLINI GUALBERTO F C C F F 

NOCERA LUIGI F C C F F F 

NOVELLI DIEGO A F F A F C C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

NOVI EMIDDIO F C c F F F F 
NUVOLI GIAMPAOLO F 

OBERTI PAOLO* 

OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO 

OLIVERIO GERARDO MARIO A F F A F C C 

OLIVIERI GAETANO 

OLIVO ROSARIO A F F A F C C 

ONGARO GIOVANNI C C 

ONNIS FRANCESCO F C C F F F F 

OSTINELLI GABRIELE M M M M M M M 

OZZA EUGENIO F c c F F F F 
PACE DONATO ANTONIO A F F A F C 

PACE GIOVANNI F C C F F F F 

PAGANO SANTINO F C F F F 

PAGGINI ROBERTO A F F A F C C 

PAI SSAN MAURO A F F A F 

PALEARI PIERANGELO 

PALUMBO GIUSEPPE F C C 

PAMPO FEDELE C F F 

PAOLONE BENITO F F F F 

PAOLONI CORRADO A F F A F C C 

PARENTI NICOLA 

PARENTI TIZIANA F F 

PARISI FRANCESCO F F F A F 

PARLATO ANTONIO M M M M M M M 

PASETTO NICOLA 

PASINATO ANTONIO F c c F F F F 
PATARINO CARMINE F c c F F F F 
PECORARO SCANIO ALFONSO A F C 

PENNACCHI LAURA MARIA 

PEPE MARIO A F F A F 

PERABONI CORRADO ARTURO F C C F F 
PERALE RICCARDO M M M M M M M 
PERCIVALLE CLAUDIO 

PERETTI ETTORE F F F F 
PERICU GIUSEPPE F C 
PERINEI FABIO A F F A F C C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

PERTICARO SANTE F C C F F 

PETRELLI GIUSEPPE F C c F F F 
PETRINI PIERLUIGI 

PEZZELLA ANTONIO F C c F 

PEZZOLI MARIO F C c F F F F 
PEZZONI MARCO A F F A F C C 

PIACENTINO CESARE 

PILO GIOVANNI 

PINTO MARIA GABRIELLA F C C F F F F 

PINZA ROBERTO A A F 

PISANU BEPPE F c C F F F F 
PISTONE GABRIELLA A F A C C C 

PITZALIS MARIO F C C F F F F 

PIVA ANTONIO F C C F F 

PIZZICARA ROBERTA F c c F F F F 
PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO A F F A F 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLLI MAURO F C C F F F F 

PORCARI LUIGI 

PORCU CARMELO M M M M M M M 

PORTA MAURIZIO F c c F F F F 
POZZA TASCA ELISA A F F C 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F c c F 
PROCACCI ANNAMARIA A F F A F 

PROVERA FIORELLO 

PULCINI SERAFINO M M M M M M M 

RAFFAELLI PAOLO A F F A F C c 
RALLO MICHELE F C C 

RANIERI UMBERTO A F F A F C c 
RASTRELLI ANTONIO 

RASTRELLI GIANFRANCO A F F A F C c 
RAVETTA ENZO F C C F F F F 

REALE ITALO A A A A F C 
REBECCHI ALDO A F F A F C C 
RICCIO EUGENIO F C C F F 

RINALDI ALFONSINA A F F A F c C 
RIVELLI NICOLA 
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XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 3 DICEMBRE 1 9 9 4 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

RIVERA GIOVANNI F C 

RIZZA ANTONIETTA A F F A F C C 

RIZZO ANTONIO F C C F F 

RIZZO MARCO A A 

ROCCHETTA FRANCO M M M M M M M 

RODEGHIERO FLAVIO F 

ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO F C C F F F F 

RONCHI ROBERTO F c c F F F F 
ROSCIA DANIELE F 

ROSITANI GUGLIELMO F F F 

ROSSETTO GIUSEPPE F F 

ROSSI LUIGI 

ROSSI ORESTE F c c F F F 
ROSSO ROBERTO M M M M M M M 

ROTONDI GIANFRANCO F F F A F 

ROTUNDO ANTONIO A F F F c c 
RUBINO ALESSANDRO 

RUFFINO ELVIO 

SACERDOTI FABRIZIO F C C F F F F 

SAIA ANTONIO A A F A C C C 

SALES ISAIA A F F 

SALINO PIER CORRADO F C C F F F 

SALVO TOMASA F C C F F F 

SANDRONE RICCARDO F C C F F F F 

SANZA ANGELO MARIA A F A 

SARACENI LUIGI M M M M M M M 

SARTORI MARCO FABIO F C c F F 
SAVARESE ENZO 

SBARBATI LUCIANA A F F A F c 
SCALIA MASSIMO A A F 

SCALISI GIUSEPPE F C C F F F F 

SCANU GIAN PIERO A F F A F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 

SCERMINO FELICE A F F A F C C 
SCHETTINO FERDINANDO A F 
SCIACCA ROBERTO A A F 
SCOCA MARETTA 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE 

SCOZZARI GIUSEPPE 

SEGNI MARIOTTO M M M M M M M 

SELVA GUSTAVO F 

SERAFINI ANNA MARIA 

SERVODIO GIUSEPPINA F F F F F 

SETTIMI GINO A F F 

SGARBI VITTORIO 

SICILIANI GIUSEPPE F C C F F F F 

SIDOTI LUIGI F F F 

SIGNORINI STEFANO 

SIGONA ATTILIO F C C F F F F 

SIMEONE ALBERTO F C c F F 
SIMONELLI VINCENZO F C c F F F 
SITRA GIANCARLO A F F A F C C 

SODA ANTONIO A F F A F C C 

SOLAROLI BRUNO A F A F C C 

SOLDANI MARIO A A A F F F C 

SORIERO GIUSEPPE A F C C 

SORO ANTONELLO F F A F 

SOSPIRI NINO 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO F C C F F F F 

SPARACINO SALVATORE F C C F F F 

SPINI VALDO A F F A F 

STAJANO ERNESTO F C C F F F 

STAMPA CARLA A F F A F C 

STANISCI ROSA A F F A F C C 

STICOTTI CARLO F C C F F 

STORACE FRANCESCO F 

STORNELLO MICHELE F C C 

STRIK LIEVERS LORENZO F c C F F F A 
STROILI FRANCESCO M M M M F 

SUPERCHI ALVARO A F F A F C 

TADDEI PAOLO EMILIO 

TAGINI PAOLO F C C F F F F 

TANZARELLA SERGIO A F F A F 

TANZILLI FLAVIO F F F 

TARADASH MARCO 
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• Nominativi • 
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• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 

TARDITI VITTORIO F C c F F F F 
TASCONE TEODORO STEFANO C 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F F A F 

TAURINO GIUSEPPE 

TESO ADRIANO M M M M M M M 

TOFANI ORESTE F c c F F F F 
TONIZZO VANNI F c c F F 
TORRE VINCENZO A F F A F 

TORTOLI ROBERTO M M M M M M M 

TRANTINO VINCENZO 

TRAPANI NICOLA F c c F F 

TREMAGLIA MIRKO M M M M M M M 

TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO M M M M M M M 

TRINCA FLAVIO 

TRINGALI PAOLO F c c F F F F 
TRIONE ALDO A A F A F 

TURCI LANFRANCO A F C C 

TURCO LIVIA A F C C 

TURRONI SAURO A F c 
UCCHIELLI PALMIRO A F F A F C c 
UGOLINI DENIS F A 

URBANI GIULIANO M M M M M M M 

URSO ADOLFO F c 
USIGLIO CARLO 

VALDUCCI MARIO M M M M M M M 

VALENSISE RAFFAELE F c c F F F F 
VALENTI FRANCA F c c F F F F 
V ALIANTE ANTONIO A F F A F C C 

VALPIANA TIZIANA 

VANNONI MAURO A C C 
VASCON MARUCCI F C c F F F 
VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI 

VENEZIA MARIO F C c F F F F 
VIALE SONIA F c c F F F 
VIDO GIORGIO F c c F F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. : L AL N. 7 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 7 

VIETTI MICHELE F C C F F F F 

VIGEVANO PAOLO 

VIGNALI ADRIANO A 

VIGNERI ADRIANA A A F C C 

VIGNI FABRIZIO A F F A F C C 

VIOLANTE LUCIANO 1 
VISANI DAVIDE / 
VISCO VINCENZO 

VITO ELIO F C C F F F F 

VIVIANI VINCENZO A F F A F C C 

VCCCOLI FRANCESCO A A F A C C C 

VOZZA SALVATORE A F F A F C C 

WIDMANN JOHANN GEORG F F A F A F 

ZACCHEO VINCENZO F C C F F F F 

ZACCHERA MARCO • F C C F 

ZAGATTI ALFREDO A F F A F 

ZANI MAURO A F F A F 

ZELLER KARL F F 

ZEN GIOVANNI A F 

ZENONI EMILIO MARIA F C C F F F 

ZOCCHI LUIGI F C C F F F F 
* * 
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